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Dottor, Medico, e Filofofo, D: 
quei QVALE sl CONTENGONO 
i più fcielti,& approuati rimedi], 
di ®X Con alcuni Liquori difua inuentione, sì per Polia e » 
i e come per preferuarfe. 
i & DISTINTO IN TRE PARTI, 3g 
Nella Prima de quali fi contiene la cognition del Male. ® 
Lo) 


Nella Seconda irimedij curatiui. 
i è fa Nella inni» rime sl pretecnaniot. 
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:PIETRO CFR ANCESCO ARELANO,. 


x OLtIfono,& infinitii mezi,peri quali fo- 
i| gliono glihuominilafciar fegno cuiden- 
tese caparraficura della beniuolenza, & 
YARIS dello amori loro verfo i fuoi maggiori; 
ma nifluno(credo.io)pua trovarfi più efficace,quanto 
Cla difefa,&laconferuarione dell’honore,& della vi- 
ta; poiche certillima cofa:è,che nulla giouerebbeno le 
fatiche,e:l’opere poflte-da valtiadiveile de fuoi Signo- 
ris fen'onitroyaffero poimodo-fufficien te,apprefenta» 
dofil'accalione; così perdifendergli,e conferuargli la 
buona. fama:comela propria vita. E certo;che gioua- 
rebbe a iufudditi hauer acquiftatialfuo Prencipe,c Sta 
ti;cRegni,riportando:de fuoinemicifegnalata vitro= 
riasfe combatrendoranc'egli;ò per.viltà,a valorefoffe 
reftaro dishomorato,omiortolio per meeredo,che po- 
ca ftima fifarebbeda loro delle {poglic, deiprigioni; 


dei trionfi, e de gli ftati; quando è tutto quefto non 


. fofle prefente, o lafama;ò la vita del lor Signore. 


di 3 So. 


Sofpinto dong; anc'io , 6 rtobilifima Città, e da ime: 
rirituoi, e dall’obligo mio ad amarti, & è feruirti infic 
me,ricercai pure alcuno di‘quelti mezi più principa- 
liscolquale fpiegarti potefli l'amor; che ti porto , c 
l'ofleruanza mia ;c febene.io perconfetuatione della 
tut fama mi ti conobbtiriutile ; poiche perantichità, 
c nobiltà di fangue, e per etcellenza, e valor dilettere, 
ed'armidi qualfi voglia altragloriofa Cierà tù.te ne 
vai al paro; confiderainondimeno,che mi era aperta 
la {trada dall'altro cato perfoccorrerti nel pericolo do 
ue hora ti ritroui per quefta cotagione , che perla mi- 
{era conditione di quefti iniquirempitanto hormaiti 
fi è farta vicina, che già tt:imhorridifci,citremi ye così 
ed vtiltuo mi diedià comporre il prefente Trattato di 
Pefte,il quale fe ritroueraiin qualche:cofa imperfetto, 
fcufamicome madre chetù mi fei.poiche pmoftrarti, 
ch’'io.t'amo, & offeruo molto,non mi curai di palefar= 
ti difaper poco; tantopiù, che peril progreflo di que- 
{ta contagione, ftimolato da molti de tuoi è lafciarlo 
vedere,io non ho hauuto tempo, nè dilimarlo, nè di 
mettergli,.come fi dice l'vltima mano . tuttavia qual 
puseglifi fia accettalo,leggilo,gradifcilo, poichea te 
folaiolo confacro, cedono, come:ti dono ancor me 
fteffo, efouengati,che affai dà, chi dà quello, che può, 
caffaifà, chi fà quello, che deue . E viui lieta. 


IN: 


D. MARCI ANTONII MAIOLI I. V. DOCT. 
In Peftem Hexafticon. | 


Sk \Ztra,tremeda:ferox faribuda,borribilis,atrox 

do  Bellua, que fanicstabed, tota mades; 

Sil Quos modo Arellanzs clypeos,que tela pararit 
= Fortia nonmetues? hine procul efto fera; 

Rumpe moras inquam , furiarum maxima preceps 

Tartarcosreperas monredirara lacus. 


Alla Città d’Afti, delmedefimo. 


SI I77, chen dubbio her deltuo (fato ammiri 
RI Quidel dotto Arellan' l'alto valore, 
\\xj:Crediglipurs ma poicon humil core 
Aggiongia 1 fuoi configli s tuoi fofpiri. 
Ritorua è Dio, né far, ch'es più s'adiri, 
Che fe mortal periglio horti da horrore , 
E temi, che fian' gionte l'eftreme hore, 
Le colpe tue ne fon cagion' , fe miri. 
Deh qual rimedio fia sche r'asficure 
Più chel pentirts de i tuoi fallibormai , 
Onde lira del (ielnafce , e deriua? 
A la radice cime gia ela fecure; 
Mà a Dio iltuo mal non piace, e come fat, 
Vuol,chethti conuerta , 0 che th vina: 


> DELL'ISTESSO. ALL’AVTTORE 
[fo Ai AGGIO Scrittohja:cui Natura, € Arte 
Sd  Fecer tutti palefi i lor fecreti, 
Che per giomarne in gran” bifogno hor mieti, 
El meglio accogli in quefte dotte carte; 
utte vittorie, e a le tue imprefe 
Con Alcide Tefeo;; i 4 O ; 
E ceda ancor Perfeo, 
Che a le tue vgualnon furlelor contefe; 
“Pos che ne temps noftri, I 
Gran domator de Aloftri 
Vna fera vincefti affai più fiera 
Di Gorgone, d'Alette je di Megera,. 
ni Del.medefimo. |... | 
IN] CCO da tenebrofa machiavfiina 
SI Luna Fera Paftori,: ; oh sia 
Ch'alagreggia;ale piantesa l'herbe,a i fiori 
“Non è Serpe, veluupo, ne Leone,» © ‘ada 
Al fuo vario fembsante , ch'ogn'aon'teme, 0... 
E pur febila,co vrla; e ruggese fre merazzi lan 3 
Eanullapar,chemai l'empiaperilone sua Vai} LS 
Anzi cruda, rabbiofa ze colmad'ita,. 
Infetta,morde,e flraccia. è») 
Onunque ella aggira, 
Et altutto minaccia 
Worte, piaghe , perigli, 
Gol tofco,con il dente, e con gli artigli. 


Ftwvan n “i 
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Ex Ss. ALBERTO VIALE DOTTOR DI LI LOCI. 
AL baticeopnipar. | 
L’'Hidra Alcide fol convferro,, e foco 
gras troncar le rinafcenti rele 
El Cerbero lego trà Serpidefte, 
Che lo tra fe dal Stigio À questo loco. 
Vecife il Draga con bell’arte, è gioco” i 
Vinfe | sTigrize Manftri; ma nella Pofte 
Puo Solo lLARELL ANO a genti mefte 
Giouar, ec 4chida quella foffe toco. (cab 
iran pprar il vero nando | 
D'abbatter questa Fiera.horrenda, e cruda, 
Che di quefto meglior non s'ode. al mondo; bb ae 
E qui farai Alcide sequel chen ‘odi è 
Non potrai infetrarti fancor che ignuda 
Ti pongeffe la Fiera incrine biondo. 


MADRIGALE DEL SIG. PIER FRANCESCO 
;Oeclerio., Filico , ali’ ‘Autore, i 


Al valorofo, Alcide” 
Erfe trofei già Lernò 
Per l'Hidra , ch ‘ALterro, deftin Taio . 
SA Perche non verrà fori o 
il Smembrando hor palsié, AOP Pi "3209 tionag ti 
| Il bel pacfe per fregiarui alguanioa iii. 
Poiche voi fere in tanto: >» lisricilemolgaet 
Contra sì cruda Pelle un “altro Aliide: “dii 
Con l'armi con le qual.sl ella scvecide. ladra ) 
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& 
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{ Merce dell'armi, che ciporge in mano pr olisuo 
Come frenar fi debba je con qual’arte 
S'eftingui, 0 purs'eftirpi il tuo. difegno; 

.Qude con tal ingegno 
.. Dalle gran mine tue da voglia accefa 
— Nerefta queffa, e quella parte illefa. | 

DEL SIG. AVDINO GENVCIO AVOCATO FISC. DI S. A. 

{o Einoftri antichi gran legislatori, ft ATRIA: 
Frenando coltimor d’afpritormeriti | 
Iltemerario ardir de malviaenti, 
Degni furon’ d:premi, e d’alti honori} 

E quefto fol, perche gl'altri migliori | 
Viueflero qua giù lieti, econtenti, 

E nei perigli, enegli inconuenientà.  . 
Scudo hauetfero , e fcorta, e difenfori: 


Fee pe 


Certo premi, & honor faranno \dii' 
Maggioraffai , a chi con fua difefa 
Tuitiafsicora , ond’eim’hà lode vera... - 
E quetto è PARELLAN’, la cui alta ‘imprefa. 
Pone ( perdir così )lakeggeiai Nati): | 
E n'afsicura da quell'empra fera, 
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CONTENVTI NEELL’OPERA. 


dr 


Dell’vrilivà;8& necefsi- 
‘tà di queito:Trattaco 
di pefte, della fieréa- 

5 2a fua,& della dagia- 

caggine de glihuomini.... ut 

Che cofa fia pefte Capi. 
Che la pette allevolte éfenza.febte,& 
;s alle volte édittinta.in fre forti di fe 


* bri;guantong; con tutci gl'altri mao 


tifi pofsi trouar vnita, e complica- 
# «dai en) eli cibamit bd ole:ddCap:3. 
Chela pefte,& quefte febri petifere-fo 
© no) contagiofe  ;. cofa-lià conta- 
“‘gione;di‘quante forti & modi dixcò 


i tagione fi rovine»; bs. (ir Cap.i4 


Che-lafpette é la maggiorcontagione. 


‘ ditucre l’alere;e perche hora fi. conta 
mini quefta, hora quell'altra foftaza 
del cuore,& perche quelta perfona,e 
nnovigquellas:ns.n;oino rm e: Cap:s. 
@uali fiano le caufe della pefte. cap.6. 
Segni della peftein-vmiverfale...cap.7: 
Segni dilla.pefte femplice, e non.com- 
plica:a con altre fortidicaufe,ò.ma 
hiancofenza febre. cap.8. 
Segnidell'Effemera peftilente . cap.9. 
Segni dell’Echica peftilente .cap.1o. 
Segnidella putrida peftilente.. capini, 
®Econda parte dei rimedijcuratiui, 
S Cura della pefte midara da Dio:c.2 


vi ditin;icdlalfangue. capisà 
Cura:della pelte complicata cole ob4. 
: ftrucioni, febri,& accidenti capiòo. 
Belli liquoriseutativi; &spreféruariuî 
i della pefte per ructi »Prencipi, ‘e:prà 
« Signoti, Con alcuni elleruarij pero è 
ricehiz& altri peri ponerini®©v02p:76, 
Cura della pefte intorno alli femitrarij 
cotenuttnella fu pficie-del Cerpo.c.$% 
Erza parto. : 


Ì Come fi refifta.alla 
Cap.i. 
Come fi efsicca 
Cap.2a! Roo i | 
Come fi aprino le pilationi. cap. ge 
Comefidifendi gl'huomo.-con gl'anvi=+) 
doti. we Cap:4 
Ikimodo,& ordine, che hanno da tener 
.gihuomini perpreferuarfi dalla pe- 
fte;c.quello che hanno da fare i Me- 
dici, Cirugici,& altri, i quali frratti— 
cheranno nelle cafe degl’appeltati,. 
Cap. s. A, 


caufa agente. 


no i corpi humidi. 


fd Cura della pefte;intorno alli feminarij Propofta dell’ Auttore alla Città, 


|  pefternicontenutinell’aria. :Cap,3; Cap. 6. 
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x A i i 
pro fem iplice,& 3: fquilitico bud D Alfamo donferva dalla piuere dine, 
alvit: pelte Cà càr.52 nl Dali: (16 
del nplice, & faslitico, BubroiaBafili(cò miferta finZ4Aaccender la fe- 
rd Ila pefte, IT6:. “bre. 8 
ASS Bnbni.ali e peltilenzer ! LL ‘92° Bafilifco folo veduto; effentito,ammaz 
Alicernho “tolti toscotralapeftes96 za anco:di lonrano (Ag 
Augeloapparfo in Aria fà cefsarla pe- Bezoar pi gliato.:con vino .ò brodo.68) 
ile. | : 43 Bezoarorieatale beuuto contra el 
An*imonio trà lepurghè efficranti. Bi. Mes sila, di =-94 
Antidotialteranti, freddi, & caldi . 73’ Bolo armeno contra ta a pelle. 96 
Avtidoro di:cocodrillo terreftre cotra Bubonio fana i buboni: 3 104 
saputo: | 96 C 103600 
Antidoti i ppreferuarfi dallapelte. r19 MAdauero humano: preparato! per 
Adtdato più approwato pi velenide: 0 hberarfi dalla pelte: 10 L3:4: 
Rofpi,che cofa (12. (odia 131 Callas orge hà occultisfime 4 vi hi 
Acquadi cinamomo. cOtra veleni. 1 r9 tu. (i ielog ting8 
Acqua peripotieri. ‘1094 Cane rabbiofo è e rimedio al lla fua rab- 
Acqua forse pmorrtificare.il veleno; do Obi: ay rds isa a'n97D 
Acqua odoratada : fpruzzar si cita Carmedi fera fmorta cop liftelio ferro 
toga) il $/U. 0h cutfà Amira? 2a; GN ‘Ruomo; Ma 
Acqua.di Mare mondifica., ‘e uonslitaa naifmalcaduce@si0:. i 3E73 
daila putredine . 112 Carnedivipera:oltre, able feti 21fd 
Acque minerali contra la pelle. vira, speRte;ewascha\pertudore:! > ‘136 
Acque falle buone.s! fis - 119 Camtarelle fono rimedio al {uo roffico 
Argento viuo puone contra [ebete i BP 19 qs 
I4ggbimugdigi RIDE ICaufeche maggiormente: decrefcono 
Arg:nto viuo fi può accomodat in tre dagsofteo= è Ofaii 115799 
«modi. 9 URI 9) Crgufé interdetta» pref: ja'tadb 10282 
Atgento viuo come s'applichi-al'cuore/Caufa delta perte in! che fitnouli.b ‘1054 
perdi ifenderfi dalla pefte.  » ‘i130 Caufedella pito; è (empire d'arfias purre 
Aria:veta caufa della pefter 0 22° fatta vninerfale,d!parficotàre (0 44 
Aria intefain:dudimodi. LE Caufe della speri nelle ara quali” 
Ariàmatata folonelle:gualità mo sr Ga finite iù i -; 
ra pericolo di.vitaà © 01001 3.125 Cauftieo per otel il veleno dip ja 
Arfenicorcome fisdeb ba porafe rv. inianitoflet mit 1 :bq £: 110033) 
After attico,e miracalolo contra fbb- Churerio d'oronelle giandolse.” 1.98 1 
boni: Liu dub » 'togg4 iCanterijpole! G prin 169.) 
Cibosper gl'appeltatiz iii bi 


® 


Cibi per iricitar l'appetito perfo 81 Elixit delli Atabi. nea 
Clifteri suacuanti;&:efsiocanti, 115. Empiaftri attrattiui del vel end; 9% 
> sh i eftinguinoi feminarij efterni Empiaftro:diuino delFernelio.. 202 
ella pel ftemell'atia.. son: 146 Etdemio cafaftàs:o iniici Mp 
Dori fi rompano,& fl. alterando: .a4$ Epidemio:coda fia: © 4 
Come dà allontanano. » ii no» eb048 Bpidemie regnanti (eu Morte 20. 
Come s'elt tinguino i (eminar interni Epitime per il cuore. 121 
; della pete o î @&$ Enatuationi per i fudori.‘| 66 


56 vfg; ad 69 Enacuationi condi cauteri), rottotij, & 
velcicatottij. 680 


Gui cca 
Comefirompino; fi benz; efiallon 
; taàpanDa. è è ric 70 
Eipine È eftinglino i Berico conte: | 
nuti nell a fupficie del corpo. o Seed 


99‘ 


F, 

“Acoltà dell'argento viuo. na 149 
\cFalangio-Tatantole.welenantifi cii 
«rano con la mufica de fuoni;ò con il 


Comesienaicuinò: 

Come firompino. tot: ‘longobaliare: | 1133 
Come fi alterino. tod Fede viua libera dalla pefte AI 
Comes'allontanino: 103 Febripeftilenti fenzapefte. ri 
Comeilveleno della pefte poffa efler Febre peftilenti di dua forti 24 


‘rimedioicontra festefia , 131 Fomenti per tirar.ilveleno ;:199 
Corno:del Rinoceronte:contra la pe- Foco come s'adopri nelle giadoffe. 98 
fre. 90 


Co (a s'invenda peri “sei arij eterni, {% Ambari abbrucciati miracoloîì 
'& interni della peft 45 > contralarabbra.. 31898 
Coritapione che acta a 14 Gargarifmo perlagola. 109 


Contagroni di tre forti 15 Ginepro Sinis sio comendato co 

Contagione fi fi porcadètro le veti mol tra ogniforte diveleno. 136 
‘to lontano,e dura gl anni intieri. 8 Graflo di piccioni fecreto potentisfi- 
Crocodillobuonoalfuo veleno. 124 mocontra la pete, ontandofene la 


D. Vita» ui tII 

DE che caufafia. generata] a pelte Fi 
Ì in Sanoia Dist 07130 27 {TY rba cotra veneni detta vinciròf- 
Diapalmaperritenerlafutia del male LÀ fico: 167 
IO% Herba ftorzonera di fpagna contra la 
Dietacome elsicchi. 115 pefte. 96 
Difenfiui 1037» Herbe;& altre cofe fredde contra i fe- 


Diferifiui peri cinque fentimenti. 108. mitiarijcaldi della pefte. 
Dofe dell’arfenico;&:folimuto. 123. Herbe calde contra i feminarij freddi 


E, della. pefte ° 148 
F Lettuario per le. Comunirà, spia I 
terij,& perfone ricche..> 9 i Ncarnatiuo pet li buboni,& giidof- 


Elettuario Sal powueri 944 de, 104 


A è Iddio 


Eddio alle volte mandala pete : 27. (Menftrwi da tnonérfì alledonne. ‘58 

Infirmità contagiofe quali fiano.» 13 Merturio pofto nelle giandoffe.  ror 

firinmità néicdragiole quali fiano.13 Mitigatinidel:dolore: 

I feminarij fuperficialiîdella pefters'@ Mitridato contrala:pette. 96 
ftinguono con il taglio; còjlfuoco, Mondifi catiui..} :* < 10} 

‘11:97 Mode con il quale fifà prigione il ba- 


e conircauftici: ‘): 
‘PP Amad'oroinfuocata,come:ferue Modo d'aprire l'opilationi. ;I18 
f.peroro potabile» © 83 Mowimenti per l’orina 79 
Latte conueniente nella: pefte.s1 Mullitaperti yne.i quali fi cacciano gli 
Lauande per la facia,mani, & altri luo . huomini per eftirpar ilveleno. 133 
vpi i roniv cinsgiziisbo 109 Mumia buonaperla:pefte i.» 132 
Le effemerei& he@iche!peftilenti non <a PE FA bijSa ora 

i: ficuranou..: | 01538 ARTE attioni della pefte.stre cofe 
Le putride peflilenti pofsono alte:vòl- AN principali fi ricercano. 19 
tecararfigitog s/ieb 2. : 38 Nella pefte femplice , & nell’Effemera 
Liquor primo periPrencipi,cheeftin- | peftilentenon fi denecavar fangue 
gue la pefte. .: 8» . né dar purgationi Li 3 49 
Liquorfecondo;ch'auanza il ballamo Nonfi dene canar fangue nell’Epide- 
onaturale;per.i Prencipi,e prà Sig.84/ - mie nate dall’ariafolo mutata nelle 
Liquorterzo, datenerin bocca: 86. . qualità. 3450 
Liquorcomuneper tutti. | 95 Noci;ruta;fichi;e fale difendono dalla 
Liquor d'altra forte: ©. | 95. pefte. 118 
Liquor da tenerimbocea. © 109 Non tuttihanno bifogno d’efsiccatio= 
Liquor:fimile alla Mumia mà più no-) ni. \igna4% 
bile,e più efficace, tillato da vnca- Li | 
dauero humano;p non attaccarmai ( Dori per preferuarfi 21 
la pefte,e per poter pratticar ficura- &Vefoglio della tetta d'vn cadauero ht 

i mente frà gl’appeftati. 134 mano contrala pefte. 133 


de 
Le 
Poi 


Lifsia preferua dalla pete. 117 Oglio di vipera contrala.peltè. 1123 
L'ifteffo veleno della pete fepoliîeffer Oglio di cedro difende anco i:corpi 
“rimedio contra feftello. (0. ra1 si morti dalla corruttione.; 136 
Luochi,oue:s'hanno à fare i vefcicato- (Oglio di mirrha perontartutta la vita 
è rij alli appefltati. 69 - acciò peril contatte:non s'artacchi 
«Bi o M. la:pefte. i III 
RA Amellahumana applicata perli- Ogni veleno ammazza,ò icon le quali», 
AY&berarfi dalla pete. (rag: tamanifelte è conle proprietà 0c4i 
Mano dvn morto con il contatto rifa  culte. | 2 
na le (trume,& parotidi, 138 Opinione d'alcuni nel portar aitra pel 
Maveriadelcauftico,e vefeicatorio:69 sig carné.. <div 133 
Maturatiui., 102 Ordine da offeruare in'tutrala fettia 
mana 


mana per confernarfi dilla pefte', si Pillol e fatte dellà calua d'vn morto 
peri Medici,come p altri. 142 ‘ guarifconoimorfi del cane rabbio 
Orationibuone contra la pefte 43 o fo. 137 


Oro potabile peri Preucipi contra la Pillole di tuffo prefervano dall la pefte. 
pefte; 6 87 suli 

Oro potabileperi febricitanti:»:::.88 Poluere esficcante prefernativa. 118 

Oifa d'huomini morti curano il malca Polnerere peri poueri,& anco periric 
duco. 137 chi. 

Offa de morti caciano molti mali vele Poluere del fmeraldo pofta nelle (carri 


nati. 138. ficationi delli piedi, tira il veleno 
Pu della pefte. 96 
Alla da odorare: 109 Polueremofcata da parger nelle vefti. 


ti 


Palla dilegno PRI per odo» -“ 108: 


Fare. 109 Brecipitato meio: nelle siandofle cIOI 
Palla da portare in mano. ::417-& 121» Preparationidella colera. 114 
Pafilli d’ ren Po pda, Pafione; & Prtofumi.. 129 

DA, : 98 Profumi perle cafe. 107 
Paftilli quilitici contra veleni.:... 136 Pulmenihumani applicati perla pefte. 


Paolo morficato dalla. vipera non.fù 129. 
lefo. (41 Purgarioni efsiccanti. 113 
elle di) cani ò di esi come fia-Purgationi,&'vomiti veili per efficcari 
‘ buofia per gl’appéftati. si corps. ii; sete 60 


Penitenza libera dalla. pefte: 1 csi da 


Pefte indne maniere fipuò afeiatoie Vali fiano le infirmità patticulariz 


Pefte mura la cofa ,chetocca ; &nelle XL & quali l'vniuerfali. 4 
«qualità; e. nella foftanza. 9 Qual fiala pefte femplice,& qualla cò 
Pefte connumerata trà gl Epidemij. 23 plicata: 6° 
Pefieceffara perilbattefmo... 43 Quando la petedportata da fcelerati, 

Pefte,che cofa fia. :::5 ©che progrello fà. 28 


Peftefenza:febre. mlabi:11+ 47. 
Pefte diltintaintreforti di febri.. 9°Q 
Peftilente putrida differente dall'altre 
purridein quattro modi 9 
Peftilente ethica differente dall’: erhiche Quattro intentioni per j poterti pre cfer 
ordinarie, to vare dallapoltes L05$ 
Peftilence offemera differente dall’effe- Quariro cole intefe per l'applicarione 
mere Ordinarme:41055 £) II conueniente 21. 
Pefte hà tuttii modi delle infettioni.:7 Quintareffenza peri Prencipi, egranSi 
Pianetti dif ra natura n0 caufanola pe gnori.contra la pelle, 88 
fre. a 27 Quinta eflenza dell'oro. 89 
Pictre profe da portar cOtra pelte.120 


ped str ronfitiene-canarfangue. 56; 

Quando da feelerati:foffero onti i ca- 
renazzi,0 altro,che rimedio bifogni 
107: 


Ragne 


RO | COTHI Saliua dell'htomo ainmazza:la vipera, 
Db, Ragno buono alfuowvelebo: 4. & il fcorpione. 126 
® Ragione perché fi contaminiglie- Scordiofibera dalla puttedine i.:corpi 
n fta;& nòn qeela perfona: Darolibi sl favore» 1qi0asri ia slidasona 36 
Repercuffui. Di tane. $dorpiore puatifce la (ua pocurd.:t3}1 
Riffteui alla caufa a pente: della: peltéi 8&creto inni sibile periponérizo. è 94 
106. OIRLOG porsi 01 Sedinghauutoda Satdoenio l'i» 1129 
Rimedij cuacuantil’humor: mastrnizo- tgercto venuto di Batbatia,comenbnò 
LHceo: niiogaolsus 00066 adi padrattaccate il tontagio iù eretò 
Rimedijdisproprietàocclita;sche eftin ‘no. &t33 
5 guimo la pefte, oil 52. Secreto adoperato nella Città di Vine 
Rimedi)nelle qualità mranifeto caldiy Qugia,pet preferuarfndalla pete: (169 
& di proprietà occalta,contrà da pt Segni ubtla peftein vniverfale.310;8 34 
ftedi veneno freddoz:: 0:2:141»55) Segmi della pefte lemplice.: L21333: 
Rimedij nelleiqualità 'Imamifelte fred3 Segnidellefemera peftjlente» 34:& 3:16: 
di,& di proprietà vcculta,conttala Sogni dall'echica peltilentes » È 11360 
> ‘pefte di veneno caldo ©!>3) im 4o'Steni della putrida peftilente. 137. 
Rimedij euncnantil'humorbiliofo:63!Sem inarijidella pefte di due forti. 45 
Rimedij enacuantil'humor pituitofo. Serminarijefterni, & interni, ché cola 
64. ; «iamozizlo moltenzu9 1Miandi 45 
Rimedijperildolorditettà. svi: 96Sepelingli huoniininella rerra fino alla: 
Rimedij per il delirio frenefia,&&vigi- «gola, per difenderfidalla pefte.132 
d'4i 09 76 Sepelit gli huominineilevihaccie; 133" 
Rimedi}ai dolordel cuore: 1» 178 Shopiperngl'humoti:biliofi,flegmati-! 
Rimedij alla fincopey èivermi; a flufsi, | 'civéimelantolici. gu Sai 
& all’atdore: | 60/Siropialterantirifeminari) della pete. 
Rimedij di proprietà occulta: | 96 42.8 73: 
Rimedijperla fonnolenzay & derhat- Smeraldo bewuto:contrala pelte:96. & 
Bia. DI si 3”: P118, ii 
Rimedij perla fetevardentisfima,; pet Solitnàto come fi debba pottare. 123, 
l’aridivà fcabrezza;&:negrezza del- Stelle di proptia naturanon maligna= 
la lingua. Di 76: no naro apri 26; 
Rofpo faluatico poluetizato, e porta- Scratagema d’vn Duce|Cartaginefe 
toinfachetto foprail cuore. 123 fatto conleferpiinvna guerra na- 
Rubino fi circòda itotno el'occhi.108 uale contra Romaat. 127 
ica $ Succo delfcordio contra la pelte . 96. 
Acchetti peril cuore. 121 Succo di rutta caprarià contrà la pe- 
«ISachetti d'arfenico perilcuore:t23 fte cio 00 96 
Sacchetto di poluere delrofpo. 123 Sudorifico: LÀ. 
Scarrificationi delle gambe vcili cOtra Suffumigio èccelentifsimo. 4%. 
la pelte. 58 
Sale contrala putredine: 117 


+ è 


Taglio 


ie Vinacie buone perglappeltati: 123 
Aglio come fi faccia nelie g'idof- Vipera iagliatoli Ja refia, & applicata 


£ fe. 98 coficruenta al cuore difende dalla 
Theriaca eontra la pefte. 96.  pefte: 124 
Tarantola veduta da Scorpionili ren- Vipera buona al fuo veleno. 124 
de immobili,ce gl'ammazza. 126 Vifta d’vn’atale amazza vn'altro. 126 
Tefta d’vn cadauero humano accocia Viuere de gl'appeftati 73 
per feru rfene in tempo di pelte.135 Vomito efficcante : i 115 
Topazio preferua dalla pelte. 120 Vn’appeftato inferra gl'afsiftenti cò il 
Tosfico della pefte fimile à molte forti fiato,fuoi efcrementi efalanti, vefti, 
di veleni: 125 camifie,& altripanni. $ 
Tofsico della carne d’vn'appeftato, fe Vnguenti peril cuore. 120. 
pofsi applicandofi l.:berar gl’infetti. Vnguento di certi {cellerati, con cui 
129 caufano la pefte. 26 
Tre rimedij folo per eltirpar la pefte Vnguento egipriaco,apoftolorum,Ifis. 
mandata da Dio. 40. contrale ofteme peftifere. 98 
Tre forti diobftruttioni 70. Vnguento bafilico per la fanie. 102 
Trifoglio miracolofo almorfo della vi Vntioni per non attaccarla pefte con 
pera: 3 136  llcontatto, 110 
Turchi fegnati con la croce fi liberano Vnguento pertutta la vira qual d:ifen- 
dalla pefte 43 decomecorfaletto dalla pefte. 110 
V Vnguento fogliato per ongetfi. 111 
NO di ferro fammeggiante,che fi Vnguento mirabile per il cuore con- 
deue portar da Medici in luochi —trala contagione. 126 
infetti: 146 Vrine,e fudori come fi puochino. 115 
Veleniefteriori buoni contra altri ve- Vrina di fanciullo contra la pefte: 116 
leni 126 ZL 


Veleni tirano in fuori altri veleni. 127 Zaffiro circ6daro tre volte attorno la 
Veleni fon’ la reriaca d'altri veleni.131  giandofsa, allontana,& ammazza il 


Veleni ditre forti perniciofifsimi al- veleno. 104° 
l’huomo. 14 Zaffiro fi circonda atorno g'iochi per 
Veleni di due forti nella pefte. so. difenderfi dalla pelle, 108 
Vene da folafsar quando appaiono le Zaffiro portato adofso difende dalla 
giandofse,& altri fegni. 57. pelte. 120 
ventofe buone nelle petecchie. — 69 Zibetto, emofco reprimono i cattivi 
Veftito per ipratticanti nelle cafe delli odori. 138. 
appeftati. 145 Zolfore refifte à veleni, 117 
Vefcicatorij, cauterij, & rottorij. 115 | i 
Vetriolo me fia buono 62 di 
Vino buono nelle peftilenze S% 1 LO FINE 


Vino pieruatiuo dalla coragione . 141 


I "DELLA COGNITIONE 
DELMALE 


Delli viilità ;' &necèllità diquelto Transartio edi; Pefte; 
“o della fierezza (ae della dapocaggine de I 
"CRI atomtini.** ‘ Cap. ‘pi ainisda 11 


RE ge 0 PN vid ubbio(è Nobilisf ma,to rino. Cino 
SE I «tà)ch' il Trattato, la cognitione,il. modo di cu- 
Va Sp rare, & ancodi preferuarfi da quefta crudel 

LGAENI. furia infernale della Pefte,mon fia:molto vii 
kr @ neceffaria, non Solo. 4 gl'huomini del Mondo, mà, 
anco a iBruti, A Sterpi dPiante, «n ad.ogn ‘alira forte 
di viuenti: E che fia il vero, fenz'alira dimoftratione, 
ecco l'itperienza ifteffa, che ne chiede chiarisfima reffima- 
nianza,e fede: Poiche e[fendo la vera ‘Pefte ( conforme 
al parere di quanti fcriffero; si antichi , come moderni, sì 
Greci, come Latini, oeArabi ) prodotta, ccaufata dalla 
mutatione, o infeerione dell'Aria; Elemento ranto comma 


ne adognicofa, ch'habbia vita: Nov fi fi porrà già neoga* 


pes fenoncen periglio d'acceccato intelletto, che conferuane. 


dfi di ‘viventi busti per mezzo, dell Aria, 10 reftino poi 
i gra 
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grane nente ofefi 1dale murasioni cp infertioni di quella, 
Sedai que atutti, per rifp: 10 di stcamune elemento , refta 
diinofa la peftri per qual caufa non farà qiile, Ka ne- 
cefaria la fi fua cognittone , cura? lo sodi certo,che ques 
nojtri osfurichi cante fatiche fecera, tanto tempo perderono, 
ctanta induttria pofero folo perfaperla natura sco 6 rie 
medi diturti i mali fopraftanti all'huonso, vivati,& ftimo- 
lari dall'vrilità, co metesfitapriprià . E noicrederemo, 
es ins opportuna dceafione diquifta prefente fera, quale; 
affale le Cafe, epugnale Ferre, <> già con timorere tremor 
di tutti pauenta le Città; non folo. di quefto [tao di Sa- 
uosa,maditutti gl'altri vicini, non fia vile, gioncuole, 
e diù che neceffario il fo Trattato? Masfime, chela feree 
cu fa quando però s'inerudelifec ) e-rama,etale, che 
molié*valre all'impronifo;fenta Jegno alcuno edite ams 
a>èà gl buomini; diftruogele Città, ronina le Prouineie, 
abba ai Regni, atterra‘ gl'Imperi vcsrall'horas decorre sche. 
par la"gran'fwa fierezzarvperlapeftifera fua contagione;e. 
er il fuosmartifera veleno, facendofi la pieraicrudele ada 
bandiva ilpadre ilfiglio; ib marito la moglie:se figli # fioù 
prosen' Fori, Co abbarrarbda sù »borrenda Monsitro: ,ftanos sa 
filontioi L M dgiftrati; s'allintanano)i d Prensi ipi, fusgonni Sio 
Pnori ft perdono i i negot, $ ‘impedì ifconià i traffichi vefi prohia 
bifcono i comercij:ma 1 quelche-pra mifà maranigliaree,che 
primordi gft ‘*Hidraznò fi curano gl'amalari,nofe glidà ai. 
toda Sacerdoti, enom forio ammesi alle Yepolrure ipaiche; 


gli. viene ‘negaro” quel best; che @ gnorti put fivconcado 
di I Et 
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i, 
Ettutto ciò perla dapocaggine degl'huomini , che poftpofta 


ogni fperanza celete, tanto fi curano di quefta vita,co di 
quefte cofeterrene;iqguali fefapefero.e(fercitar l'intellettò 
proprio datogli da Jddiod quefto fine per conofcere le cofe, 
diftinguerebbero le Celefti dalle Terreftri,co cognofcerebbe= 
ro, come non etanto datemere quefta gran Scrpe infernale, 
ned'abbandonare affattorcoloro , che da quella auuelenati 
fono, Poiche neitempidenoffri Auoli, e-Bifauoli:se tra= 
varo eAntidoto di tanta importanza, che in un fubito (po- 
fto pero l'ordine d tutte le cofe ) cefso il rosfico di quefto pe- 
ftilente Bafilifco : (ofa; che non 0ecorre:a giorni noftri; Pos- 
che i difordini infiniti, la poca dilicenza delle Citta sz lofpa= 
uento.de C onfiglieri; il. fequeftro de el'huomini; il chiuder- 
fi delle cafes €27 la-poca efperienza d'alcuni Adedici » fà che 
il tutto vada in bisbiglio tin ronina. Adache?i0 s0 di 
ferimere ad wma prudente,e faggiaCittà , che la Dio mer- 
ce non ha bifogno ne degl'auuertimenti mieizme de gl'or- 
dini ciuili, po$ti da altri, per poterfi curare da quefto mor- 
bo, copreferuares fe fia bifogno ; masfime, che da lei fPreffa, 
mon folo.e atta d gonernarfi, mà di darlese;con ordini ad al- 
tri, fc fofe di meftiero » La ohdé tralafciando rutti gl'ordi- 
ni politici,tstte leleggi ciuili e tuitti Canoni famigliari, 
che sappartengono al Configlio, Wal Magiftrato, per ha- 
werne trattato diffufamente molti, darò principio a dime- 


Rrare,che cofa fiala Pefte, 


Che cofa fia Pefte. si > ogie 
DZ bons noi conofcere, ficuramence fee, checo 


fafia pete: e danotare;che tra tutte l’ Katie»: alen 
ne fono particolari,cia alcune vninerfali. LIE? 

Le particolari fono chiamare difperfe,e morbi Prini 
le quali affagliono pochi,e priuatamente, che fono differenti, 
e disfimili frà loro, le quali etcorrono imogni tempo, C) in 
ogni luoco; come quando regnano nell ‘steffa Regione , e nello 
freffo tempo terzane,quartane,mali di ‘ponta s feori ardenti, 
dolori colici,e fimili;.le Lame in aleri Wert piante regnaro 
fogliono: 

“Le vniuerfali ob ciodas comuni, e morbi populari, 
foquali a[fagliono molti indiferentemente ,. Finn alle 
volte cosi vagando per le Prowincie. 

Hora di quefte infirmirà comuni,altre si dette: publi ù, 
chejcome 1.morbi La È ubi esatti come 4 morbi 

Epidemij. 

L' pare eun morbo comune, il ua i vili P 
qualche Luoco,: d ‘Patria;o “Regianesdetto anco per quefta Res 
gionale, Patrio,oVernaculo,il quale &continuo,e dura fem 
prescom'in alcuni luoghi patirile «diffentersesi sin ali le. quar 
rane; in altri ilrumòr divailza; blipritudine d'occhi;eonin 
altri la groffezza digola:La onde i ai Endemie ge e 
petuo,e durerà fempre. 

L’Epidemio poi e vn usi comune, il quale n0n e 
pereminte peso ad alcuna Regione , 6 Patria , ne 
« È tam 
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rampoco dura fempre come il fuderto, ma efendo della na- 
tara de imnorbi popu lari, co opponen doft o alli disperfi, affale 
incun tempo,ton1n vi less ) regione tutti g el'huomi iM1,0 U- 
nagran parte ad un fteffo modo, I manie 4 ‘ onde pervn 
certo tempo; chiamandoji anco msorbo vulsare ; occupa vn 
certo luogo,o certa pronincia ad >n'iftefso pedi 
tà fe rall'hora occorre,che quefîo morbo Epidemio , 0 
vulgare, lafciara la benignità; fe ne pasfiin malignità, di 
talche ne amme azzii molti, all'hora quefto morbo Epidemio 
fe i chiamerà, © farà la pefte: poiche trà gl’ Epidemy pernicio- 
fis fimifono ; spe eftilenei, cola pefte altro none, che vna Épi- 
emia perniciofa: Siche tra alain nu fono beni- 
gui chenon ro la morte, «> altri fono maligni, che fi 
chiamano pete. Per Fonti diffe Galeno nel libro de The- 
riaca ad Pifonem: Namque peftis ramquam , eo ipfa exi- 
fat quaidam Belua, baud pawcosinterimit, &» Ciivitares 
quoque totas depafcens male conficit; quafi,che Voglia dire, 
come lapettee a suifa d'una beflia ferigna; velenofa , > 
mortifera, la quale molti ne ammazzaze diftrugge le Cina 
intiere,le-Prowincie,coi Reg TM. 


Che la Peltealle ui efenza febre, &alle volte è di- 
ftinta in tre forte di febri, quantong; con 
tutti gl’alcri mali fi pofli trovar rita, 
& seeing Cap. 


HH dichiarata lanatura, & efsenza di quefto Ve- 


lenofo 
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lenofo male , bifogna manifeflare in quante maniere fi tr0- 
ui,0 femplice da fe Feffo, ouero complicaro tn vnito ad 
altro: E percio fecondo l'opinione del Dottisfimo Ferneliò 
nel libro fecondo De abditis rerum caufis al duodecivso.La 
peste alle volte e femplice fenza putredine , e febre ; alle 
volte e diftinta,e complicata con altre forti di febri\Sem- 
plice farà quando questo veleno affalirà qualche perfona 
fana, che non pariffe alcuna forte d’infirmirà, fencarhe vi 
ftroni nelcorpo di quella alcuna pienezza foprabondante 
di fangue, ne caccochimia,come chiamano i.Medici,né opi 
lationi, con tumori, nè tampoco putredine. Complicara fa- 
rasquando entra queftaficra pesfima nel corpo de gl’huomi- 
ni, iquali foprabondano di fangue, hanno la caccochimia; 
frtrouano l'opilationi, x fono apparecchiati alla putredi- 
ne, o corrutellad'humori . Sedongue fi posf trowar pefte 
fenza febre, lo proutamo da Galeno, nel terzo: De marbi 
vulgari  0ue dice, che quefto nome peftilente non e nome 
d'alcuna certa infirmità, ma che fichiama peffileme, ofia 
»ulgare,qual fi voglia male, il quale affalendo molti. in 
vmn'ifteffo luogo , in vn'ifteffo tempo, «o ammazzandone 
molti, fi dicela pefte: Done dalle fudette parole fi caua 
come la pefte puoc[fer fenza febre cn con febre ; poiche i 
mali vulgari firronano alle volte (come moftrat'ifperien- 
ca) dregnar fenzafebre, come gl'anni paffati certi dolori 
di testa, catarri,to ardori di gola vaganti per tutta l'lra- 
lia , 4 quali fe vifoffe aggionto quefto d’ammazzarne mol 
ti,farebbeftara fenz'aliro la pefte priua di febre.Si confer- 


174% 


PARTE > 


madipi, perche fe vede, come fi generano altri mali ve- 


nenati fenzalafebre, cive la rabbia, il mal Francefe,il mal 
caduco la Scabie, co fimili. Onde, fe ponno ftar quefti 
fenzafebre, per che caufa parimente non fi trouerà vna 
forte di pefte la quale auneleni fubito en ammazzi fen- 
ca muouergli la febre? Adasfime, che fervede che molti 
veleni dati anco per bocca, i quali fe ben fono di minor for= 
za della pefte, ammazzano pero fenzaincirar febre di for - 
te alcuna . V'aggiongo di più, che ogni veleno ammaz- 
za, o conle qualità manifefte,0 con le proprietà occulte, co 
fpecifichesoperando d tota fubftantia;come fu infegnato nel 
quinto De fimplicium medicamentorum facultaribus, al 
decimo otrano:doue fe fi tronano veleni operanti fenza ma- 
nifefle qualità , per qual caufa non porranno ammazza- 
rc fenza provocare la febre? Inol:re molta mi piace l'aut- 
corta del Fernelio anco nel fecondo'De abditis rerum cau- 
fissaldecimosil quale apertamente dice: Qui vnam putre- 
dinem cpidemiorum, peftilentiu m,contagioforum,co tene 
hatorum morborum caufam effe contendunt: maximis te- 
nnebris offufi omnia perturbant, Nam cum aliquis integre 
fans accefu ad peftiferum pefte corripirur , aut a rabido 
Cane demnorfus,-inrabiemagirur, aut Scorpionis cum- 
punitu, nur haufto toxicho , extinguitur > quis quefo 
sam habes ftatuar onam omnium putredinem caufam, 
quetamevaria, tamque multa efficiat , nullo alrerius con- 
curfu? Quenam poreft ram vehemens stamque pernicio». 
Sa prsredò stà hominem 3 nec‘pledtora sec caccochimua,nee 


, ob- 
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ob, lrudtione correptum repente irrumpere.? macha terre 
pern:cies plerumque hominemrapit nullis ciufcemodicas-. 
fis nquinarum,quemadmodum@ ha caufe interdumin-. 
gulani nulla comitante permicie:, Ecco dong; come può (tare 
la pete fenza:plestora, fenza caccochimia; fenza obftrut= 
rione, fenza putredine,co per neceffaria confeguenzafenza. 
ehre : Finalmente dico, ch’effendo lapefte folamenie va. 
veleno,il quale da fe, difua propria narura non e putri=. 
do, ofracido, a guifadelveleno delle vipere; il qual'e folo. 
un fuccorouero vn humore fottilisfimo , non putrido., né 
corrotto sgencrato nella refta di fimili animali , conforme d 
Galeno nel libro de Theriaca ad Pifonem alnono,co.cime, 
Sono molti altri velenische puo trouarfi fenza febre.; mafe. 
fime che vn'appeftaro inferra gl’asfiffenti, quantong; intie». 
ramente fani, folo:con il fiaro, 0 con l'enaporationede fuoi, 
eferementi,e con le vefti,camifie, lenquoli, d'altra forte di, 
panni; ne qualie imposfibile fe ritroui calor di putredine» 
efendo ch'alle volte fi-porta la contagione dentro d’effe ve- 
Sti molto lontano, cosche dura gl'anniintieri conferuata in 
quelli , dvue non è po frbile vi refticalor di putredine per 
accender la febre, fe benVireftail veleno: L'iReffo fi cofer- 
ma dal vosfico del Bafilifcoril quale infetta el'huomini con, 
gl'occhize fubito gl'ammazza fenza accenderni la febre:de- 
se fe tutte queste cofe fono vere; come pure verisfime fono; 
per qual caufa donque quefta pefte mon fi trouerà anch'ella 
did perciee gran erfa sche nafcendo la peffenon vi fi 
generi 


su Si SET I Aria = 
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generi lafebre,per quefto dico per hora,ch'alcune svolte è 
diftinta la Pefteinireforti difebri in Effemera,, Helti- 
can Putrida. | 

Che la putrida pestilente(per incominciar da qui)pof- 
figonerarfismondViedubbio alcunosappreffo tutti i Detto- 
ri,C principalmente appreffo Gal. nellib.1. de differetijs 
febrium sal quarto <a nel terzo, de prefagitione expulfi- 
bussalterzo, la fimiliparole (Nam, quibus calor-bic pu- 
tridus ad'humoressquoscontinent cordisfinus, vniuer- 
fas deflexit,jnonantem adcorpus ipfum vifceris: multi 
horumfuerunt fuperftites) ragionando della Peste; Doue 

fi calor putridus ad humores vniuerfusdeflexit, è cofa 
certisfimasche fe poffonogenerare le pu'ride peftilenti; mà 
con queta condizione pero, che impropriamente fe chiami 
putrida per non effer dell'ifteffa natura conle altre cene- 
rate da putredine d'humori: poiche in quattro modi (co- 
mesngegnofamente raccontal Alto mare nelirattaro de 
peftilentifebre,alfettimo)almeno è differente la peffilen- 
te dall'alere putride. Primo; perche quelle fono procreare 
d’interne caufe, e queftad'efterna,cioe dall'aria putrofat 
ta,co corrotta . Secondo; perche quelle nafcono da qualfi 
voglia putredine d'humoriscoi la peftilente nafce d'una 
grande,to eccellente putredine,che più prefto corruttione, 
che putredine fe puo chiamare , non porendofi mai più ri- 
durre al primiero ftato d'integrità. Terzo, inquelle fe pu- 
trefanno el'humori il più delle vole in aliri luoghi lonta 
ni dal cuorescome nelle vene ; mà in quefta peftilente fi. 
| putre- 
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per efanno wa ‘humori dele more. ‘Quartoscnrultimià;fens= | 


pre in quella» perrofanboghundori o nor alera. cofd; 
md n quefta,oltra gl bumori,fe p offono infracidire,cosgli 
[pini del finiftroventriculo; <> le parti folide deléniore. 
Se beneril Ferneliv consendò nedtabido deabditisrernròà 
caufissalduodecimo; chenonf s putrefa la fiftanza del 
cuore, ne>glì buamori primigenti ; anzicheman può reftare, 
l'huomosi vita; ‘quando il cuore: patifea cmili moti; nò. 
potendotolerar vlcere ine folurionesdi:comrinioli: 
Che poi l'Hettica peftilente:fi. posi frsenenar ( Lajfiandò 
infinite altre auttorità)ln dimostro Galnelz: de\prefa- 
gittione expulfibus,al 3 al ave nel xi del Methodo 
alundecimo,quafi alla fine cosvdicendeîVerumde coli 
quantibus febribus differere.i in poftrenvi ubaslicobit w09Ue> 
vt de bissheéticis febribaszo quasi pestilemtifs caga, 
 cuiufmodi ea et. que nancsrafaruridivebur namb; 9 
debac inter peftilentes febres: Macon quefta rà 
ancora,che impropriamenteft chiami hebica poiche VW hex 
Criche ordinarie hanno Nora il calor febrile acceefos 
ffonella fo tanza folta dibcudre: mò. l'brthica per, 
Stilente, oltre l'haser quella foranzafolida delazorett: 
ftaldara, Pha di più purvefarraze quafircorrottavande fi» 
forzato a a dire il Prencipedellamedicina‘nel 3.de prefa= 
gittione expulf.al 3. Quam enimexcogites medicinam 
ad putredinem, quae cor occupanit VE[fendaxche perfona 
alcuna non pub campare da/fimifebrev4ncar che Fer 
rnelio;come s' ederta “n nebfopr' allegato luogo; nos 
con- * 


APLIA RATI E. 50: 

sconicedi.la putredive del.corpo del cuorepente nagionifu» 
dette:Nondinccneandizdi io didine;\cheda perficio, del 
cuoreso shpla parteratimaznaferna d'eBo, puo alla val 
seconraminarfi;to ricenerqualaho putròfarsione, fenza 


Wal 


chethuovio nefenti cost fubitò lamorteymaslimeche l’al 


{5 7. quecnacunbantur cratcolliguatio,quod quidem e of 
(3. i Pel ale Ri si 4% e SIRO ) pa, 
$ | fe wrproma vvbdet rin perpetunmfebris quam peftile., 
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tem prinatim Vocitant: cum mortaless vel citra peftem 
corripiat: Inoltre altra cofa è. da:notaresche la pefte fitro 
ua alle volte wnita con ‘quell'’iftefformate , quale all'hora 
fetronahauere la perfona ammalata - E percio diceua il 
Fernelio nel ». de abditis rercaufis al duodecimo. Mul 
tos videas in peftilentia fimplici febre, vel consinnazzel 
tertiana,vel quartana corripi : Di modo che tronandofe 
gl'huommniprimafopraprefi, 0 da quartane,0 da:dolori co 
lics,0 da altro male entrandoui poi la pefte, hauerano il 
morbo copofito,e di quel male,che pariwano prima, to del 
Veleno della peftesche patifcono poisonde diuerfe accidenti 
ne nafcono dalla miftella: cn cOpofitione di si fatti mali. 


Chela Pefte., & quelte febri peftifere fono conta- 
 giofe,che.cofa fia contagione,& quante forti, 
& modidi contagione fitrowino. ———. 
IRR EAAE + e orco 
(NVESTA Pefte,coletre febri peStifere pofte di 
uu Sopra , fano di fua propria natura contagiofe, 
che s attaccano da vna perfona all'altra, pa(fando l'infet 
rione rimchiufa dietro certi picciolcorpisenaporado dalpri 
miero corno infetto;con gioncendosfino ad altro corpo, qual 
poi ricene detta malitia: Er a prowartutto questo non vi 
va gran perdita di tempo , poichel'esperienza propria ce. 
lo dimostra, vedendo moi;che coloro,i quali pratticano co 
gl'appeftati,quaft tutti, ola maggior parte, muosono del- 
l'ifteffo malesEr che Galeno lo dice nel nidedifferentijs fe 


brium 
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 briumal a. Et quod peStilenti morbo laborantium couer 


fatio periculofa,ne inde contagium contrabarur. E percio 
tronandofi alcune infirmità, che non fono contagiofe, co 
alcune, fe ben fono rali,non ammazzano pero, come le pe 
flifere;Diro qui in che modo fi faccino contagiofe. | 
Sidene donque fapere , che le contagiofe fono quelle, 
nelle quali pgualche oppilationi di vene non potendo libe 
ramente trafcorrere gl'hamori, 17 ventilarfi per la prohi 
Lita tranfpirarione, fi genera >na putrefattione,conforme 
lla natura de gl'humori, ne i quali entrando di più il 
veleno 0 della pefte,o d'altro, fa che maggiormente s'at- 
racchino,douefegl'humorifudettifi tro4uano di forte com 
poficione, cv di forte miffione,con qualche groffezza, eo 
Vifcofivaso tenacità di foftanza,ancor che nella putrefat- 
cione)i rompi, n fe guafti quella prima compofitione,mi- 
frione, © vifcidità, ritengono nondimeno ancora nella 
detta putrefattione qualche forte di miftione,cor di grof[a 
foffanza, quali conferuano in effere quelcorpo della cofa 
putrefatta infieme , altramente no contenendofi nelli pro- 
prij terminifi ftruscerebbe, © v'annichilarebbe dal tutto. 
Daqueftaputrefattione donque, entratowi di più il vele 
no della pefte,meuaporano certi corpicelli, i quali per effer 
forti di miftione,coVifcidi, con qualche tenacità reftano 
Li proprij feminarij, ni veri principij dell’infirmirà con- 
tagiofe. 
Le noncontagiofe infirmita fono quelle,nelle quali pa- 
rimete en aporano certi corpiciuoli, 4 di debile miftione, 
fenza 


fenzamvifcidivaio tenacirà,che non poffono:reftar femmina 
riso ncto principi) d'alcuna anfettione: E “ber vero sch'al 
levvolse nun potendo sel primiero corpo farfisdetii fe 
misariy per mancamento della forte miftione, della vifei 
da tenacira,goperl'abbdanza della ficcità, tnfortigliez 
ca d'hu mort; poffo no nondimeno paffandosnalerò CONpo, 
1 Griritromimo; la miftiane forte sto la tena cadi; Q» 
stanca, formarfi veri fe mamarijicli contagione 3Conindi 
propàga»fi.n altri corpi, del rutto infetiaroli i 3 
La contagione dona; altro none; ch'unacerta infettio 
nezla qualpafla dall'uno all'altro, C la quale fi fa mella 
propriafrftanzadella cofa inferra; «&inon ne gl'acciden- 
viso qualita * Inoltre da contagione fe fa ntorno alle parti 
componenti;co nomintorno alcompofto;fe bene deffrutte 
le parti fi.corrompe poi anthoil compofto =" E queftainfet- 
rione ft fa mon folotrà dueparti continue ,imà anchotrà 
duediverfe,febine nelle diù erfehehiangi propriamente, 
contagione» € oncludiamo per quefto,che là contagione f& 
ra una certa fimile corruttione del misto.nella propriafo= 
fraza, qual pafadal'uno all'altro, gencrata prima l'in= 
festione nelle particelle infenfebili yin quelle dicosle quali 
fanno intieramente.ilco mpofto tatto: legal so 
Hora perche dideifefono le cantagioni, a poterle. cogno. 
Scere diciamo prima, chetre forti di ueleni à noi perniciofi 
fi tro uano,conforme al parere del Fernelio nel 2.deabdi-. 
tis rerum cdiwfes all'undecimo:Wno, che con l'infpirare ci 
offendecontennti nello [PiritocAereo,comefuo:fospictto;- 
ST I di; il quale 


E AVARI A E 1) 
il quale pafando peri polmonialcuore ; prima infetta 
glifpiriti, porolbumorizen finalmente la foftanta delle 
pareiv. {l fecondocioffende per il contatso’, menv'efficace 
del pgimo,coneè ricenuto,nò nello fpirito Aereo,maincerto 
hunore tenue, 0 forrile , il qual veleno roccandola cute 
prima infetta quefta,poi per la cotinuita delle parti auut 
lena.tutio sl'rofio della vita: humanaycomela Scabie sal 
mal Francefe;d'ibroifice tocco dell vipera: Il renzo ci of- 
fendericenendolocomilbere, b mangiare interiormente, 
pisdebile de ol'aleri,.il qualconfifte nam nello pirito Aes 
reo ne tati poconell'humor fortile;mAincvnacerra Soffan 
<a crafa;co vifeida;come:; fongi, lo arfenico vl'auripig= 
mento, © altii&qualrammazzano, non con l'odore) ca 
infbirato 3 ne\con'ilicantatto, md ingbiottend ogli: Quindr, 
Pali - te 


vs e_ . ta $ t 1 *; CRI Me: ‘ ; % id A 
conforme a queftinveleniztre forii'ancora di contriohi fe 


tnosnano, fe puricrediamord Gieronimo Fracaforiorvvue 
difcerre di Peftewmala quale.inferra colfolo conrarro:ta 
feconda,oltre ilcontattolafcia il fomite; per'ider dell 
qualecontaminale perfone : laterca)elme.il'enmignozeni 
sl frmite,trafporta la consagione sm lontano pacfeper mec 
codel’Aria. 0 RESA i È 
La contagione donque via qualevin ‘atta col fol coratto 
e come dvn rutto fracido,il quale toccando l'altro fub- 
bito l'infracidifee : > il principio di quella infattione fi 
fempre cine lacalidivà aliena «qual 0 fitrona nell'aria;ò 
nell'inmido radicale della cofapatiente, la gualcalidizà 
alicna fa cfalare il'calorinnaro , ondene najcelapy- 
tre= 
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erefastione,la qual rompe la miftionesc il compofito del 
primo frutto: per la cui rottura non è ancora fatta la c6= 
ragione «ma poi quando da quella fè ne paffa nel fecondo 
frutto con-quelle particelle infenfibili ; le quali efalano 
dalprimo-all'hora la contagione efeguita,perche fmile fi 
troua l'infertione in ambi dua.Indi quei picciol corpi efa= 

lanti dal primo frutto fono principio , © feminario di 
quella putrifattione; che nelfecondo fi genera. TRO 
Lacontagione poi, qual coramina mediante il fomire 
ha L'iftefo principio ; cioe le particelle efalanti dalle pri- 
me putrefcenti: ma e vero,che quefte hanno in fe vna for 
testogagliarda miftione conYna certa tenacità di foftan 
zasche non fono aquee,o d'altra fecca, ca fotril materia, 
per ilche reftano atte è poterfi conferuare nelfomire: Ins 
tendendo per il fomite le vefti,le lane,i panni, la legna, 
altre cofe.le quali reStando incorrotte, fono poi atte è con- 
Seruare i primi feminarij della contagione , «Gi per mezzo 
di quelli infettare, come la Rogna ,laTificha, lEllefan- . 

trafi,& fimili. Quelle particelle poi efalanti Je quali non 
hanno né tenacità ne forte miftione,c&s fono ftabilite nel- 
la ficcita,0 nella fottigliezza , 0 che abondano dell’aqgueo, 
Co che fubito {1 alterano : pofforo certo effer coragiofe foc- 
cando, per mezzo del contatto,mà non lafciano il fomite, 
perche con la debile compofitione nonfi poffono coferuare: 
Uie di più, che fe queftifeminarij baucranno analogia,0 
fimilitudine con la cofa qual toccano, fubito gl'apporra- 
ranno la contagione; mà fe non fono analoggi, co quel 
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che fi tocca none atto A contaminarfi,fe bene folamente e at- 


rod coferuarcifeminarij:all'hora reftarà il fomire nelle cofe. 


vil contagione finalmente qual fi fa per diffanze ae luo- 
ghi,ritiene per fuo ‘principio la putrefattione,g quando ft pu- 
trefà quel corpo, 9 che da quefta STATE: ne fanno 
A prina [emunari; da quali feneproducano alcuni altri fe- 
mili di natura, di miftione , e costfi vanno propagando 
come Lo fpirito animale , che ne produce altri 4 su 
fofimili: con tutto ciò fono differenti pirmeneri: di quefta 
contagioue dagli altri fudetti per il contarto,cofumite, pot 
che quefti fono dalli primiprodotti . Concludiamo adonque, 
che in quefte contagioni fono portate attorno le efalazioni, che 
nafcono dalla putrefattione e, occupano na bona. TI natutà 
d'aria,perche ogni efalatione di fua natura molto, <» ga- 
gliardamentefi : diff fonde,ma più all'alto pci ad latera, € 
vilrimariente alle parti pus baffe» onde ne contamina i corpi 


inferiori; Efcludendo pero fempre la contagione della peste 


 fenzafebre, la quale non nafce da ‘putrefattione , ma da 


Spiriti acrercuelenati, o molti! iplicati come l’aria infestata 
dai vaeti vifiui del Bafilifco , con come l'infercione portata 
da gl' occhi della dona menfiruara detro despi oprij | fpecchi, 


 Chela Pelte è la maggior contagione di tutrel altre, 
& perche hora NODI queltati lora ve > 
“tra foltanza del cuore, e perche quefta pers 
fona, & non Br Capi 
F A Pefte per hanere infe cuni; 
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la putredine ; come fenza retta la più maligna, co la mas di 


gior contagione di ruticl'altre fudette, poiche effacontami- 
na, CD Mferta,anzi am mazza le perfone, en conil contatto, 
ig. it fomite s cn dilontano é Refta di più la maggiore 2 
Ron ap eee pren 5 
I sla 9 per ld VIGOrO/LIa, <> po 
tenza della malienità,0 veleno, chefi troua in lei} ammor- 
bando, (> ammazzando gl'huomini in così poco tempo, com 
accidenti rantotremendi  miferabili: di modo che per 
ragio ne d'inferrione fara la pefte la più iniqua; la più brut 
ca,tapnsgrande,e lapiu horrenda convagione ch invaginar 
fi poffa. Dowe per guefto rifpetto none maraniglia fe Galeno 
hora la chiama pernicinfisimarral'epidennie, con bora vna 
Belua,che deuworaiftari le promincie,gni regni intieri; Aneb 
di più, fe non fo el'Analogia,lafympachia b.conformizà, ca 
fmiglianza qual fi rrona haere pi preftocon quefto sche 
con quell'hunsorescon quefta, che con quella fo/Fanzax con 
questo,che con quell'huomo stocòn questa, che convquella, 
specie: la quale Analogia fa, che non pofsi contaminar ogni 
cofa,Tantafaribbe la Strage, la ro suina; la morte, che an= 
nichila rebbe turto un prondo intiero, e quifi vedela ragio= 
neperche caufa la pofte hora,coramini queftashora quell'al- 
tra foffanza delcuore: co perche quefta perfona ; Co non 
quella. Contutrocio per intell'genza maggiore de’ Lettori 
diro, come fi sa comunemete da tutti,che qualfi voglia at- 


cione fi fa.o perla /ymparhia,cioe difimiglianza delle cofe, 6 


perl’Antipachia,cive conformità di quelle, E rutre quefte 
attione 
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attioni,0 fono generatione,ò corruttione: augumento,0 dimi- 
nuttoner alterarione, co mutatione da luoco,a luoco: Inma- 
nierasche anche'nella pefteshau edo lefue attioni,per alterar, 
co corromper le cofesdiremo che le fue attioni fiano altera» 
tione,Co corruttione . E perche l'alteratione fi fa intorno alle 
qualità, vuero accidenti, ex la corruttione Jefa intornoalle 

foftanze: per quefto la pefte mura la cofa, qualattinge non 

folo nelle qualita, ma ancho nella fofbanza Indie, ch'a tem 
pidi pefteft muta l'ariasnoranto nelle qualita d’effer calda, 
fredda, bumida,e fecca,quitinto nella fteffafoftanza corrona 
pendofi, Et acciò che fi posfi chiamar vera pefte,mon folo bi- 

Jogna,che fia infermità comune,gualaffale tutti in vn'iftef 

fomodo,cnchene ammazzi molti, mà biforna di più, che 


ra originata dall'aria murata, ci quanto alle ualità ma- 
19 > Sq q 


nifefte,co quanto alla fua toral fostanza,;comesedetto. 
dora in quefte attioni della pefte;come intutte l'altre tre 
cafe principali fr ricercano;lafacolrà dell'agente la difpofi= 
tone della materia, <> Pappircartone conueniente. Queste 
rre cofesquandocon uengono infieme , o: fi ritronano unite 
per far qualche attsoneyallhoraoprano,& agifcono:dowe così 
operando nelle cofe 4 loro Soggette fi dicono baner l'Analo- 


i mia “ A + 
gia conquelle: Ata quando non conuengono infieme;nefi ri- 


ri ? i è 
trouano tutte tre Unite, ché Una,0 più;v thtte Vi mancano; 


all’horanon opranas&o non agifcona» Oride non oprando fr 
dicono; che non habbino l'Analogia co | 
gono. Quindi anicnesche la pefte molte volte hauendo nella © 
fua attione vnite tutte tre lecofe fuderrescioela facoltà,ò po 


miecofe quali atrin= 
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tenza dell'agente, l'habilita della materia,co l'applicatione 
conueniente, ammorba,inferta;diftrusse, (07 ammazza; tn 
non trouando le fudette cofe in molti corpi,in molte parti, @/ 
in molte foStanze,le lafcia illefe,non le tocca, e nò le offende: 
E quefta ela piu falda ragione p dimoftrar la caufa,ch'vno 
reftaillefo nella pefte, o l’altro perifca: Onde fe vede, che 
non tutte lecofe agifeono in ogni cofa,ma folo certe cofe in al- 
tre certe: Perciò diciamo noi, che la peste molte volte fi tro- 
ua nelli bruti,e non ne gl'ouominivalle volte invna [pecie fo 
la,e nonintutte: alle volte ne sl'buomini, e no nell'altre fpe 
cie: alle volte nelle femine,e nonne i mafehijionerosa gioua- 
ni,enonà vecchi: a putti,c nona grandi: Cost delle parti 
del corpo fi vede,che tal'bora affale la gola; e non altra par- 
terouero latefta,e nom il pettoro lo fpirito,e non gl'bumori: 0 
ilcuore,c non'altra foftanza. E queftoe quello; che fu infe- 
gnato nel primo de differentijs febriumyal 3. quando fi dice, 
che proprer hominum difpofirionem, qui a peftileniibus,atgs 
inpopulum grafantibus morbis.affici probibentur: quiano 
equeomnes ab cadem canfaparianturo Quindi none ma- 
vaniglia fe alcune volte regnano certe'epidemie fenza mor- 
sc.come gl’annipafati il male Macucco, 0 Galanzino , così 
detto: Nè marasiglia tampoco e, fe alle Volte nafcono l’effe- 
mere peftilenti,alle volte l'hettiche,co» alle volte le putride; 
E cheeutto cio fia ilvero;ecco, che rasionando delle tre cofe 
giadettefela facolta dell'agente souero la poreza fara mag- 
giore,0 Minore, fen ZA proporrione conueniente da poterli Ap- 
plicare alfoggerto;nonfi fara operazione alcuna: E benve 
o I ro, 


PAR E E 21 


ro,che fe vi farà proportione conueniente nella maggior pote 


cadell'agente farà maggior anche la peste , e nell'imporente 
minore: Parimente fe la materia nen e ben difpofta 4 riceue 
rel’attione dell'agente non fe farà cofa alcuna; e per quefto 
fi vede,come diceuo di fopra,che fe le particelle efalanti non 
han no forte, gagliarda miflione con vna certa tenacità 
di foftanza,non poffono laftiare il fomire,cx che hauendole 
lo lafciano: Così, fe il modo dell’applicatione none conueme 
tesmon riufcirà l’operationese perciò intendendofi per l'appli- 
catione quefte quattro cofexil contatto, il fto, la dimora, e 
glorgani delle parti, dico, che per la diuerfa figura di quel 
corpo,o parte, non fe fa il vero contatto,e così non opera:one- 
roche poca tardanza vi fà la caufa agente,e nò opera: oue- 
rosche il fero delle parti probibifce l’operatione, perche altre fo 
no firwate allongo,alire al largo,altre al tondo, 6 in altro mo 
do: diuc fe l'agente opera al longo nelle fituate al largo, non 
opera: e fe al largo nelle firuare altondo,non agifce : quando 


donque gli tocca conforme alfito all'hora riefce : finalmente 


Se certi inftromenti , ouero organi fono troppo larghi, 0 


troppo ftrettimelli larghi paffa l’operarione fenza che vi ap 
plichi,en nonfa cofa alcuna : € nelli ffresti vie probibiro 
l'ingreffo,onde refta delufo . Ma lafciamo quefto negorio,@ 
pasfamo alle caufe della pefte. 


Quali fiano le caufe della Pete. Cap. 6. 
pe caufe della peSte fi cauano dallapropria natura , €» 


effenza del male: perche fe il male e dimerfose partico» 
lare 
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lare ad una perfona fola,ouero diferentexcon disfimile è mol 
ti; la caufa fomilmente farà diuerfa, particolare, differente, 
co disfimile: Ma fe il male è comune dà molti 1 vr'islelfo 
modostofimile; bifogna d vina forza confeffare ; che pari- 
mente la caufa farà comuneseo fi mile, Adonque fela pefte 
affale molti in comune,e quafi infiniti huomini anzi le pro- 


uincie intiere ad vn'ifteffo modo, con l'ftelfo male : farà 


ben ragionesche la caufa della pejte fia anco comune, ww 
ninerfale, co quanto più comune fara il male \ranto pia co- 
mune farà la caufa: Ma perche caufa piucomune nò hab- 
biamo dell'Aria, qual piriamo,eo re/biriamo > Conclude- 
remo per quefto,che l’'Atia fia la vera caufa della pefte:Et 
tutto cio chiaviftimamente fiù con ogni accortezza, > inge- 
gno accennato da Galeno nel primo de morbi vulgariE da 


Flippocrate in cotefte parole: Aforbi vero fiat pariim 4 vi- 
Chu,» partim a spiritu,cuius attrattione winimus vvtrof- 
que hoc modo diftinguess bi multi Yino morbo homines cor= 
ripistur cadem remp eftare,caufam illi artribuere debemus, 
quod ef maxime commune ; Co quo precipue omnes cvti- 
mur id autem eft.guod refpirando attrabimous: tunc enim 
victum cuiusinoftrii nequaguam in caufa efse manifeSto 
conftarsciim morbusomnesiuxia attingir,tàm iu uenes,qua 
fenestam feminas,guam niros: perinde vinum, ac aquam 
bibentes:tam,qui mazam,quar qui panem comedunt > 16 
quiparum, quam qui multum laborant: ergo nonfuerit ui- 
éus ratio in caufa,chm homines s quowis vithu vtentes in 
eundem inciduni morbum. Ar vbi diuerfis eodem tempore 
ION = 
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| morbis homines afficiantur, funs CUIG; vitys fine CONtrO » 
. || merffacaufaeft.Conle quali parole vuole,che la caufa de 
i} elepidenijsofano mordi vulgari fià comune ; cioe l'eAria: 
| \ E perche la peste e connumerata tra gl'epidemij; non fara 
|  fenonbencddireche lafuacaufa fia l’Aria; masfime, che 
nel lib. deTheriaca ad Pifonem,al decimofeSto ;fe dice , che 
peftisimmuiat acrem malo quodam modo,vi homines.in- 
terficiat,qui, cum non refpirare nonposfint, CONtAgiuna tii= 
fericuadere negueunt: Artrabunt enim in fcipfos aerema il- 
Lum infellum raquam prefentaneum al iquod venenum . 
Di più fcrinendo 4 Pamphiliano nel lib. de vfu theriace, al 
principio fe lege: cAtq; mirum videri non deber fi peStilen- 
tam vincere poteft: Acrenimeft,gui corru prus cum fer, ho- 
minesperimit. E perche nell'allegato Iuoco de Adorki vu lra 
rife racconta,che alcune volte l'hauer beuuto acqua infetta 
| fuecaufadi morbo »niuerfale: E quando )weffercito fr foffe 
fermato in alcun luoco per longo tempo ,eperla natura del 
fi00,0 per venti freguenti,o da qualche lacuna, co cauerna: 
«Stba dafapere,che per l’Aria noi intendiamo, non tanro la 
vniserfale fotto il proprio elemento,mà la parricolace d’v- 
na Prouincia,d'una Città, d'vnd Cafa,to fino di qualche 
aura rinchiufa nelle veffimenta de glonomini , la quale fe 
bene nOn e ARIO Imiuerfale,come nella fua sfera , refta pero 
ancora )niuerfale;co comune alle Prouincie,alle Cia, alle 
| Cafe, sol'huominizcone ancoratè l'aria inferrara delfia- 
| tod'vno apeftaro,il' anale ammorba l'altro; e quello vr’ al. 
‘tro,el'alero vwaliro:Conse 4 fcritto nel primo de dij 
fi. i - febivum 
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febrium.al2.infimili parole. Eft etiam omnino eorum cone 
fuetudo nequaguam fecurasqui putridumexpirat, adeo ut 
domus quas habitant, fetidum exhalent odorem. Et ecco 
come dal fiato fi poffono infettare le genti. Et quantung; nel 
preallegato luoco, al 3.fr dichi, che per lafame hauedo ma- 
giaco cibi cattivi, alcuni morirono di febri peftifere, ca ha-. 

uendo beuuto acqua infetta altri Vi Lafciorono la Vira,come 
fenotaro nel 1.de Aorbi vulsari,alcoment.i Nondimeno 
perche tali cibi, &/ benande ricewendo im fe la putrefattione 
perla loro pesfima qualità vengono a comaminar l’aria infpi 
rata, © respirara , farano da connumerarfi nell'aria peftile 
res E quefto e quello ifteffo qual fu dimoftro nel fudetro luo- 
co,oue e feritto, Fij igitur quia aerem contaminant morbos. 
generani commune: Ma qui e d’auuertire, che le febri pe- 
frilenti fono di due fortiyvna fenza peSte, come fi dice nel 3, 
de prefagit.expulfal 4.Sciendum tamen nonnunquam in- 
cidere fine pefte has ipfas febres vocantgi peftilentes: È que- 
ftanonnafce dall'aria , mà da cibi cattiui, o altracaufa» 
L'altra forte de febri peftilenti e conla pete prodorra dal. 
l'aria,e fi chiamano Vere peftilenti , come appare nel 1. de 
morbi vulsari,alcom.n.eo nel 1.de diff.feb. al 4.Di modo, 
che caufa della pefte farà fempre l'aria putrefatta, 0 ©ni- 
uerfale,0 particolare . E queftaputredine nell'aria la ca. 
fano molte,e quafi infinite cofe; come na moltitudine de 
mortinon fepelitijo no abbrucciati,per la efalatione diquei 
picciol corpi putrefattison come la efalatione di certi Lachi,. 
Stagni,e Paludisouero il fertore di quelli animali, che fanno 
Li i lafeta 
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efalanti dallo Bomaco,€ocontaminanitil fiato dell'omomo, 


enl'aria eterna: cuero un aura purrida,malicna,& Vence - 
nara,gual puo nafcere da ben mille cofe fracide, Cai cadane 
rofe, le quali conforme al modo della putrefattione poffono 
farfi feminarij della pefteralterando.& mutado l’aria efler- 
na,non folo nelle manifefte qualità,ma4 criamdio nella pro- 
pria foftanza: a talchereshi impura putrida, contaminata, 
vencnofa,contagiofa, co perniciofisfima al genere humana. 
Etquie da notare , che quando l’aria e folamente alterata 
nelle qualira,e non mutatala foftanza , che all'hora folo ft 
generano lvepidemij fenza pericolo di vita come fu per il 
paffaro quel male detto Ad azucco, E Galantno.Se fia poi 
vero, che alcuni portino la pefte, dico,che in due maniere fe 
uo portare Prima nelle vefti,lane, pani, camifie,È) fimili, 
nelli quali fi puo come in fomie conferuare qualche vapore 
maligno, o aura peftifera rinchiufain detti panni, &» por- 
rarft cossrinchiufa in lontano paefe, la quale poi aperta, 
maneggiara,ammorba. Co ammazza fubito le perfone: came 
2 interuenuto molte vole à certi Peregrini quali molto ben 
lotano detro delle proprie urfti hano poria:o il feminario del- 
la coragione,co indi ammirbato sl'huomini.Secodariamere 
fe porta gfta infettive da certi fcelerari,quali.colfuo artificio 
ucrarmete diabolico, copogono certi veneni, che efalano aure 
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purride, ferenti, co contagiofe, x ontando le porte cade» 


mazzize le chiauiscon quelli ammorbano il mondo: E quefto 
D.; veleno 
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veleno fie veduto a fare dalle materie virulenti, ch'efcono È 


dall Buboni,Carboni,ez Giadoffe peftifere trouate ne i cor 
p: hbumani, € aperte s aggiontoui la carne già cadauerofa 
d'un morto leua:o dalla fepoltura , con la poluere de Rofpi 
nutriti di larte,tofangue humano, poftogli di più il veleno 
dell’arfenicosco d'altri animali attofsicati,de quali fattone 
Unguento,ne onrano icarenazzigl'vfci,o le staffe, che fu 
bito vecidono qualfevoglia perfona . Ancorche portatori | 
d'ftmil veleno fi preferuino con Antidoti,ontifacchetti por | 
tati fopra di loro,e con altri tenuti in bocca; asficurandofi di 
più dal tosfico per non toccario, portandolo ben chiufo inVa- 
Sodi verro,o diftagno, che per la denficà de’ vafi non può 
trapaffare: Ft volendòlo vfare fi ferwono di ‘certi pennelli, 
ex aliri intromenti, fenza imbratiarfi le mani, che cost gli 
vecnderebbe , Ne dene parer marauiglia ad alcuno, come 


dienti ni cost artificiatefi cavfi la pefte: perche.fi come da 
aure di cofe putride, fetenti, ecadawero d'acque ffagnati; 
di cleachesdi paludi. «> dicadayeri non fepolti efalatize roc 
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catenafce alle vole gjt »tosfico » Cost parimente d'auredì 


cofe putride co velerare efalanti dafimili vngGUENTIVe toc= 
care dalle perjon e fi produce il cò agio.Inoltrefe.le Stelle pof- 
ino caufarla pefto per alcuni fio; maligni influsfiDico;che 
di propria natura non maltenano le Stelleseni Piranettizma 
fortoponendofi l'uno all’aliro nontasto nelle congiontioni; 
quanto nelle feparationi,ranto nelli accesfi,quanto nelli recef 
fi, privandol’aria del loro folito aperto, comenelli Ecclifsi, 
£ principalmente in queitre occorfe fecuentemere quell ama 
n0 
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#0 1598, Doue rifcuardandola con diuerft aspetti; domi- 
nando quelti molti Pianetti infieme la redono,0 più ofcura, 
Co calisinofa, omero per la moltitudine de’ raggi loro molti 
plicati, l’alterano nelle quattro qualica, per le quali VEngI- 
no maggiormente a fcoprirfi certe aure,0 efalationi, 0 VAPO- 
ri fotterranei maligni,putrefarniso velenofisguali poi AM - 
morbado l’aria caufano 4 noi così mediatamere la detta sn- 
ferti0e:Finalmere,che alle volte la mandi Iddio pcaftizo de 
noftri peccati nò v'è dubbio alcuno appreffo facri Dottori, e 
Specialmente nel lib.» de Regi,al 24.0 nel 1. del Paralip. al 
1.Quando Iddio, bauendo peccato Dautd nelnumerare il 
popolo, percofse di pefte per mano del Angelo ferrantamilia 
Ifracliti,del che ancora ne fa fede Mercurio Trimegifto nel 
fuo Afclepio. Ma da che caufa mo fia generata la pete in 
Sayoia a giorni nostri, lo diro io( foromertendomi Sempre a 
più fano giudicio) Che e ftata prodotta da corpi non fepeliti, 
dalle sporcitie,co fertori lafciari da sl'Efercini,co dalla fa- 
me patita da ques popoli: fe forfi non dicesfima,che per alcu- 
ni enormi peccati, i quali fi comettono alla giornata ; Iddio 
l’hauelfe mandata per caftigo de ol'huomini: Onde in vanta 
malignità è peruenuta che alcuni muotono fenza fegni, di 
morte fubiranea: ad altrift moftrano certe giandoffe fotto le 
orecchie: n ad altri li gonfiano le labra, li negreggia la lin- 
gua,cw il palato s fenc’alcra forte di fegni, come parti già 
eftiomenate, co mortificare: doue perla gran pui refattione 
feno vanno inpochisfime bore all'altra vita: pete vvcrame 


| te,planobiltà della parte offefa,più crudele di quella, qual 
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vencua nellefremità de i piedi s mortificante però ancora, 
che vi bifognaua tagliare i piedi,come attefta Gal.nel 3. de 
fu partium als. Se bene ad altri vengono nella lor vita 
carboni,ew petecchie . Alcuni ftimano, che li maledetti He- 
retici Geneurini babbino fatto comporre vn tosfico a pofta, 
qual di quefta maniera contaminando le perfone cavfe la pe 
(te: Ma questo io non lo s0 di certo, so bene che quando ella | 
e portata da fcelerati con ontioni,ca fimili,che il fuo progref 
fo non è continuoscioe che vna terra arracchi l’infettione al- | 
l'altra,» quefta ad un'altra di mano in mano, fenza la- 
feiarli aleri luoghi di mezzo non infettati : ma faltando da 
n luoco all'altro con longhisfima diftanza, hora fi vede in- 
fetta questa a noi prefente, to da indi a poco fi fente infetia 
quell’alira molto lontana, co abfente: Di modo che fe quefta 
faceffe fimili falri farebbe fenz'altro portata con le ontioni da 
feelerati, enon facendoli bifogna diresche fra caufata come 
prima diceuo . ancorche in quefto modo ff posfi portar’ anco 
ne ipanni nelle contagioni nare dall'aria putrefatta fenz'ar= 
re ucruna;lafciando molti luochi di mezzo non ammorbati. | 
Caufe di più interne di quefto male farano le fostize,e ma- -| 
terie dispofte a ricener l’infestione,come nelleffemere,i fpiriti | 
vitalinell’hettiche, il corpo del cuore:co nelle putride,l fan | 
gue,et ogn'altra forte d'humori,colerici,melancilici, puuito= | 
fo acquoft, quali fecondo la natura loro fara ano la pefte 
più.<o manco vehemete in quefta pfona,che in quella.Cau- 
fe ancora che maggiormente accrefcono guejto male fono alle 
volte i pochi ordini pofti da Superiori, i fubiti ferramenti,et 
fequeftri 


B A/R FE 19 
fequeStri,il gran timore delle perfone,la fuga, la poca prowi- 
fione delle cofe neceffarie,> la poca esperieza d'alcuni Me- 
dici poiche cOn sl poco ordine de Superiori, fi vede, che non 
fanno diligenza di far purgar le ftrade,netrar le cloache, et 
lenar rutti ifertori dalle corrade, vicoli,corcafe delle Città, 
e Terre.anzi perche non comettonosche in beneficia di tutti, e 
fpecialmente de poueri,alle [pefe del publico inogni luoco da 
valenti Speciali fiano composti ruttii rimedi pix neceffarij 
contra la pefte, acciò ogn’wno indifferentemente fe ne posfi 
feruire venendo il bifogno. Con ifubiti ferramenti poi, e fe- 
guestri fanno,ché non fonv aiutati ne gl'ammalati,ne i fani, 
perche fenza che prima fra ben:conofeiuto il male.fe e pefteso 
no,confimiliferramenti li fanno marire,e ditimore,e dine- 
cesfità. Terzo, con il timore non ve dubbio, che per la vehe 
mente triffezza d'animo moltperifcono. Quarto,cun la fu- 
ga, fcoprendofis per apeffari,a luochi Vicini fono da tutti ab - 
horriti,connon arcettativanzife refiftono, ammazzati dalle 
guardie,come s'e veduto in Riuole. Quinto, con la poca pro - 
mifeone delle cofe necefarie,molti muoiono, e della fame, € 
della fete, per non effer foumenuri a luocose tempo . Sefto, x 
vltimo,co il poca fapere d'alcuni Ad edici, fubito che fi feuo- 
pre una giandoffa,0 carbone fopra:la vita d’alcuno la giu 
dicano peste,cn la denontiano all'Ufficio della Sanita: e così 
fattoli fequeftrare fono poi caufa della morte loro ; poiche nd 
efempre vero, che intutte le apparitioni delle giandoffe vi 
fra la peftescome in molti luochi ft è da peririsfimi offeruato: 
Si che le caufe di questa infestione,@ l'accreftimero di glia 
re 
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potranno effer tutte le fuderre - Ada per asficurarfene me- 
glio veniamo da i fegni. iaia 1 


Segni della Pelte in vniuerfale. Cap. 7. 


GONO molti Segni peri quali posfiamo noi venire in co- 
2. guitione della pefte prefente: ma prima bifogna diftin= 
guere fe ilmale fia complicato con altre infermità,6 pure fe 
fra femplice da fe:folo ‘perche fe farà la pefte congionta con 
le canfe d’aliri mali, bauerà sfegni anco congionii,eo copli= 
cati, come farebbe a dire; fe infieme con il veleno vi foffe la 
Plettora la Caccochimia,la Obfruttione,la Putredine, €» 
fimili, DI faranno anco 1 fegni proprij diturre quefte caufe: 
Onde di quefta pefte congionta ‘principali fegui furono an- 
nouerati mel 3.de prefag.expulfal 4. quali fono il fertore, e 
puzza delfiato;il qual fettore,come infeena'Auicena nelli- 
bro 4.Fen: x.Trattato 4. cap. 2. E feono mortale perche la 
putrefartioneegia confirmaranelcuore» ilfeconda fegno e, 
che la boccascioe la lingua,il valato,elelabra diuengono ne- 
greslinide dicolor dell'erifepilla,co alle uolte dell’herpete de- 
pafcente: ilcalor della febre è mite difuori, fe ben di dentro 
ardono,auampano, n abbrucciano : l'orina allè volte refta 
conturbata;o più acquofa;alle Volte fottilisfima di foftanza, 
«nalle vol:e fimile da ifani: Segue di piu vn'abborrimento 
de cibi,che gl'ammalatinon mangiano:onde fi diceua nel 3. 
de Atorbi vulsari,alcom.3.nelcomento 58.Che sfortiores, 
qui vim fior ipfe afferentes cibum oblarum affu mpferit,ome= 
nes ferefupersties faerune. Vi e di piu vna fere gpero 
| che 
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che appetifco no l'acquafredda. Hanno poigl'occhi caldi, ru- 
bicondi,e&fcineillanti, pecialmerse quando felanano.Vife 
aggionge ancoramel.6.deMorbivulgialcomit. nel comero 
2:9.che nég; calidi tovperurentes,qui pefte laborabant, tin 

gentibus Videbantur,quamuis interius magno flagrarerim=. 
cendio,tnexterius quiden vangenti corpus negs valide ca- 
lidun crat,neg; viride,fedfubrubrum, linidum», puStulis 
exiguis;txlceribusefforefcens: Interioravacens inavvre- 
bantur,ovt negsvaldefubrilium veftimentorina, wegs lrn=: 
*colorum velamentasmegraliud quicquam preternudirare 

ferre poffent.Et più è. baffo parlando delle febri limide , dice: 
At linda febres, d:colore nomen adepta,mortiferefunt ear 
quibus nonnulle fyncopasenacuarionem fequentes efficitr, 
egvalias [yncipurzalias caput doler,er nifcera dolor rorquet, 

Convomit bilem,ca venterficcusiredditur, ocutis-tora:lia 

uida.co labia qualia exdfis moris effe folent.eproculorura: 

albaliueftunt, ajpicit perinde;ac fi ftra ngulerur'. Inoltre vi 

aggiongo sche dell’iRefo male vnagran parte muninno , Cn 

muoionoin poco tempo , fecondola fierezza del male; ven- 
gono delle ingwinaglie fotto le afelle,nélli emontorij delle orec 
chie,nelle slandule delle cofcie,appaiono carboni, buboni,esx 
altre apposteme peftifere: A-molti vengono le petecchie nere 
iniutralaloro vita: Altri reftano lerhargici: chi delira: chi 
patifce ftncope,to mancamenti di'cuore è chiflufsi colliqua= 
riu: a chi refta la lincua arida,e fecca,come fe foffe pofta fu 
le braggiesa l altri najcono fudoricopirfi,vomiti, <p inquies 
rudini: [ polli alle velte fono fimili difanizfe bene incerti ve 
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pireftano celeri,cofrequenti» parimentervi fi trona la fre- 
quenza,tonla sroffezzadella rejpiratione:t&xfinalimente poi 
nafcono sinel'corpo,come in tutta lafaccia certe olcere pic» 
ciole, cherapprefeatano la naruradecarboni ; conforme al- 
l'atteftaride d'Actio:nellib.5.alas.capiendi Pauolo nel 2. 
lib.al 3.5.Vift aggionge,che alle volte feguono a gl'huomini 
certe peftilenze con carbonifinza puftule, cheli rendono la 
cute fcorticara per la faria delimale, comeraccade incAfa, 
conforme al detto del decimo quarto del'Aterhodo al 10.da 
carbonculis »ero,qui.per. Afta m popularim funi craffari,etit 
citrapuftulas nonnullisexcoriara Statim cutis.eft:Pariosen 
te frvedono certe peftilenze,nelle quali nafcono cerre puftule 
nere,<ovlceresche poi rifanano,cosvferitto nelis del A erho 
do,al v..Erd certi tempi fi efcoperta una» pefte nella fom- 
mita dei piedizchereftawanoeftiomenatize mortificari,doue 
bifognaua vagliarli per ficurezza del refto;nel3.de'UVfwpar 
riumals. Alle volte feguono peftilenze sche folo dal'candre 
delfanguescon il fcarificarle sambe feliberano , come fece 
Oribafeo toccato dalla pefte nel'Afa, qual fcarificandofi le 
. gambe, © cauandofi due libre di fanguefe libero,nel lib. de 
Cucurbitulissc» fcarificatione;al zo. Auenzuar nel tra- 
vato deepidemijs,al 1 .cap.dice;chefi vnapette referira da 
Hippocrare,nella quale reftanaro ‘rl'hnomini abbrucciati 
come dal fuoco che a molricadenano le vambele cofcie,t 
mufculisca che graffiand»f fr frorticanano per rutto. AM d al 
prefente apparesche questa pefte diSauoia venchi alle vol. 
te nella gola,nella bocca,nelle labra, con che gonfiano quelle 
esitisizieri Add e i ic Lar 
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parti, to grandemente negreggiano,le quali, a miogiudicio, 
credo reftino anco eftiomenare dallagran corruttione, e pu- 
trefattione nata in quelle: alle volte fe fcuoprono 1 carboni ;.e 
le giandoffe fotto lorecchie , € alie volte muoiono di morte 
fubitanea: Ji che in quanti, e varij modi affalifchi la prefen 
te pefte fi conofce dalli fegni fopra raccomi > fi vede chia- 
ramente,che ad alcuni viene l’effemer:aad altri la putrida 
peftilente:cx ad altri la peftefemplice. Hora refta , che ve- 
diamo sfegniditutte quefte contagioni fuderte . 


Segni della Pefte femplice, & non complicata con'al- 
tra forte di caufe, ò mali, anco fenza febre.. 
Cap. 8. 


Soda NDO lapestee femplice noncomplicara,ne con 
) la febresne con putredine,ne con la plestora, né cò 
la caccochimia,nè con la obftruttione;ò altra caufa , fi cono- 
Jce dalli corpi de parieti i quali auati quefta infettice erano 
netti,puri,to intieramente fani , fenza i proprij fegni delle 
caufe fuderte,co i quali poi in vn fubito all'improuifo*fen- 
zacalor alcuno e/traneo fono da fiacchezza, co debolezza 
grandisfima ditutta la lor vira atterrati], che 4 pena poffo- 
n0 flar in piedizreftandofgualidi, fmarriti, mesi, € quafe 
Fuori di mente,con il polfo molto picciolo,eo debile, fenc'ar- 
dore, fenza fere, eofenza fegno alcuno manifefto nella lora 
perfona,con l'orimebellisfime > mà con vn'abbatrimento di 


tutte leforzesche le animali è pena dano il fenfo, moto, è 


e lo dano,reftano inquietudini moti ftra uaganti di tutto 
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34 PRIMA 
quelcorpo, con longhe vigilie: Le vitali, oltre la debolezza 
dei polfi, plafe ciano correr i deliguij d'animo sle frequenti fin 


cOpesto i mancamenti,o fumenimenti continui: Le naturali i 


porgono VI CONtinuo,Ces asti uo vomito, leuano l’appetiti- 


ua, per la debolee * della retentina no feritiene cofa al- | 


‘ CUNA IN corpo: le quali cofe tutte alafine fenza dolorese fen 
<afenfoi impenfa: a rapiftono 4 a gl'huomini la vita c6 
un'improwifa mortescome ad alcuni,per quanto fi t riferifce,e 

foods inSaubdia,e perciò queftitalibaucuano la pete fen- 

cafebre : fe bene ad altrila Lera con le giandoff dietro 
Ì ‘orecchie, 29 tI pestiferi , come nel rimanente dire- 
mosnedì. quefto deue alcuno marauigliarfi i, poiche confor- 
me alla diuerfirà de temperamenti po ‘conforr me al- 
la Janità, co alle caufe fudetre d'altre i infirmità, che patifco- 
no alcuni auanti quefto veneno; poffono ricemere iniloro, &x 
la pefte fenza febre,o non complicata , ©: la pefte con la fe- 


breso complicata, congionta. 
Segni dell'Effemera peftilente. Cap. 9. 
{ ) \VANDO alcuno patifte DEffimera péftilente, fegno 


n \emidentisfimoe, che fubito,en all impronifà ancora, | 
come nella femplice fadetta perifcono: 6 almeno prima della |} 


morte ben “elfo gli vi ‘ngn le pasftoni dicuore, la caligi» 
‘ne neglocchi, 1delizuijd’animo imancamenti db funenime- 


‘ti, le fincope: nOn vi ‘vedono petecchie, né invninaglie, | 


necarboni,ne buboni, ne altra forte di fegno eterno peftife= | 


#0; CIT lai vita il palaso, e RIO non negreggiafsero, Cai 


restaf- di 


n (00 


«facilmente riceuono il calor febrile gli (piriti e gl'humori,che 


PARE E d. 
reftaffero linide:non vi fono mouimeridi corpo, ne lalingua 
P troppo fecca:ne ui e gran fete:poco,0 niuno fudore,cò inquie 
vudine fenza dolore: il calor della febre fara più intenfo di 
quello dell’Hertica,mà non così eguale, N non farà cost mor 
dace,come in quello della putrida: il polfo non così debile co- 
me nell’ Hetrica,ma piu celere,co piu frequente, no n pero ra- 
to,quanto nella Puirida : l’orina molto fimile alla naturale; 
ela ragione ditutto quefto e, perche la putredine non fi tro- 
ua nelli humori,quali fono aviià murarl'orinaesintene- 
brirla,0 4 produr apofteme, abjcesh. inguinaglie,petrecchie, 
ex altra forte di fegni. Ne bifogna mara uigliarfi, che l’effe- 
mere ammazzino cost fubito fenza fegni apparenti : poiche è 
cofa chiarisfima,che piu prefto alterano ; fpiriti ei fi confu 
mano,che gl'humori,& le parti folide , cos atteftando Gal, 
neli.de diff.feb. al quando dice, Omnis fiquidem fubftan 
tia tenuis promptius alteratur,quam craffa ES autem te- 
nuisfima quidem agris,crasfisfima verò corporum folidori: 
media bumorum cft fubftantia: Di modo che, fi come più 


gion fanno le parti folide:cosi anco piu facilmente fe perdono, 
ef diftruggono gli [piriti,che l'altre foffanze : E ciò l’accenò 
L’ifleffo Austore nel preallegato lu»co, Corpus eriam folidum 
humoribus, atqsacree fubftatiefacilims calore impartitur, 


quam ipfu mab cifdem fufcipiac. 


Segni delPHettica peftilenre. Cap. 10. 
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36 >. BR EMA. 
fegno fara,che non così fubito perifcono,nt così prefto: e [pe(fo 
patifcono li deliguij d'animo, & le fincope: poiche la parte 
del cuore non fi può alterare, € diftruggere così prefto,come 
gl'humori, nè el'humori come gli [piriti, per l’auttorità fu- 
detta: Onde più tepo dureranno gl’huomini in fomile peStile 
<a: netampoco fe vedono delirij, vomiti, fadori , diarree, 
difenterie, pustule,vlcere, buboni,carboni, inguinaglie, €o 
altre forte di pofteme putride, cuera petecchie, per la fopra- 
Soprafcritta ragione, pche non e laputredine dentro el'humo 
| ri, MAA poco è poco vanno confumando,che folo vi refta la 
pelle,e l’ofa: come fi tima foffe quella d'Inghilterra detta il 
Sudore.Di piu il calor febrile e poco, e Sempre equale,che la 
perfona non saccorse d’accrefeimento alcuno,nè tampoco pe 
fa d'hauer la febre: il polfo riftafimilé al naturale: così l’o- 
rina,come più-diffufamete infeenò Gal.nel 3.de prefag.ex - 
pulf al 3. al 4: Ma quiui vorrei fo(fe ponderara l'autto- 
rità del Fernelio nel ».de abd. reri caufis al 12, oue dice, 
che non fi putrefa la fotanza del cuore, negl'humori primi. 
genij,co che la perfona non può Starein vita, riceuendo il 
cuore,0 vlcera.0frlutione di continuo:Con tutto ciò direi i0, 
come diccuo difopra,che ilcuore può tolerare fimili acciden 
vi nella fuperficie del fuo corpo, al di fuori , per poco fparia di 
tempo prima che dar la morte alpatienté, €wcosì puo [tare 
l'hettica peft:lente con la putredine delle parti folide d’effo 
cuore. 
Segni della Putrida peftilente. Gap. tr. 
piloatmmento quando dalla peftilente putrida foffero affali- 
I Lt 
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si: manifefi, & enidenti fegni per conofcerla , faranno, 


che dietro l’orecchie, fotto l'ajcelle, o nellinguinaglie  fenza 
caufa manifefta nafceranno abfcefsi,giandoffe , 0 aposteme, 
eo che nella vita fi fcoprirano carboni,buboni, ex petecchie 
nere,o pauonazze.d4 4 quiuie da notare,che il bubone,o car 
bone nato auanti la febre, c fenza negrezza, o liuidezza 
della parte non e fempre fegno della pefte: E quello che nafce 
dopo la febre conlinidezza, 0 negrezza della parte farà fens 
prefegno di quefta maluaggia contagione masfime qua nao 
quejtaBelua regna in quell'ifteffo luoco one nafcono fimili 
carboni: co di cio ne fa amplisfima fede il Fernelio nel 2.de 
abd. rerii cauf.al 12. Segno parimente della putrida farà, 
che tutto il corpo reftera alle volte linido, pieno d'vl ere, 
dipuftule: il fiaro,che grandemente pute: il color cinericio, 
berettino,0 negro, masfimt nella bocca: la lingua aridaze fec- 
ca: il calor febrile al di fuori moderato, ne troppo acutto,ma 
dentro con vn'ardore intollerabile,con il polfo inequale,e più 
celere : l’orine conturbate, acquife,co alle volte nere, n 0- 
leofe: gl’eferementi coliquanti vigilie,delirij inguierudini, 
«x fimili,con la refbiratione maggiore,e piu frequente:Doue 
perche in quefta pefte di Sauoia alla maggior parie degl'am 
morbati appaiono certe giandoffe dietro all'orecchie,con car- 
boni per la vita,e petecchie nere,c0 la negrezza delle labra, 
e del palatocindico, to fenza forfi lo tengo per certosche hab 
bino hauuto questa peftilente putrida; fe bene ad alcuni,che 
morfero fenza lifuderti feoni,eo in pochisfime bore fiffimi, 
che li fopraucneffe,o la pefte femplice fenza febre , ol'effeme- 


rd 


ra peftilente: Dico di più, perché quefto tosfico d[fale la telta 
con fuoi venenati Vapori,che perrispetto della nobiltà della 
parte refta più malignase piu prefto ammazza:Dico ancora 
che di maggior importanza fono quelle pesti,che occupano le 
parti più nobili.che le ignobili: Inoltresdi maggior pericolo fa 
no le effemere peftileri,co» le hettiche, cne:nò fono le purride, 
poiche glie due,ciforme al parercomune,fono incuravili,e q- 
fe, che putride fi chiamano, poffono alle volie curarfi. Sono 
incurabili l'effemsere peftilenti, perche putrefacen dose corro 
pendo fubiro gli [piriti vitali del cuore,anche di Subito , fen- 
cadartempo di dMAediciiammazzano le perfone. & perche 
non potendo i detti spiriti in alcun modo renowa ft,0 regene- 
rarfî, bifogna 4 viua forza, che cosi putridi, Co Loria 
diano na preftisfima mortes fe forfe il contagio;non ferma- 
dofiin quelli, paffa(fe alle foftanze delcuore , generando le 
hestiche peftilenti,le qualiparimente reftano incurabili,an- 
<“corche più tempo durino:ela ragione e , perche fi putrefa il 
corpo del'cuore,cioe nella fuperficie al difuori, conforme al 
mio parcre;qualreftando come eStiomenato non riceue medi 
along E percio diceua Gal.nel 3.de prefag expulf.al 
luam enim excogites medicinam ad putredine,gua cor. 


occupante? Dimodorale,che folo te putride peftilenti potra- 
no bhauerrimedi.INe per quefto deue alcuno dubitare fe fe 
posfetronar ricerra contra la pefte, poiche la ragione mo- 
(tra infteme con la efpertenza», che vi fra il fuo proprio Ari 
tidoro al mando, come fi vede,che il grande, &» omniporete 
Iddio fabricò perglaleei veleni il fuo proprio riparo in Der 
te de 
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è s° 
gione; pe che non fi troueranno pi 

; 
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J 
Lo 3 r. i, i { 
chi d'animalisquali habbino virtu contra- 


ci,polucri, {o fue ci 
ria per poter refiftere d vntale,o tanto veneno ? E fe lefpe 
rienza dimoftra,che molre cofe cacciano 1 uenentspere he cau 
fa non ironeremo rimedij da cacciarla pefte ? Horsù fe bene 

l'Effemere e DHettichè fono di difficilisfima cura , le 
| Putride nondimeno lariceuono: E le perfone 

fane potranno da rutte tre liberarft, & 
preferuarfi fe vferanno, > le di- 
ligenze, 1 rimedij , quali 
dopo la cura della pe- 
fte fi defcriue- 


rANDO è 


1l fine della Prima Parte. 


A ui oo: d 
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Cura della Pefte mandata da Iddio, Cap. 1. 


S| ORA perche delle Contagioni altre hanno la 
} PI (ea primiera origine dal Cielo, come dall’altif 
SE) BI famo Iddio mandare, & altre dalle caufe n4= 
ec rurali, elementari : Per quefto volendo 
noi accingerfi alle cure di quefte PeSti,incomin 
ciaremo prima da quella, che è mandata da Iddio,'come da 
caufa più principale. Se donque la peste fo[fe mandata da 
Sua Diuima Macftà ,0 per caftico de noftri peccati , è per 
qualche occulto fuo-difegno: Tre rimedij folo bafferanno ad 
eftirparla fubito: cioè, suticra fede: compita penitenza : ca 
cibo celefte, 

Della fede ne teftifica Chrifto noftro Signore in M attheo 
al». 1.dicendo,Et omnia , quecunque petieritisin oratione 
credentes, accipietis: così in Mattheo al'undecimo, Omnia 
quecunqueorantes petitisscredite, quia accipietis, > cue- 
nient vobis: Anzial 16.Signa autem cos,qui crediderine, 
hecfequentur, in nomine meo demonia cijcient, linguis lo. 
quentur 
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guentur nowis, ferpentes tollene,co fi mortiferum quid bibe- 
rint,non cis nocebit: Anzi di più, Saper egros manus impo- 
mentsto bene habebunt: Doue,feconla fede fi facciano s 
veneni, o fi curano ogni forte d’infermi: farà ben ragione, 
ch'anco con queSta fi fcaccia la peste: che marauigliofa- 
mente ancora fu dimoftrato ne gl'atti de gl':Apoftoli al 18. 
quando Pawolo effendo morficato dalla Vipera fece conofce- 
re dà quegl’'huomini di non effer offefo dal fuo veneno,e tutto 
quefto pur perla fede : Parimemie fi vede nell'Epiftola ferie 
rad gl'Hebres all’ondecimo, che quei antichi Padri, Per fr- 
dem deuicerune regna: operati funt suflitiam adepti funt 
repromisfiones : obiurauerunt ora leonumi:extinxerunt im- 
petum ignis: efuganerunt aciem gladij: €» conualuerunt 
de infirmitate;con quel che fegue . In maniera, che fe gli po- 
poli haur&no buona, co intiera fede alle cofe di Chrifo., co 
di S. Madre Chiefa, faranno , e glappeftari , e d’appeftarfi 
dal tutto liberati, accompagnando la fede con le Buone ope- 
resaccio fia viua. | 
Conla penitenza poi fitrowa per bocca del Proph. Eze- 
chiele,al 18. che, Siimpius egerit penitentiam ab omnibus 
peccatis fuissque operarus et, €» cuflodierit omnia prace- 
pia mea, o fecerit iudicium, € iuftitiam vita viuet, Co 
mon morietur:Così cò la penitenza il Re Achab merito quelle 
parole nel 3.de Reggi alza 1.nonne Vidifti hbumiliatis Achab 
coram me ? quia igitur bumiliatus eft mes caufa, non indu- 
cam malum in diebus cius: Et nel 4. de Keggi al 20. Ece- 
chia ammalato, per la penitenza merito di fentire: Audiui 
orario- 
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orationem tuam,@& v'idilacrimamiuam ; enecce fanani 
te: Similmente 4° liniuiti fu a avo il'perdono per ta peniten- 
<a loro: E Dauid nel x.de Keg.al 24 per far ceftar la pefti- 
lenza mandata da Dio;di[fe al ProferaGad,UViemamd te 
arcam. € edificem altare Domino;ct ceffet interfechio, que 
grafaturinpopulisemiverso Dasid aream,co boues, arge 
tifichs quinquasinia , € edificauit ibi altare Domino; <> 
obralit holocaufta / pacifica , Corpropitiatus ef Dominus 
terre, Concohibita et plaga ab-Ifrael: Di modo che, fe ipo- 
poli contaminati, tx oppresf dalla peftefaranno penitenza, 
Senza dubbio fe libereranno da quella.» 

Finalmente con il'cibo:rceleffe feacciarino; «a diftrugge- 
ranno quefta mortifera Belua, perchegli dara la Vita;come 
noftro Signore cipromife in Giouani al 6Patresvettrimi- 
ducauerunt Al annain deferto, co mortut funt:Flic eft pa : 
nis de (lo defcendens,Vt fi quisex ipfo manducaueritynon 
moriatur. Tolendo donque gl'huomini liberarfi dalla pefte» 
principalmente bifogna armarfi d'una viuafede : poi con= 
felfarfî inticramente de’ fuoi peccati: facendola penitenza 
imposta, placando Sua Dinina Maeftd concaldisfime ora» 
tioni, preghicre,deuotioni,opere pie,freguentationi di Chie» | 
Sese procesfioni continue: Poi contutta quella riwerenza pofe 
fibile riceuere il Santisfimo Sacramento d ell'EucareftianE 
costio non dubito ponto; anzi lo sodi certo,che can queftitre 
rimedij fi difenderanno tutti i popoli da qual fi voglia ben 

morsifera pefte. Quindifi vedescomeferiue Niceforo nelli- 
bro 18 alzo. a lheofano in' 44 auritio,<ovPanolo Diaco» 
no 
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so in Aifcella fub Mauritio , che per liberarfi dalla conta- 
gione furono e(fortati i Turchi à: feonarft in fronte con il fe- 
gno della S.Croce fcolpita con il fuoco , € così per virtù di 
quefto fegno camporono da quella:Similmente Bogore Re de 
Bolgari,bauendola pefte nel fuo Regno , qual per nifun ri- 
medio humano fi pote placare, conuertendofi eglize fiwoi popo 
li all Emangelio,€& Bartezzandofi fubito Peftinfe il veneno 
di quefta crudele Harpsa, E cio lo riferifce Giorgio Cedreno 
nelle fue Hiforie Inoltre S. Gregorio Papa con le orationi, 
procesfioni,co altre opere diuote, placando l'ira di Dio fece 
cellar la pefte im Roma: done per fegno apparue vn Angelo 
in aria fopra la Mole d’Adriano,che rimettena la fpada nel 
fodro. E per val miracolo fu edificara vna Chiefa fopra la 
detta Mole chiamata Sant Angelo,eo hora Caftel SantiAn 
gelo.Di quefta pefte ne fà mezione S.Gregorio nel 4.de Dia= 
logi al 36. Onde concludendo dico , che quefti rimedij tanto 
fpiritualize fanti, Libereranno indubitaramente da si vene- 
nofafiera: Perciò efforto: principalmente te,ò Città d’eAsti,e 
per confequenza.tutti ipopoli di questo ftaro di Sancia; an- 
cicuttigl'altri,che fono forto il grembo di S.M adre Chiefa, 
da voler ferwitfi di'quelliin occafione dipeffe:nè a dubitare, 
comefal'Aleretico,o altro qual fia feparato dalla via del pa 
radifo .A1a fasch'amarvolta fi [petrino i cuori, fi fcheggino 
“gladamari fi fcaglino i fafsize fi fcocchino da gl’archi i dare 
di de tuoi infuocaripenfieri Verfo quella infinita bonta dele 
Deterno Dio:chetosìfacendo vedrai aggraditi i tuoifingal- 
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mefitio,e l'oglio, e'lbalfamo della fua infinita bontà, dilunii 
de fopra di te la diuina mifericordia: anzi fofpefi vedrai i 
colpi, e le ferite di quest) uencnofo ferpese fcoprirai ieri ri - 
medij.la mirrba,e l'incenfo,ileroco,e l'orose poi tara bontà,e 
tanto amore,che inhumiditi, co irrigati i chioftri fecreri del 
tuo cuore snerapirai qui la lonchezza di vira contra ogni 
vencno,tx in paradifo la gloria di quei celefti Heroi: mò 
fnoda la lingua,e manda; tuoi cocenti fopiri al'Altisfimo, 
che così isponedoti è quello, ne oderai labendo il uero bene- 
nelle quali cofe asficurandomi,ch'ogni perfona fedele, e Chri 
frana fi efferciterà o per riformatione della vita propria,e 
per liberarfi da quefta contagione: Faccio qui fine, me ne 
pafo alle cure humane . 


Cura della Pelte intotno alli feminarij efterni conte- 


nuti nell’Aria. Cap. 2. 


Ssendo donque la pefte , che può curarfe più facilmente 
Lu dell'altre,vna febre putrida di putredine eccellente, o 
contagiofa,per il folo contatto, ò per il fomite ; 6 per diffan- 
za. Dico, che volendola noi curare ci fa bifogno è troncare 
cutte lefue caufe: E perche caufa della febre e la putredine, I 
Sarà imposfibile è lenar la febre, fè prima non fe rimoue la 
putrefattione: mà nafcendo ella dali feminarij già riceuuti 
mel corpo bumano, farà anco imposfibile è curar quella, fe 
nonfi eStinguono quefti. E perche i detti Seminarij hano ori- 
gine dalla corruttione dell’aria,sì Vninerfale , come partico- 
lare,rinchiufa nelle veftipanni,co altro; n0fî potrà ne am 
60 
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co troncar gu ell, fe non fe oftirpano quefti Adong we bifo- 
gnerad prima prouedere alli feminarij efterni,poi alli ricenuti 
nel corpo numano: terzo alla corrurtella d'humori: o vli- 
mamente alla febre. © 

Quanto donque alle quatiro caufe fudette , fara bene 
l'aunertiresche per gli feminarij eSterni noi intendiamo quei 
corpicelli cuaporanti,0 dall'aria vniuerfale di qualche pro- 
nincia,non folo mutara nelle qualità, ma nella propria foftà 
<a,che poi reffa putrefatta,e corrotta,ò dall'aria particolare 
di qualche cafa,camera, &» vefti s quando Una portione 
d'efarinchiufa in qualche pannifi purrefà, e da quefta cor- 
ruttione n'efalano quei attomi Venenati; quali vagando, 
& diffondendofi per l'aria a guifa d'unotosfico Sparfo, € 
agitato nell'acqua ; fono pois principi © i feminarij della 
comtagione . 

Per gli feminarij interni parimente intendiamo quei ar- 
tomi cfalanti dall'aria corrotta,mà gia riceuuti nel corpo hu 
mano per mezzo della reSbiratione, to trafpiratione, quali 
corpicelli reftano, si nelli biriti,come nelfangue, eo aliri hu 
mori: dentro de quali Vengono trafportari hora è quefta, ho 
ra a quell'altra parte dell'huomo: per l'agitatione de quali fi 
contamina poi tutto il corpo. 

Hora pche i detti feminarij fono di due forti, dico che una 
glifa effere di debile miffione, di fottile foftanza, mordican- 
ri,caldi,c& participanti dell’igneo, che per quefto facilmente 
penetrano,rodono,efcoriano, fanno vigilare delirare,co fe 
moli: L'altra che glifà di forte, & gagliarda miftione, 0 fra 
c07 
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compofirione, digroffasvifcida,co tenace foffanza 3'nò mor 
dicanti,ma I piwprefto fommniferi. freddi,c> participanti del 
rerreosche per questo:mon sifacilmente penetrano:ma indu- 
cono le lethargie le frupide ce, © le mortificationi delle par 
oo peri invontinciardalli feminari effermi contenuti 
srl aria ’)ninerfale;e particolare: dico, bhe oc i fuoi feminarij fî 
poff ofine in diwcrfi modi eftirpare, cioe, eftinguergli to am- 
1% drag o° smi so\alierdrgli. onora PERA I 
allontanargli: Na. | A 
Mi Eftingunno in prima,es ie Ao con STIA acc 
dendolo.imdiuerfi luochi con-legne odorifere. , fpargendowi 
Sopra perni di Adi odore . come pur riferifce 
Gal.ch efaceffe Hippocrate in quella pifesqual dalla Ethio= 
piafe San alta Grecia, farimendo a a Pifone nel 16.Per 

ciò le legna potrebbero e[fere,come, ginepro , alloro; cipre[fo ; 
fin artozciperi.tamarifcoscanella, cantiili ‘glonguenti,© @ 
polueri da. sparge rfapra ilfuoco penrendere:0ttimo odore po 
srebbero effene;come:d1Storace,  ncenfosiride, maftice garofa. 
ara muco mofcata sfandali, cimamomo cnacò;legno aloe, 
co aliriv E-cersoiper eftirpare afastai iidetti Seminarij di pe» 
fiericewuti nell ‘artamon Vife.rrona: rimedio alpari doi 
coco percio nelle Citra, nelle Ville welle cafe, conelle came 
resmeglio non; larazche Conifi amido 4c0* futito, ardere, 
confumere i i principij di quefta inferrione, ue cost 1n0%: poffo- 
no Un ‘altra voli va pad lare, &, rinafcere 4 d:duif ad ‘ella tefte 
d'un Hdrà: Onde grandementemi piace l'parero diquei 
P;écipi io efiatto tramutar ghappoft atbin alerideiae! ia favis 
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hanno comandato s'abbrueciaffero intieramente le cafe.s le 
bee valazoa raiiranizea lena Giarre mi Vi 
UUli, Cicerone lora:Così, TONE TICA cuInjojpetto, HOMejcno 
bene fargli porliare/ dar ie velti al foca ; che [iniquetta 
maniera ft diftrupge del rutto il fo mune della peftilenza. lol 
ere e bene abbrucciare rutrivecorpi morti,co» cada neri; ofepe 
lirliacciò per il loro fettore ht wiv'acerefehi maggiormete la 
conragione nel’aria: Si potranno di. più ‘afciugarle lacune, 
co paludi; 0 le cauerne seo cloachet@ por accederlì il fuoco. 
Si Roniponi i fudetti feminarij di pefte,guando Ti ft tra- 
mettono vapori odoriferi,o rchitentivalwvenene» che così 
tramezziati da palle odoratesdafuffumigiy co ancosdal fano 
£0,N0ON poffno restar gintiviniiome; <a CONLINMI tra loro;per 
chè,e dal fiaco edai buon'odorefi guaftano; fi rompono, 
che non reftono piw'inrieriv:Fr® le palle fi loda questa; qual 
prende di massioranafecca,di roferoffe, di pfeudonardo ar. 
drazii.idi mace,legno aloesnoce mofcata, garofoli an drag, 
3.ftorace, belzuino anionze 1. con laudano purisftrmo;e mu 
cilacsine digomma drasanti fe nefacci palla da portare in 
mano,aggiontonidi poluere d'ambrascosdi mufeo an fcrop: 
mezzo. Trai fuffuimigiisto infraferitto fara eccellentifsimo 
Prendafi difforace, d'incenfo dinsirra; ondibelenino an, 
drar.6. poluere di garofoli, di noce mofcata, di mafticezdi 
mace an.drag.i.fe merti fopra i carboni accefi p fuffumivio. 
È d SERA é o 7 4 
Stralrerano por conle qualita contrarie;comefe faranno i 
Seminarij caldi con cofe fredde, con acquarofa, polvere ds 
Sandali, Un aceto parfoperlecalfe, comberbe anco freddeze 
Jparfe,come foglie di falicivdi canne, di vici sfiori dirofe , di 


viole, 
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«uriole;aggiontoni l'odore de frutci tenuti in cafascome di po- 
mi, limoni naranzi, {o granati,to con il ventilar [peffo l'a- 
ria: Mà fe faranno i feminarij freddi, con cofe calde, e fec- 
che , come con ilfuoco,con le palle, con li fuffumigij © altri 
odori da dirfi: con herbe odorate da tener nelle cafe, come 
maggiorana,menta,bafilicone, finocchio,meliffa sfaluia,pu- 
legio,origano,rofmarino alloro, covginepro. 

Si Allontanano vliimamente da noi, fe.la refpiratione 
son farà grande, veloce, € molto frequente , ma poca, tar- 
da s © rara, cioe chegl'huomini safteghino,efendo l’aria 

| maligna,dal refpirare tanto;quanto poffono , fe prima none 
corretta con il fuoco, ta odori: come fu infegnato nel libr. de 
Natura bumana al Comentario 2. Si aftenghino di più 
dal troppo cibo , dall effercitio vehemente, co d’altre cau- 
fe.che poffono fa» la refpirationegrandesveloce,t& frequen 
re: Inoltre s'allontanano,fe: fe fchiffano i confortij, le congre- 
garioni,la frequenzazi luochi,eo l'habitationi infette. S'Al- 
lontanano ancora da noi,fe fi fugge in altro paefe fano,come 
qvolewa Hippocrare, co quando nd fi posf abbandonar il luo 
co infetto,o per le guardie, 0 per éffer ferrati, co fequeftrati, 
al’hora allintaneremo da noi l'infettione,prima con l'auici- 
narfi al fuoco, poi tencado tutto il corpo netto dall'innmon- 
dirie,.lanandofi forta le braccia, in altri luochi poco odo= 
rati con acqua rofa,to aceto slauandofi la faccia di vino 
odorifero,co maluafia : Il nafo con aceto , acqua'rofa, & 
fandali: le orecchie con oglio di [pica caldo : tenendo in doc- 
ca l’angelica la carlina,il reubarbaro , il feme di ginepro 30 
la the- 


il 


Ù 
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la theriacasto frezandofi rutra la vira con opliordispico sò 
di cofto;aggiontogi vn' poco dimaluafia: Di ‘piu fe ongono: 


le maniil fronteseovla bucca con'oglio di noce mofcata,sonero 
ogiio di ‘hico,ton dilauanda, aggiontoni l’ambra, il mufco, 
& il cibotro: Così parimente i puami,co le vefti denono efe 


fer odurate com le polueri,<o leacque [parfeolidi fopraspofte» 
nelli rimedi preferuarini; Intendendoui tatti gl'altri rime: 
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dij, che poffono correger l'aria putrefara:; come più ampia- 

è oi i E f 9 ni È ti 
mente nella terza parte del noffro trattato fi dice. 


Cura della pelte femplice, & dell'Efemera peftilente. 
| Cap. 36: 


1)£rcuras la pefte femplice)ex anco l'effemera peBtilente; 

principalnserire bifogna affenerfi da cauar Sangue; fe 
pure non vi fi fcorseffe qualche granpianezza di quello : ef- 
Sendoche l'elberieza dimoftrascometrutti coloro, i quali, an- 
corche fassisfimi,furono affaliri da pefte Semplice ; &/ eli fa 
cauato fangue da principio, 0 poi sd’indi à poco perirono , 0 
deteriorarono affai,con pericolo di vita,masfime,che il rosfe- 
co non fe ritroua ne'al'bumori: en là ragione di quelto e per- 
che il veleno, qual fi piglia eSteriormente con Li nfpirar del 
petto,cotranfpirar delle vene, arterie capilari di tutto il 
corpo, piu facilmente cawaro il fansue,co lo [Pirito , penetra 
nehle vene,co nel cuore con maggior impeto: Anzi di più la 


ragione è, perche il fangu e fmoffo con la flobotomia piu pron- 


tamente fe contamina,come fa l'acqua,'incui fe tantino di 


| fiele vi farà fparfo agitandola: piu prefto fi renderà amara, 


G che 
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che (tando in quiete» per Lifeffe ragionibifogna anche afte- | 
nerfe dalle purgarioni,<o masfime dalle pagliardesancor che 
per lubricare sil-corpo , Con nettar ie primetvie posfino conue- | | 
nirfi medicamenti lingieri,colententi:come manna,cafsia, | 
polpa di tamarindi:0 qualche firopo folutiuo', conforme al 
gindicio del perito Medico, cn alle volte anco i feruiciali: 
Doue per effer quefta pefte nata folo daqualità venenata 
fenza putredine, fenza pianezza; fencarcaccochimia,<o ob- 
Struttione , non fi conuengano i remedij enacuanti, mà ire- 
fiftenti alle malignità ,6 con qualità ma nifefta ,0 co pprie- 
tà occulta: La onde efendo il veleno di due forti, yna nelle 
qualità manifefte cioe, 6 caldo di fottilisfima foftanza , pe- 
netrante, mordente: 0 fredda di grosfisfima foftanza, vi- 

Scidastotenace,che non-saprefto fcorre, sfugge; cor penetra» 
Palrra nelle qualita oceulte;che now fi conofcono. Dicosch'am 
bi dua fe eStinguono,o conle manifefte qualira, o conle pro, | 
prietà occulre , conformevalla diuerfa natura loro : Efsendo | 
donque ilveleno caldo, foriile, co» mordente ss'eStingue con 
le manifefte qualica, facendolo fipire ca-cofefreddefecche, e |} 
aStringenti, comech il. fucco di.granati,di cedro, di limoni, ||. 
diacerofa, d'agrefto d'aceto 7 feraili: feruendofi ancora | 
delli firoppi fatticon gl'ifîefsi frmechi.di limoni; di cedri,d'ace ||: 
tofa,d’agrefto, € d'aceto s comemeglio e motto adogni pru- |}, 
dente Fificho: Similmente il bere acqua fredda inhbonefta |} 
quantita , fopifce lagrancaldezzadel veleno: q'ift aggion | 
gono di più gl'odori,coifuffumigij dell'iftefsa qualira,conse 10 
d fo luaco fi dirà. E quandovilivceneno perla fuaforviglica I, 

Z& | 
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2a rmordendo'incitaffe dolorisvigilie delirij,raftoni di ftoma 
co,vleere,covdifenrerie, nelle qualità manifefte , fi douemo 
feruire de rimedi lenienti, o di foftanza alguantotenace: 
Tri qualita 110 giuditio,miglior non fe rrawa del latte, odi 
capra,o di pecorao divacha, come meglio fi potrà, x in 
quantità honeftamente abondante 3100 folo per bocca ; ma 
anche per ferniciali; che cosifi vede ;Come:con ib latre quel 
giouane fu rifanato don'vcerapeftilente nellateola 3 regi- 
firaca nel quinto:del AMfechodo al 42 :L’flefso:f legge mel to, 
de Sim plicium medicarientorum faculraribus, 177 fi mili pa 
role,Sic,to ad omnia que leniri poftulant,wvrimbr lacte,fi- 
ue obfieomonem,fiue ob morfum,fiue ob malignitatem: Poi 
più a baffo; Sic michi videntur, o Medici ad venena, 
que erroftone interimuntylacdarefuadere , welut fune le- 
pus marinusstoncantharis, Coin aconito cn rapfia: Il fimile 
frrrona nel feto de Morbi vulgari, al Com. 6:nel Com. s. 
ragionando delli doloricaufatida Venenimordentiin que= 
fto mida; Exoriuniuneniae dolores quidam maligni feud 
maleficismedicamentis d elaeventis Cn mortiferisfenda feris 
venenum ittufunde ntibus few a fonecis alrauib US CATMPIO 
bo vildu, aut è peftilenvicelo in corpore genitis: lac namq; 
venenis errofione interficientibus aduerfatur : fi quidens 
atreperatione opus eft: Ne qui,guando vi foffe, è la febre ef- 
femera, o l'hettica peftilente, bifogna temere Paphorifmo 6 4. 
del-Com.ssqual dice sche L'acvmualum eft feb ricivantibas: 


poiche nm quel luoco intende delle febri putride di putredine 


|| generata nel fangue=-Possperche nelle peftidi'veneno caldo 


vi 


(a > n0Ì 


Hora per eftinguerlo conrimidij di proprietà occulia , fe 
loda il bollo armeno,la terra figillata,l’alicorno,la theriaca, 
il mitridato,lo fcordio il ditramo, la gentiana,la vertonica, 
eo fimili.: Efe il veleno; ancor che caldo fofse di foffanza 
senace, feloda l'acetto nel 6.de vulgari al Com.6. nel.Com. 

sgeAceti autem, vt glutinofos, qualesfungori efu creantur, 


fuccos difsecetr,wel & etia ‘refrigerandi caufa,, ficut aduer- 
fas tapfam reguiritur: nel qualcafofommamentemi pia- 
celaceto fquilirico» ne quitralafcio il vino corto detto la 
fapasco il fale pofto nel fuderto luoco: Erenim hac fapa cor- 
rodentes acrimoniastemperat, poftremo falem, vt rotam 
imaleficorum humor, medicamentorumqg: fubftantia con- 
‘fumere posfit. ‘ 
Ma fe il veneno e freddonel preallegato Comento vfa 
l'aglio,tovil vino; Aliumvehementi frigore bedéntibusrefi- 
ftit,vinum mediocriterfrigidis : Eguiui deuono effermol- 
sco amuertiti i Aledictà conòfcer lanatura del velenoper- 
‘che fe alcaldo daranno:cofe caldefarano saufa della morte 
Salita siga si’ frog pi 
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de gli infermi: enfe al freddo daranno cofe fredde,ausume 
È 


terdnno si male, o 


endo donq He MOI cftinguer alfarto (a 
pefte diveleno freddo,,fi feruirenzo di rimedijuclie qualirà 
manifeSte,che fiano caldi, € che facciano l’effetto del fuoco, 
fcaldando, confumando,ca efsiccando, &» che habbino pro- 
prietà occulta d’eftirpar del tutto si venenofo male:E percio 
a quefto effetto e buona, ottima la theriaca, conforme al 
parer di Galeno nel libro de Theriaca ad Pifonem al 16.nc! 
qual chiaramente dice Ad iffum modum arbitrorseo 1he 
riacam.ramquarm ignis quidam purificans,€& ipfaeffer: il 
los quidemquifani adbuc ipfam biberine, non permitiere, 
Vi pestilentia prorfus capiantur: illos autem, qui iam egro- 
tentfanare pofse,tum aeris inspirati malignitatem commu 
tando:thmcorporis temperatura corrumpi nò finendo:Onde 

Facedo L'effetto del fuocoseftinguerà, cn ammazzarà affatto 
quei feminarij peftiferi, prendendone >na dracma,ò vna 

racmase mezza con brodo ,hore fette auanti il definare. 

L'iftefso fa il mitridato, poiche habbiamo nel preallegato 
luoco,che l'Autore di quefto elletemario hawendone prefo pri - 
mae pot datofi il VENEROI,n0n p uote morire. 

Il femile faloro porabile deferitto da Andrea Gratiole 
nelfuotrattato di pefte al 2 4.prefone due, dtregocciole con 
maluafia,altro vino, 0 brodo di capone. 

Giona parimete la quinta efseza dell'oro pofa dal Vue- 
cherio mel libro primo alla terza parte, vue parlade eloglij 
alchimici. pal ua 

Nefi tralafcia laquima efsenca foritta da Philippo VI- 
STadio 
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ftadio nel libro delia nature, prefone cinque, è feigoe= 
ciole per volta. . 

VU ale di più il liquore dell ambra fotto filia dofe già 
feri fà, 

E vile ancora per quefto efferca DElixit vita , pofto da 
ranti dotti Alchimici . ; prefone quatro gocciole cOn ivotli i 
acqua di cardo fanto. I 

 Silodadipiù il fucco di vero balfamo], il a per A 
aromaticho sg: odorato: anzi caldo,e fecco, ©) di partefosti- 
lisfime,confurme è Gal. nel 6. de ‘Medicamentorum facul, 
penetra,co esficca, del quale fe ne pigliano cinque, 0 fei goc- 
ciole,con acqua d'angelica odorata, ouero fe ne onge tutto il 
corpo. 

Non fe cralafcial’Antidoto del dbecibiolo deferitto più; 

pax Comentarij fapra Diofcoride allibro 6.0ue largamente 

difcorre delli rimedi contra veneni .. I 

Vi fi agio ancora il Diefennata lafciato dal Fraca- 

Jiang ; 

12 ‘Oglio deleran Duca diTofeana, omandefene ; po 

€ la regione delcuore. 
dalaodiie l'oglio di anita das. o tre goc 
ssiole con vino bianco . 

Inoltre e maravigliofo il liquore Angelico tentto da mi 

Di più fi porrà vfar l’Antidoto de fangui feritto da Gal. 
viel libro 2. de Antidotis al capi 8. delqualfe.ne, pis UNA 
dracma,o dna € mezza con acqua d'acetofa . 

dagterapien la virta efsiccatoria sx perla ppc 06- 
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culta. fe piglia il bollo armeno feritto nel 9. de Simplicium 
medicam.faculnel ragionamento della terra famia alla fi- 
ne:poiche, In magna hac peftes dice egli, quot quot hoc medi 
camen bibcre:celeriter curati funt. na 
Finalmente conferifce affaila rerra figillara , perche , Deft- 
candi Vim terra quanis posfidet, così defcritta nel fudetto 
luoco . I i 
Vi fonno poi le pillole di Ruffo fatte di Mirra, Aloe, & 
Zafrano, pigliate al pefo d'una dracma. » 
Parimente e viilisfimala confettione Alchermas,e mol. 
vi altri,quali per breuità tralafcio. 


Cura della Pefte compliicata con la Plettora intorno 
alli feminarij interiori riceuuti nel fangue. 
È Cap. 4a 


E Seminarij interiori della pefte fono quelli iffelsi corpicelli 
4 clalanti dall'aria efterna già corrotta,@2 putrefatta, tato 
aniuerfalesquanto particolare, mà riceuuti nel corpo huma 
no,ch'hora fe trouano nel fangue hora in altri humori , hora 
nel più profondo del corpo,6/ hora nella faperficie di quello. 
Acurare donque la pefte,guando ifeminarij fono nelfan 
gue,cioe nella plettora dentro del corpo, vi-bifognano tutti 
queftifeopi,0 che fi estinguino, c fi ammazzino fubito 6, che 
fi cuacuino,o che fi rompino 0 che fr alterino, 0 che fi allon- 
tanino da:noi. ! a hh 
prcafa eftinguono conforme alla diu erfità del Veneno, con cal- 
di nel freddo, © con freddi nel caldo, mà principalmente ca 
30 i le pro- 
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le proprieta occulte, come di fopra nel terzo capo fe puo ve 
dere: La onde lodiamo,go approutamo tuttii fudetti rime» 
dij. come anco il liquore delle perle, del criftallo, del faffiro, 
delcorallo, dell'argento, dell’oro,ee» altri fatti di noftra in- 


mentione, nel cap,7, 


Sieuacuino poi con quelli rimedij,che tirano il fangue,co 
me con il fala[fo, fcarificazioni , fanguifughe, ventofescor= 
netti,Cofimili:né quì bifogna dubitare delfalaffo > perche fi 
sà dalli meno efserii dell'arte, che folo nell'effemere peftilenti 
co nell’'hersiche viene dbibivo quefto rimedio, per non effere 
il malese la putredine dentro del fangue, ma folo nelli [piri 
11,» nel corpo del cuore: parimente fe vieta in quelle epide- 
miele quali nafcono dall'aria mutata folo nelle qualita,co 
non nella propria ffanca,come nel mal Galantino . Inoltre 
fi prob bifce, quando rmtà la materia venenofa, 0 la mag- 
gior parte fufse cacciata alla Superficie del corpo , o che il 
monumento fofse critico. Di più s'inhibifce nella pefte fempli 
‘ecintrodotta in corpo gia purofenea plettora, caccochimia, 
cnobsiruttione conforme al Fernelio nel 2 de abd.rer.caufi 
aliz.comene anco consiene il purgare, ne incitar fudo- 
ristofetmili. Del refto troandofi la putredine nel fangse, con 
laplertora,ancorche alcune, macchie, giand ofser 0 abfces 2,0 | 
carboni appaiano al di fuori: femprefarà conueniente il fa 
lafso come parlando di certe puftule, fe infegna nel libro 6. 
de Al orbi vulgari al Comentario 2.861 Com. 30. Zrouau- 
alofi donque dentro la pienezza, 0 appaijno fegni; è nò, fem 
pre farà bene cauare il fangue; con quefta conditione Pa 

“he 
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chefe non fe moftraSero feoni sfi.tauida tutte due de bracc: 
cia nelle bafiliche, € perdinexite il veneno dalla tefta, fi ca 
usdallesambe nelle fanhene: md quando appare[[erofegni, 
come farebbono giandoffeanrrazzi carboni, 0 altra forte 
di apposteme,nelle parsi, fi upersori,C40€ nella testa, dietro le: 
orecchie, 0 nella gala,smentre pero de forzeftann gagliarde. fi. 
cauera il fanguedallaceffalicadell'[teff:: braccio cosrispon 
dente per rettiradine alla. barre: offefa sicomed obi Jema wiere 
fa infecnato nel 2.ad Glaucontal cap... nd opoquefta dal 
ramo,chefcorrefrastdero groffo, nlindice; cx alle volte 


 ftaglinoquelle, che fottogiacei mo alla lingua:M1a fe fi 1r0- 


ueranno le giandoffeforro le Afcelle , firaglieranno le bafili= 
‘che dell "00 lalird braccio, offeruara. 1 ‘iSteffa rettitaud né, 
aprendo di poi le faluatelle delle mani : pers qualirimedij 
«alle volte fi caua:l fanzue, fg; ad animi deliquium: come 
faferitto nel 14.delMethodo al 10.0ue fr ragiona dellicar 
boni. E. guando faffero generare elle anguinagiie conyenie- 
tisfimo rimedio farà l'incifione delle faphene s al di.dentro, 
Sopra la cauichia, epornei piedi tra il-deto police,c> l'altro 
minare fuo prosfimo. E quando pergroffezza di fangueso per 
aduStione, nonfi pore[fe rimediare altutto, non fara fe non 
bene ad aprire gl'hemorrohidisappliccandoui due, 0 1r6 fan- 
puifuche;masfime che lematerie feculenti , Cox VIniofe del 
fegato ft fogliono euacnare per quefte parti, come appare 
nel Comen. 6. fopral’Aphorifmo 12.qguando dice, Nonfru- 
fera igitur cofulit ronam faliem feruare bemorrehidem: vt 


per banc cuacuerue feculenta, ac vitiofa materia heppatis. 
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Né tampoco mi difpiacerebbe:, ‘quarido per la wehemenza 
del male fi generaffero fnfioni, 6 frano bumbri Sanguigni, 
correnti d qualche parte.comil generarùi inframmationi.che. || 
confiderata la parte offefa fi faceffero da giudiciofe Medici 
le debite rewulfioni, co deriuationi,conforme allartefcome | 
per e[fempio) fe alle volte ausiene alli ammalati ardore, bru 
fare, 0 infammatione nella gola sfi cautil'fangue, © dalle 
Saphene,cx dalle cefaliche,co dalle vene fotto la lingua,co- 
me fu dimostrato nel lib. De curandi ratione per fanguinis 
misfionem al 19.6 nel». ad Glauconem al 2. Contutto ciò 
alle volte ancora farà bene l’incitar îl fanzue dalle nari ; p 
dictar qualche delirio,che cosìiniranenné ad vna certa per- 
fona delirante per tredicigiorni, laguale conil fluffo del fan 
que dalle nari fubito fi liberò vrecitata nel 2. De motu mn: 
feulorum al 6.coper vieta qualche abfceffo fururo( così 
dichiarato nel 4. Comen. all'Aphorifimo 74.) ft potranno 
applicare le fanguifuche all'eftremità delle nari ( volendo 
prouocar il fangue) 0 fregarle con il fucco di cepolla., 0 altro 
fimile. Alle donne poi fr piffono(0 volendo cuacuare, è reue- 
lere,o deriuare ) mouer i menftrui,ragliando ambe le faphe- 
ne, o appliccamdo le ventofe alle cofcie: la quantità del fan- 
ue non fi limita lafciandola di chi ne hamerà la cura;che la 
fapra d ifpenfare conforme alle forze; all’era,alli remperame- 
si, alrri fcoppi da effer offeruati: fe bene è Vero,che anco le 
fearrificationi delle gambe feno alla quantità di due libre di 
Sangue faluaffero, <> Oribafio, to tanti altri appeftati nella 
peftilentia dell'Afra, come firroua nel lib.de C ni 
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co Scarrificatione al 20 Inoltre è gioucuole affai,quando ap 
paiono: membri,la cute, e tutta la vita con ques fegni ner!, 
paudnazzi, 6 violatisfatie prima le vacuazioni vnuerfa e 
li, applicarle Ventofe fcarrificare,0 vagliare, che cosi fi tira il 
Sangue venenato.infuoriE fi poffono applicar fopra la fche- 
na, fopra gl'adiutorij delle brazze, fopra.le natiche, le cofcie, 
co le gambe, che inquefto mado fono viili, cioe dopo l’ena- 
cuationi vniuerfali,come fi legge nel lib.De carandi razione 
perfanguinis misfionem al 19.6» nel 13. del Adethodo al. 
l'ifleffo numero. Né qui bifogna dubitare, che per fimile at- 
trattione fe generino vlceri mortali nella cute: Poiche fi dice 
nel s.deldAiethodo al i2.che in grawis buiwspeftilentia ini 
250, qui per torum corpus ulceribus fcatchant,cuadebant,to 
quicuafurierant, bispuftule, quas'exanthemasa vocant, 
migra toto corpore confertim multe apparucrunt, vulcerofe 
quidem piurimissomnibus certé ficce: Di modo che trouan- 
dofi ifeminarij della pefte dentro del fangue , nel profondo 
del corpo, in tuttii fodetti modifi porrano euacuare . 
Sirompono poi, co fi alterano; 0 fi allontanano da no 
3 feminarij peftiferi con tutti guei rimedij eo liquori pofti si 
nel fopradetto capo, come nel fettimo feguente . 


Cura della pefte complicata con la caccochimia, & 
putredine intorno alli feminarijcoptenuti 
ne gl'altri humori diftiati dal fangue. 
| Cap. ‘s. 
al He quando foffero ne gl'altri bumori diftinti dalfan 
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gpescome nella colera pituiva, coi melincolia , ficuacuarino 
diutifamentercinforme alla narura'lorò in risttvgueftivmo: | 
di, cioe con le purrationi, pet fece(fo;to per vomiro;con li fu: | 
dori,con le orime; con véfescatorij, rotori; cauterij. 0% >. | 
* Delle pursationi, Vvomiti ne fu feritto:nel's.del Aferho 
do al 12.infimiliparole, Cateràm qui ex peftilentia hoc wi 
rio laborarunt; propterea mihi facile fanari videntur,guod 
prefictatum his, prepurga: “mq; torum corpus fuerit,quippe 
cum n vomuerint éx his nonnulli, niomnibus venter pro- 
fiuxerit  L'ifte(fo fivaccennato nel ride diff.febritijal4.At 
im quibus fuperftuitates redundabar,becpurcarionibusfa- 
nabamus:di modo che le purgationi fano molto conuenienti, 
en viili peresficcare i corpi troppo humidi, nel tempo di pe- 
fre ma perche dice che Prepurgatum otume corpus fuit» 
‘Biforna amberiire, che la' parola \ Prapurgatum., si ntende 
dipurgipocente, ch'habbi forza dipurvare:co esficcare > 
ninerfalmente tuttoil corpo, come peril'itorum corpus egli 
manifeltamere dichiara Onde volendo nviferuirfidi pur» 
gationich'ewa:uino\cavesficchino tetto slcorpofararbenra 
gione, ch'vfia mi quei med icaven i al quanto pit va altari 
dixche non mette At maressico hfiderare prima: leforge 
del’ammalato,co non temere così fubito della malitia loro, 
efendo prima corretti, poi facendo cola conforme. al de- 
creto dHippocrate, che Exrremis morbis,extremaremedia 
preferibi pofunt,nella prima parcicula all’Aphosifimo 6. Né 
quifara tampocogiruewsle iltardare, poiche Medicari in 
valide acutis;femateriatargetsendenà diestardare Nr “n 
ni LALIGHEO 
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salibus malum eft: Nella quarta particula all’Aphorifmo 
10: uncrrendò però fempre, chele forze dell’infermo fia- 
nvarte,corobultea rolerdre fimil medicina, perche quado 
foffero dal prudente Fiftco conofci nrecdèbili,co\fmarrité fa- 
ra all'horaneceffariolafciarle forti; co appigliarft'alle più 
fuautco manco porentiscome più à.baffo diremo » 
| Frà lepurgationi donqueesficcantito cudcuanti tutto il 
corpo principalmente è connumerato l'Antimonto: mà ques 
fo,come dicenodi fopra; fi deue dar arobufti 3 4 foliti a 
medicamenti cagliardi:;;conquefta dofe sche alli robufli fe 
ne diano grani dodici;bquatordici Cn d più debili granifei, 
otto.) dieci; incorporati conda conferua drrofe., obrodo, Co 
giulepporancorche‘alcunifiano d'altro parere : poi che molti 
nella peftemiracolofamente rifanano per la ir di questo 
medicamento: sl qualesoltre ’enacaationi per il vomito, Co 
per feceffor refifte di più al wencno:peffifero, deficcando, co 
conftringendo;come nel libro De ocaliss aly. cap.ft moftra. 
Alcuninédimeno compongono quejto -medicamento in que- 
fra\maniera;Pigliano theriacadi Venetia drag. 1.icenza: 
Fo, antimonio preparato an: gr. 6. mefchiano so fanno pil+ 
lole cinquesqualifi.pigliano nell’aurora;covogliono che per 
lafuarara-virim fe liberino gl'infermi dalla pefte enacuan 
do t feminarij di quella, Co persvomito;& per feceffo. Altri 
lodano quest altro, cue pigliano di bollo armeno, terra figil- 
lara,zedoaria;camphora, tormemilla, dittamo bianco , aloe 
eparicojan.drag :4.zafrano,diagredio anfcrii .mefchiano, e 
confiropo rofaso fanno paftadi pillole, delle quali feine piglia 


mezza 
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| mezza dragimaogni giorno, ò almeno ogni quattro giorni, 
quando il corpo foffe allenacuarione vbidiente - ma quado 

Ji voleffe esficcare ilcorpo fenza manifefta cuacnatione, che 
PL lo altera[fe, co fi cvoleffe mortificar il veleno contenuto 


nelli foderti bumori meglio meddicamento non fr trouaz 


che pigliar incenfo,mirea, fale comune abrucciato,cencero, 
an drag.1. oglio di folfo, oglio divitriolo, € balfamo otti. 
mo an. gr.vo, mefcolati con un poco diguccaro,to fattone 
pillole, delle quali fene piglia da drag. rifino ddras:a.4 
digiuno Inoltre Diofcoride parlando del witriolo dice sche 
beuuto al pefo d'vna dragma con acqua, gioua è coloro, 
ch'haneffero mangiati fongi venenati . E perche erà le [pes 


cie del vitriolo vie vna fpecie chiamata cuperofsa,dico che 
3 E Viggo, dz DE e ° og : 
anetta tra l'alere rehfte,@/ caccia ogni mortifero Veneno,co= 


vie pure afferma ib'Aatthiolo nell'allegato luoco del vitrio= 
lo ,qualdice chiaramente»; chela cuperoffa preparata è in 
"foatempinoftri per la pefte,co per far vomitarentzii ve 
leni mortiferizfe checvolendola noi vfare porremo pigliare 
di detra (uperofsa drag. ricopoluericata benisfimo:, for- 
birla co vapoco di brodo caldo,oueroin quefto modo, e più 
ficuramento:: prendafi cuperofsa prepararara onz. vi ditta» 
mo bianco buono, co frefco s tormentilla monda ,C frefca 
an ona. fi mefchia ogni cofa infieme , o feneda all'ape- 
faro drag.1.con dna 1 d'acqua calda,ò brodo, dopo due 
bore fenedà vw'alira dragma,come fopra : di poi fe restera 
il medeftmo Antidoro inanti il definare,co cena fimilmente 
per due hore:cor questo vogliono,che in tre volte quafi fera» 
pre 
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pre liberi gl'infermidalla pefte è Hmodo poi di prepararla 6 
darla,e infegnato da quell'Autiore,che ha fattola gionta al 
libro delle Panderte al cap. a 1.4 berto co mpongono n que 
fo modo: Pigliano dittamo poluerizato,tormetilla, cuperef- 
Sa; an. parti eguali,mefcolano ogni cofa infieme «x le confer 
sano: Ma volendola vfare prendano fc rop.a.diquefta pol- 
ueresto con acqua di fcabicfa, 0 brodo la dano all'appefta- 
to,che lo libererà perfudore,vomito,o feceffo: Con tutto cio, 
quando-vifoffero perfone delicate, più debili co manco ro- 
bufte a tolerarfimili medicamenti ; porrà il giudiciofo Fift- 
co feruirft de gl'infrafcritti,cine, casfia, manna, polpa di ta- 
marindi,reubarbaro;agarico; femi di cartamo, foglie di fe- 
na orientale feropo rofato fol. de Cic.Gul.con rab. firop viol. 
fol. triphera perfica, diapruno lenitiuo, diacatolicon , «x fi- 
mili,comefarebbe è dire per euacuar l'humor biliofà . 

Piglia di manna ottima onz. 1.rabab. ell. poluerizate 
drag.1 fquinanto polu.gr.3. perle orientali prep.drag.mex - 
<a, firop.rof. folur. onz.a.e mezza,conla decotione de fiori, 
co frutti cordiali, fatta nell'acqua d’indiuia,boraggine, €» 
acetofa, fi forma il medicamento da pigliarfi quattro hore 
amanti ilcibo , owero fi diftemperi conla decottione cordiale 
infrafcritta. 

Piglia margarite,giacinti,fmeraldi, an. ferop.x barbe di 
valeriana , di buplofa, di borragine,an.drag.2.barbe d'an- 
gelica"drag.1.coralli rosfi, been bianco , € roffo ; fera cruda 
an. drag.mezza. fi peftino,co legare in cvna pezza fî mace- 
rino per Yna notte in Acqua di fcordia, Co dittamo-bianco,è 

tiva 
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tormentilla, dipoi fr faccinò bollire alquanto, to fi diffem pes 
rilamedicinafuderta.» |. || TATTO 
Sipuo dipiwiaccaciarla in ga maniera:piglia rabarbaro. 
infufo im acqua ditormetilla drag. xe mezza, congr.6.di 
icamana cluna orzastrifera phea onz.mezza eletrmariò, 
cdi fieno dirofedrag. rvemezzasmefchià, & fanne poriane: 
dafegl'infermifofferà del'tuito debili sbafterà il darle 
drago. difiordica:fia drag: di polpa di ramarindi,con 
drar.mezza di perle ‘orienvali, poi con'cuecaro fene face 
cino bocconirowero darle onz.4.difiropo rof. folur.comp.0 dì 
fe opedi cicarea Gul con rabarb. So A 
Perenachar poi l'humorpituitofofip iplia d’agarico fcrop: 
4 rarbindrag. rzénzarò fale gemmaan gr 3.i quali ridot 
ti im poluerefi l'vano in péeza, posfeinfondano per bore 10, 
in ofimelefem plice NI, «fattone ‘forte e[presfioneyvi fi AggIon 
gedicasfa frefcadrag.c.efi.diffempera con il decotto “cor- 
ciale detto difopra ouero inloco dell casfia; aggiongendo» 
ui drag 6.d'elet.lenir.eondragir:e meggadi d'afenicon, co- 
fo me alla robuftezza del'ammalatoronero fi pigliarà di pil 
lole cocie, feride cn di agarico ar ferop.i .diagredio gr. 4.00 
firopo di bettanica fi formerano pillole cinque da inglortire è 
fTimaco digiuno» omero piglia diaturbit, 0 diacarramo dr, 
2 »agarico troci.drag.meeza,diacatolicononz:1encon la 
fuderra decortionefenefaccia la medicina. Inoltre floda 
quell'altra, oue fi piglia di pillole aggregatiue fcrop.4.turbit 
gumofo gr.4.<oconfiropo di cicorea compofito fe ne fanno 
pillole cinque da pigliar nel'alba: Altri pioliano di diacar 
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samo dr.3.diafenicon drr.diacarolicon'onz.mezza,con bro 
do quanio bafti ne procurano ilrimedio: e vero ,che p i più 
debili deuono 1 Medici [far folo nelli lenitiui. 
«Finalmente per cuacuarla melancol a, fi piglia d’aga* 
rico dragir.emezzafalgemma gr. 4. o fattone poluere fi 
lega inpezza, fi macera per hore 10 nell’ofimele fempli- 
ces aggiongendowi drag:6 di diafena della prima deferittio- 
ne di Nic. confetrione Amecstrifera perfica an,drag 2 poifi 
difbempera.con l'infraforitra decortione siii i 
è Piglia rhimo,epibimo,polipodio foliculi di Jena, fiori di 
borragine,dibuglfa anm.r. mirob.Ind.onz.mezgasdi tst- 
tiifragmentipreziofi anidr. x barbe di Fu, ditormentilla, 
dittamo bianco,d'angelica anon.mezza, fe bollino in Acqua 
ditupoli; oditormentila è. confumsarione della merà , w.fi 
colino. Poi alli mancosrobufti lodiamo falo on. 4. di Jeropo di 
fena folutiuocompofito cbnilbridodipolla soda poluere di 
fena del Montagnana, la diafina di Nicolò fudetra ò la 
trip bhera di epithimo,pofta ‘da Mefue nel capo de Mania,et 
melacolia. Nè mi difpracerebbe il firopo diiNicolo Maffa, 
quabenacuadelcaramente,pofto dal Sig. Agostini Buccio 
‘min Precettore nel fuotrattaro di pefte fotto ilcap.1.6.é qsti 


| fonoruttii rimedi)purgari per cuackar sfeminarij.della it8- 


fettione contenutivin quelli bumori, che fono difinii dal 


| \fangue.Ancorchefflienacuino dipiusprima per la bocca,e per 
\ -lemari;con vna grande,co vehemente e[piratione, manda- 
| do fuori le fuliginiricenutè dal pesro.e dal cuore : e poi cor- 
| cresta l’aria efternarcon fuochi,eovodori é6 ucnienibebe inspi- 
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ri danni pani aura eprorgata.: 


P Evacuarione con li Sudori, bue 


; Éli fudoti, co. orime nefù vid nel 4: de Fou sia iuen | 
L da 4.Vt quod'imalifucci iam plane corruptum est, | 
nec concoqui etiam poteft id fudore,vrinafexpellatur: If 
mile nel’ondecimo del Afetthodo al 9. Erga & corporibus 
expellenda,que putruerunt per vrinasscoraluum stofudo- 
rem funt,co etiam. per Vomitiones:La ondé.irimedij;ch' cua i 
cuano il foderto contagio per via di fusdore fono moliiymai || 
più piacewoli fono le fricationi conpanni ‘caldi laggiairgaanal 
per aprirei porri dellacute, ‘<> pertirare il veleno con de 
fireeza Piu gagliardi poifonoleontioni di tutto:il corpo. ca 
l'oglio d’ aneto; oglio di Prate: Gregorio, ‘comit quale. fe 0ngo 
no ipolfi; ar. ala fpina, oglia del Afarihicli, tiglio del 
gran Duca di Tofcana,cg l'ogliovdi fcorpioninfattoconegti 
diligenza,aggiontoui dipiula poluere dellaradice di duta- 

mò bianco di foglie di rura capraria;d' angelica; co diimpe» 
vatoria ,ongendone il cuoresi polfi costa pina: Giona di.piu 
A quefta intentione Pogtio di cinamomo:s nt'ogliodi ciroco, 
pigliandone pochetto fopra la mano se poi fregare: Iuolire per 
maggiormente aprire i porri fatà anco ccnueniente L'ontione 
popra da Aerio ; fava di'nitro, ogliaven acqua tepidar Alea 


ni per incitareil fudore , pongono fotto» le \Afcelle vefciche ì, 


piene di decorto farro ton camornillazoneli lorroz anctosfimak- 
‘chto, & abffntbi rv aleridanoa bere vna dramma) oferapdli 


qu wattrodi bontà rheriacai in vino biancosaggioneasii alzua | 
to di 
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ro di'cafrano;e poi cuoprendol: bene lo fanno fidare. Ds:più 
Saladino Ferro: Afcolano nel fimo travcato loda marauiglio» 
famente una poluere, la quale. ( come dicé egli) deve darfi 
inanzi,che pasfino le dadici hore do o leffere appeftato, € 
libera, la quale e. quefta» Pigliajt di tormentilia poluerizata 
drv dirramo: branco dr. 1. rbertacarelcria dr megza;con one 
ze». d'acero;tocoh ont. r.d’acqua diforidi narangi ; odi 
acqua di affenzo\fene faccia benanda', 6 poificuopri in let- 
rerche:corìirurto il Venenò Lfcirà per fudore. Ancora più pore 
terimedio equefl’altra poluere,qualparsmenie dara auari 
che pasfino le dodici bore, faccia per fudore ogni peftifero cò 
ragio\i/ ft piglia ditormentilla;dirramo bianco polu ericato; 
pòluere di witriolo detta cuperofsa: preparato an parti egua 
lisfeferua inrvafo di vetro ben chiufo se fubito che l'huamo 
e appeftaro, Je pigliano fcrop.2 di quefta poluere';.con Acqua 
di fcabiofa0.di affenzo covcoprendifi molto bene inderia:, fi 
pufolse | a'pefte ;Jorper of d reso" eh UvOmito.o perfecelfo: Hab- 
biamo dè pià Yna certa herba moftraia da Saraceni, € i0 
l'ho adoperata molre volte contra veneni, Cos febri peftife- 
rE4n Corfica, quando ia Seren isft Ma Republica diGenova 
mimandonellafwa Cierà dell'Agiazzo per Medico , > fi 
chiama contra veneno,cardoscebv benedetto;0 vincitosfico, 
il feme di cui poluerizato Co beuuto con acqua [tillata delle 
fue ifteffe frondimeltermine dijerce bore dopo chef. e fcoper- 
ra la peste, libera per via di fudore glammorba:i.Ne tapo- 
co inutile farai decoro. della radice china, con alquanto di 


"a feme 
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feme di cardo benedetto; radice di tormentilla,pinpinella (ca È 
biofasco:fcordio,che potentisftimo,co:mirabile Servede vive. || 
Salo ad incitare ilfudore,col'orina,mà erizdio è refifere Va: | 
lorofisfmamete alla peftesmasfime per ripetto dello fcordio, 
il quale,comefe leoge nel primo de Antidotis al 12 preferua. | 
fino li cadaueri dalla corruttione. così, mentre la febre nofofi | 
fetroppo gagliarda,valel'hebano,& il legnofanto:Parime | 
sefecreto digrandisfima importanza farà l'incitar il fudore 


con l'infrafcritta poluerespiglia radici ditormentilla.ditra=« | 


mo cretenfe,dittanso bianco, Gentiana;carlina, grani digi- | 
nepro,feme di cedro,di finocchio,anifi,apio,perrofemalo,fcor- - Dl 
dio;cardo benedetto,calamo aromatico ai. parti éguali;le.. 
gnoguaiaco;china,an.0 nimezza;fe ne fact: poluere fottilife. 
fima da dare cò l'agro di cedro: E fi came.marawigliofamere. 
il guaiaco eftingue quel grancontagio del malfrancéfescosì. 
fimilmente farà diuino antidoto contra la pefte.Ouera-dopò. 
fatte le fricazioni pertutta la vira con pannicaldi Vale 
queft'altro ancora: fe fi farà bere libra mezza didecorio 
fatto conlaradice di china di lacca,di canne;feme di anifi, 
finocchio,eo fichi fecchi: Quero prenderà fcrop.1.0'drimez- 
za di Bezoar, con vmno,ginlepposo brodo, che cosrindubità= 
ramente fcaccierà ogni mortiferoVeneno. vara 


Euacuatione conli Cauterij, Rottorij, \{ 

I ò Vefcicatorij. aa 
I YNEÙ canterij finalmente ine. fu ragionato sel libro de 
8-7 Theriaca ad Psfonem al 1:6.in quefto modo; Ferrankeà 
calo di tig 


;| 
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&isitag; valde ignitis foliti fumus locum inurere € inde 
alia medicamenta admosuere , que attrabentem vim bha- 
beant, nec intra cArnem UVenenum manere finant: Alli qua- 
livi fe aggiongonoi vefcicarorij, 0 cauftici, come meglio Li 
vogliamo chiamare : Dowe Jecvifoffe delirio, fonnolenca,ò 
appoftema nelle parti fuperiori delli appeftatis Ottimi rimen 
dij faranno i cauterij di fuoco 0 vefcicarorij pofti Sopra le 
“Palle: poiche con'ogni preffezza euacuano , && derivano la 
materia venenofasche caufa fimili accidenti: A è Sevifof 
fe la giandoffa nella gola ,fifarà il vefcicatorio fotto l’orecr. 
chie: Se fotto le afcelle, fi farà intorno alli olft delle braccia, 
nella parte anteriore,one roccano i M edici;0 fotto la. gionta 
decubito. Se farà nelle inguinaglié fi farà nel mufcolo 
della ifteffa cofciascirca otto dira di fotto al malesowero nel. 
lecambe, quattro dira Sopra il tallo detto lacanichia . © 
‘La materia delcauftico; è vefcicatorio farà in quetta 
forma:frpigliarà poluere di caharide, drag: fermento or: 
timo onc.1 «aglio forte [pigoli 3. ranto di acero fquillitico, 


chef formi il cauftico , > pos ft applichi lafciandolo tanto , 


che ne nafchi la vefcica,qual poi fe rompi,» fe medichi con 


We | foglie di caulo, bieta, o di bedera : fe poffono anchora appli- 


carcidetti vefcicatorij alle cambe quattro dita di (otra allj 
doi gnocchi alla parte di fuori, cuefs pongono Le fentanelle: 


alcune volte fe fà ilvefeicatorio con fermento agroscaniba. 


ridi ac qua vita,» aceto fortisfe niossuero con ilranuncwlo: 


E con guefti rimedi moltisanziguaf cutti, chefe ne fone 


ferniti nel biforno,nom:folo Yonno preferwati dasì borrend O) 


male, 
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shale,mà effendofi app eftasi {fono affaro liberati qu efto. 
mirabilmenteconiiene con'quello,che nel sidelAderhodo al 
I > .di già fu feritto;doue fe vede sche fe come le vlcere nave. 
nella vita delli appettari per purgar via ranta copia d'hu- 
mori ferofi;& maligni, arono la liberazione di quelli: cofels 
vefticatorijquali (er uunod4 modo di tante vleere, po ‘080 
purgando le materie qvelenofe liberar gliabuomini dalla\pe- 


® 


fresfi prowsca poi l’ortna co il-decotro di ADpIO spaneiorradice 


di finocchio, perrofemolo, brufco,aspardgo, €x femenza di, | 
ancfîi, con il capil venere. vi 
Si Fompono, cx fr alterano pos i feminarif di quefta infet-, Î 
sione con'li firopisantidori, o la-regola del vivere conforme» | 
femprealla narnra\debveleno:i quali potrai trouarenel. 
feguenterapitolo Veio: ib ail otto nr pinta 
Si allontanano vlrimamente danoicomiutii quelli ri 
medij posti difopra ; x che fonodeferitti nels.capo di, que 
frafeconda parte,a quali potrairiccorere;permomeffertate= | 
dinfo nelle molre repliche. Total ia | 


Cura della pefte co mplicata con le ob(truttion i, febre, 
I © & accidenti. Cap.6. eee 


AM Afla pefte fi rrouardì con La obftrucrionifobre; ae i, 

AVA cidenischi no sà? che bifogna prima auuértire; quat | 

re forte di objtrictioni fi rro uino?che forte difebrese quella? È 

quali fiano gli accidenti? <> © © eta i ERI T 

+ E(fendo dong. tre leforti delle obftruttioni,una:caufata fn 

dalla pienezza del fangueso fa plettora: lalrra:dalla rona= Db 
line cità 
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RARO T0:E; ZA 
cità d'humoriG/ la terza dalla vifcidisa di quelli, aggion-. 
toni di pinta quarta della caccochimia come vogliano al 
cunt:rdico, chele ob(truttionica ufare dalla plettora fi cura 
nocon ilcauar fanone mtutti quei modiderti difopra “Cn 
quelle,che fono generate dalla caccochimia con le cOnuenien 
tipurgationi pofte nel fodetto capo, masfime fe vi farà pu- 
tredine; in facto elfer: perche quando fofse folo in fieri, 0 gli 
bumorifemiputridi,conforme all'auttorità dela. \ del 4 e- 
thodo algo al g:Quod Jemiputrefcens eft,atq. femimna - 
liv. moderatis motibus;€» refrigeranze perspira: uadexa- 
Chan [ymetriam reducendim: id igirur , quod femipuire- 
fcens eft,duobus potisfimi COrrigenius primo cum his, qua 
alrerant, refriserando vo ventilando “fecurido; cum bis, 
que contoquuntyeòo vile reddunt firmando, €/ eccitando 
faculiatena concoCtricem co nam in. hbumorum putsedine, 
«> escererio, ©) refrigeratio,cnventilari 0; o femipwride- 
ram concoChio ex aduerfo respondetr Ma quando le «bftrut 
‘tionifofsero procreate dalla tenaci:3 d'iumori, 6 dalla vi- 
feidivà di quelli: s'apriràna con l’afs ottigliar gl ‘humori.grefe 
A venil derergere, 0 incid erei Vife oft Co ledriz all di anal e 
tntentionevaglion afsarb'oftmele fomiplite, il fauslitico.; i 
bifantinoconl'aceto, l'acetofo, €» quello dedivabus radici 
«busscon il'decotto appropriato dicofeaperitriderre difapra: 


° | x i Î } n 
Con tutto cro, pera ndar: 0 adinata MICRCA:dA ACL (hOUAH 4 


imelancolici;che:confo imc allard itterfosa:danoe SETA TITAROTE 


wi 998 na pronvare i rimedi; ev alcerar La febresconie anco con- 


forme 


>» S ESCTOAMNADI A. 
forme alla dinerfanarura de veneni ve percio pi 
Nelli hbumari bilivfiò colerici. fi piglia di firopo di limo» 
ni,to diendiuta an dr.6.decottione di feme di cedri,di car 
do benedetto, di acerofa, foglie di cicorea, d’endiuia, dipor- 
collanazacerofa, cp orzo 0a.3 nella qual fia ftara infufala 
polucre infrafcritta legata în pezzasdi perle orientali,corali 
rofsis bollo armeno,rofe, € fiori di borragine an. dr. mezza? 
Nelli humari fesmatici fe piglia firopo di feorza dice» 
«ro,di agrefto,0 digranari;o l'acerofofemplice am dr. 6.di 
bertonica,o di capil uenere drag 2: decotsione di carlina,bi* 
fiorra,imperacoria,fcabiofa,endiwia;femenze comuni, or> 
20 0n.3- infondendoui parimente quefta poluere legata in 
pezza piglia d'alicarno., [pecie d'aromatico rofato s mirra 
an. devi poluerecordialedr,mecza;zafrano gr Go >» 
Negl'humori melancolici; prendeft di ftropo de:pomsissdi 
melifofilv del Fernelio,di cicorea ansonzsnezza; decottione 
difcordio,di lupuli, fumoterre, meliffa,camedrio;borragt» 
ne, buglofa, coriandri preparati, fera carmefina cruda fcor 
<edipomi dolciydi naranzi,Covangelicardorata 05% 3-10 
cui fia'infufala poluere infrafcritia legarwin pezzaidi been 
bianto,toreffo,di dia mofco;di fandalo edi terra: Susila» 
ra anidr.r:Doue fata la preparatione di queftibumora)fi 
potranno ecuacuare con purganti cordialivdettidifaprà, 
lafciando i gagliardize troppo potenti. (0a cara oO 
"a Nelli ventni poi caldi;e peftiferi, fr rompono cn f'alte- 
vano ifeminarij ‘conquefti firopi.;difucco dilimoni yd'agro 
die cdiodigranati, di nNALANZI; di agreftosdi oxalidesrnia- 
sibi canta 


è PCACROTOE UE) 

canta, di rides, acetofofemplice di cicorea; >» d’acerofa: 
Inoltre, congl'Antidoti, comeal Diamargaritone freddo , la 
poluere cordiale comune, il triafandalon; il diacorallo, ma- 
nufchrittiperlati.il liquore diperle's il diarodon abb. «x il 
liquor dell'oro, 6 dell'argento, 
Aa nelli vencnipeStiferi freddi fono veili il firopo di 
fcorza di cedro, di melifoflo del Fernelio,, di pomiodorati, 
di buglofasco di noce indica: fe bene tragl'antidoti fono co- 
numerati l'elertuario degemmis,il diambral'exilarante di 
Galeno; il confetto Alchermesla iheriaca;d’ Andromaco,il 
mitridato,l'electuario iuftino sil diamofco dolcezil diagalan- 
gaslarofara nouella:<o la paluere cordiale defcrivra dal Fer 
nelio nel 7.del Methodo, qualbà tanta forca direfifiere & 

qual fi voglia ben graue, e mortifera pefte.. usi 
Hora quanto alla febre : perche la diuerfira delle ‘caufe 


ll fa dinerfala febresdicosche nell'iteffa maniera posta di fo - 


pra; cioe ai antidoti, decorti,covaltri infiniti, fe può 
alterare:€ perche il principale di quefta. alierazione nella 
febre fi sroua nella buonaregola del viuere, cogiuditiofa- 
mente ordinata,dirò quiui quale debba effere la regola del 
vinere nelli appeftazi intorno alle. fei cofemon naturali , così 
chiamate da' Medici. I | 

L'Aria fi altererà conforme d quello,che s'e detto difapra 
nel 2.cap. co che fi dirà nella terza parte alcap. 1. non fcor- 
dadofi la diligezazche fe dewe hauere intorno di lenti, vefti- 


menti, babitationi co fimils, con odori, vnguenti, profumi, 


| «spishime,fpargimento di frutti, fiori, nerbe,/ acque odora- 
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74 dia 
té, correggendoladi Di con ip psi ifteffo. 


Il cibo pgl' appeftati farà come nelle febri acute, d'orzata 
co il latte delle fementi comuni; aggiorowivil fcco di limoni, 
d'agrefto, 0 d'aceto -Il'che particolarmente fedene offeruare 
nel bere, qual fara acqua cotra'd'orzo,con lefemenze di.ce- 
dro ma debilitandofi. lavirth:fi conuerra il-vino bianco, 
inacquato pero con acqua cotta femplice; come anco conuen- 
gono le carni di capone, di pernice, di pi sozoni di vitella ;0 
polaftri, covaltri ordinarij, acconcie 4 4 roftoz0 ale[fo, confor- 
me alsufto del’ammalato, cosche fiano ripiene d' herba ace 
rofa, lattuca, agrefto, acero,» zafrano: Sono buone ancora 
l’ona forbili,ca di quofte fattone brodetto, con agrefto, n 
aceto : Giouano di più nell'effrema debiltà i difti illatizi con- 
fumati, le piftaresle gielatine, ci bfprely prritgri il'torcw= 
lo dalle carni arroftite.» I 

Conuengono ancora le ferre di pane arroftità,; Co sfperf 
di vino odorato; cone specie difopra del diambra» ni 

Il bere fara anco acqua frefcacon aceto, mefcolata com 
facco di granati, d’agreSto; di limoni; di ladine di naranzi 
agri, & di cedrangole. EST 

"Il fonno fia:conodori pe - al nafi. ilaa 

Le cvigilie ft probibifcono SHIpRE pa di phò. speche 13= 
debilifconola virru. 

Quanto poi all'euacuatione, to. retentione fi pracuri ogni 
giorno d'haner beneficio dal ventre, Ò naturalmente, e 0 Pat 

uiciali comuni lenienti, 


Il mowimento poi,cola pri farano di qua mac, 
che. 


"dl 


si 
\ 
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cheno s'agitàno molti gl'infermi, ma ffiano piu prefto quie- 
ti;che altrimenti: poiche dal motto ne. ndfce la srandezza, 
co vehemenza della febre . | 

Finalmente quanto alli accidenti dell'aninvo; fi fchiffino 
ratrre le melanconic,triffegze; to pasftoniidi cuore, ca per-il 
contrario procurt ogni perfona-di ffare alegrament e quanto 
piwfia posfebile,paffando le male nsone della pefte in giochi, 
fuoni; tommuficher > >. | ai cin 

Hora circagl’accidentie da fapere, ch'alcuni foprauen- 
gona alleparti fuperiori, cioealla reftascome dolore, delirio, 


| Frenefràviciliesfonno,lethargia, fete ardentisfima; e lingua 


arida: fcabra jeneravale uni alie parti di mezzo,cioe alcuo- 
rescome dolore di cuore palpitatione,cardialgia)fuucnimen 
to,o fincope,@ mancameinto della vira vitale 0. ditutte 
inftenne: co alcuni alle parte più baffe.s ciot.alle virtà naru- 
raliicomervermi;difenierie;diarrbeesvomgiti ardore, ap 
petito perfo.. | | | 
: Quantoal dolor di teftaotismo timedio faranno i ferui- 
vali comunifarte ogni giorno ananti.il definare: aggiontowi 
di pia fe wi foffero detenute le fèzziper la fua gran fici» 
EA 0n.1: dicasfaeftratta; odseleruario lenitivo;cononi. 2. 
»3.dimiele rof. fol. covaliro tanto d'oglio violato : alcune 
folee'e buonwil feruitiale Solamente d’oglio comune dolce: 
inzi per lubricare,piu effcacerimediono fi troua, che nella 
fecità delli efcremerti bereon:8di detto oglio, più) 0 meno, 
ficondo le compleshoni degl'ammalati:poi fipuò applicare 
una ventofa fcartificara vella.coppa,&/ altre tagliare nelli 
1° 2 omboli 


76 S E:CiOZNADI A. 
omboli, co cofcie per diuertire: alcuni aprono le hemorrohi- 
di; quando pero. foffero gonfie,o dolorofe . parimenteconue 
sienti faranno le fanguifiche applicate alle vene del fronte, 
Alla fommità delle nari) 6 dietro l'orechie : fi lodano ancora 
le lipatnre,co fricationi fatte alle:cofcie,cox alle braccia: fi- 
nalmente per ripercuotere i velenofi vapori dalla tefta, fi 
farà l'oxirodino ordinario fipra la futura coronale «d'aceto 
bianco acqua rofa.&/ oglio rofato, con vnpocò di splii di ca 
momilla, in questa forma: Si prende d'acetorofato ‘onz. 2. 
oglio rofato onfacino on.1. acquarofa on.3.mefchiaper Y, 0354 
rodino d’applicare alla futura coronalezouero fe:ne doccia il 
capo: to effendowi gran calore fe gl aggionge drag. mica 
4 trocifci di canfora. 
Quanto al delirio seoifrenefi axricorrino.i M edici di cw4s 
ra propria di quelli. poiche comunemente fe.sa, chele diver 
fioni gionano affai, st con il fangne dalle: gambe s dalle bracs 
cia,dalla fronte,co nari,come con le purghe,clifteri;co osi 
rodini fatti alla parte ofrfa, per rifoluere la mareria co- 
corfa ‘applicano i pulmonicartidi capretto fopra» lavdetta 
farura coronale)0 cagnuoli rosfi aperri per mezzo; d piczoni 
caldi parimenteragliari pen mezzosonerò ongendula 1) pro 
di camomilla, alguanio di caftoreo; Li 
Nelle vigilie poi fi prendino onz.a.di decotto di fedi 
firopo di papauero;t di nenufaro an.dr.6. mefchia,& fi pa 
gli nell’hora del forno: vuero'prendafi d' vnguento populeo. 
ne dr.6 sopio,cafrano: an,gà:3. oglio violato: onv'mezzazfo fi 
linimenso per le ed brit le:nari;0 queft ‘altro; pigha agli 
i 


=» 
—“‘——— -— 
ruppe n 


feglifara odorare il rhimo;l'origano,p alegio, corbta bollita 


i ®© Per la lerbarziafaricorriglia curdi poffa dai. prattiai.. > 


PATROTVE TT 
di papauero bianco om ve mezza spopulcone ong. mezza, 
bianco d'oa onz.r.latte di donna one. mezza, mefchia, <>» 
v/a alle tempie,€) allafronte. Parimente a i polfi delle brac 
cia 1 fa quefto linimento piglia oglio rofato cn violato as. 
on.1.c mezza,fucco di mandragora;di sufguiamo ;dilattu- 
ca anon. megzazopio diffoluro in vino dr.megzazcon algua 
eo'dicera.fi formi il linimento: Di più fe fanno certe lauan- 
degl piedi, cnalle braccia;per vna hora dopo cena,alg 44= 
to caldesper incitare ilfonno , con fiori di nenufari ; di rofe, 
‘viole, femprewiuo, lattuca, folatro, sufaniamo o madra- 
gora: alle volte fi fanno i fuffumisij delle cofe fodette da ri- 
ceuerfi perle nari. finalmente quando i rimediefteriori non 
giouaffero, fe gli porge per bocca quefto feropo,dipapawero;di 
nenifaro, co endiuia anon.mezza,decottione di porcellane, 
lattucaze femi dipapauero bianco on. 3. mezza, mefchia, 
eft bone niell'hora del fonno: onde:non operando i fad etti.fi po 
tranio per la necesfità vrgente, vfarela requies Nicolaizil 

flonio Romano,ò Perfico, en altri opiati: ma con prudentia 
del Fifico correggendoli fempre con <afrano,co castorea. 

e ‘Nelafonnolenza srande faranno buonivferwiciali acu- 
tivdi (al gemmasdella diacolloguintida;della hierà femplice, 
e Simili: le fricarioni. le linature forti, fregarle fpeffole piati- 

ee de piedi confale groffo infufo nell'aceto pagliardo, rirargli 

l’orecchie;cn nafo, fuellergli anco i capegliecn barba; pofcia 


in'aceto forte, lesararimpeziza Yorrile: \nTaliazon 


Quan 
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 Quantov'allafereardentisfima; effendo bafebie ardente,tà 
offerware le conditioni poste da Galinel'9: del, AAérh, al sg, 

rissno rimedio è più &-ppofito che il bere affai quantità d'a- 
equa fredda in vna volta,ouero l’acqua corta femplice con 
n poco d'aceto 0 p lauarft sla boccasconlapofcascioe acquaset 
aceto;e pargaricare Defo, vifi i facial infraferitto giuleppo. 
Prondefifemi dicocomero,mellone:anguria o» di cedri an, 
n.1 polpa diramarindion.z:acetofam. tifo ne faccia decot 
zione in libre d’acqua; fino alla confumatione della terza 
parsesecolara»is ‘aggionga ftropo acecofo femplice, acctofirà 
di cedro, vino digranati an anzv4smefehiaze bollino al- 
quanto per. un'altra volta;che fi (farà vn giuleppo. longo da 
ar dtucté l’hores ossero fa faccia queft'altro.. , 

Piglia aòquad’endiuia,dilartuca,e porcellane am 01. 34 
acqua rofa; CD viole an.onsr. fucca di: limoni; egranati dit) 
ome ze MEZZA, sagresto ons2.lacoro biacoreforte dz fuctordi 
cotogniton: 1icomguecarò baftante; cuacendo.à faca lento;fi 
formi giuleppo per lafere: alcuni ‘agiiangane d' oghio asta 
CARLINO grani 4. ograni 6. 

VE vile ancoratacqua dildtre digli LI eran ucerfo, 
leuatone il butiro: l'acqua rofa to fero di latte: racsrofoiifuc= 
chicondenfariscome robob deribessd'abitofazordì berberk ‘fa 
lodano trocifcerd canfora;pigliavi al pefo di. drag.1.0 2601 
acqua acetofa;e molti altri,che perbreuità tralafcià».» 

All'aridita della lingua fono buoni i fopradettt per tulle | 

Quanto alla (cabrezza dellalinguarfon buons.i lenienti, 
, aonconsianzaciga illastetepido» butjro lanatò ca acqua 


rofa 


ì 
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rofa,e mefchio c6 cuecaro:sglio d'ammadole dolci to.zucca- 
ros miele, cn oglio rofaro : miele; © acqua racquarcpida in, 
carfiano:coti ifemidialiheasdi maluasendì commgnoitutte, 
li pur ancora fono i Largarifmi d'acqua d'orzo cò feropodio- 
laro, co zuccaro candido. 

Alla negreczapoi della lingua, fe farà cofî caufara da va 
pori, ofumiclewati:perprobibirel'afeefa di detti fumi , fi 
pioliarano in boccaicoriandri preparati,il zuccarorofaro 
e» il violato renal di fuori attorno al collo fe fara questo 
vaguento; piglia d'oglio violato lauato più volte in acqua 
di viole onx. 2.butirofrefco lauato in acquarofa onz.meza 

lingua dicane na portione, >» fe nefaccia vnguento. 

Mafelanegrezza fara caufara da bile ad ufta attacca= 

ta alla lingua ,bifognerà lenarla;rafpandola con vin'cochia- 
rod’argento, cv altro infframento, con vna Jpagna ; con tela 
alquanto aspra, d.con pannorofîo bagnato in acquatepie 
da,oin acqua cotta con le fementi di lino, di corogno, di al- 
thea, di malua,dipfilio, &>» di porcellana: ouero cotta conli 
febeften, radice di altbea, en con cucharo candido: vale di 
più il late delle ammandole dolci 3 l'acqua delle prune. 
 Aldolore del cuore;ex alla palpitattone gionano le epiti- 


me cordialifarte conacque di meliffa\boragine,chdiuia,ace 


rofa, aggiontowile polueri cordiali con va poco di malua- 


fia,aceto bianco, canfora, o mufco. Inoltre e buono l'aglio 
«delerà Ducasi noftri liquori, vntionnpoffea fusi ludchi: 


omerò ft fia l'infraferitto ceratotprendefi di shecie didianso- 


Sco dolce ,didiambra,e di dia marcarstone freddo, anfer. 
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canfora fandali rosfi fcorzedicedro been biancò;e roffo.fio= 


ridi labrufca grandi mirtho an drimezza,mofeo gr.3:ras CI 


fera di pino,e trementina quanto bafti,fe ne fa cerotoin nh o- 
na forma. d ‘applicare alcuore. 
illa cardialcia fncope,e sfinimento pt GIO HANO Le 
asperfioni d' eugda fiedili 0 ali aceto, Co acqua rofa fatteco 
sagliardezza, cpreftezza: lediucrfioni, ligature, sfricazioni, 
odoramentixiofimili: ma alla fincope ventura comengono si 
dino oderato;guello degranaii, la mina citoniorizzil pane in- 
fufo nel fucco de granarsideftillari, confumati; peftare di ca 
poni, pernici,e fimiliogl ori porabili,le quinte effenze, En altri 
liquori cò ‘il fucco di perle, e le cpithime conle pprie ontions. 
PeriVermit buonalateriaca benutac0 acqua di acetofa, 
o diquefta ontandone il cuore: sco l'ombelico 1.0 c0 l’oglio di 
feorpioni fatto col aglio d’ armmandole amare: il bere ‘acqua 
corra di gramegna;o ferpentina;o d ‘acetofa, co il arch aceto» 
fose 0 alquanto d’acerosil corno di ceruo preparato il Ibollo ar> 
meno orientila coralina,lo fcordio il ditramo,la totmentilla, 
i femi di cedro, el abfinchio facedone poluere,e o pigliandone 
dr.mezza,o più ‘per Volra cò acqua digramegna;fono pfet 
risfimi rimedij: Sipuo applicare all'ombelicol'aloe epatico, € 
farina dilupini ipiaffraraco oglio dirura, <a aceto forte» ; 
Per le difenterie, diarrbee,to vomiti,ricorrino i prude» 
sò Fifici alle lor cure proprie. 
Quanto poi all'ardore fe vi fo (fe. gran ficcità nella pelle di 
fuorifaria buono l’oglio violato,cò quel d’ammandole dol- 
Mntiionint la poluerede i fandali ; «n ontarne il corpo. 


pigliar 
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pigliar per bocca i refrigeranti, come fucco d’orzata, latte di 
Semericomuni,e turre le emulfioni, che fi fanno per rinfrefca. 
revanicora e buonol'infpirar l'aria alieraraze fredda. 
Circa all'appetito perfo,fi.denono proporre piu forte di vi- 
uande'convententi almale,e quando nonfofsero tanto coue- 
nientispurche ammalato le defiderafse.con gran auidita,fi 
potriano concedere per quell'aforifmo; Parum deterior cib us 
eoc.Saranno anco buoni a queftorefferto icapari con l'aceto; 
le baciglie(cosi dette da moi)il finocchio nell'acetoyl'oliue , le 
anchiughe lauate bene nell'aceto l'infalata corra di cicorea;ò: 


di porcellana qualche brodetto dirofsid'owaconagrefto 0 


O fucco di limoni,il fucco di naranzi,e di granati fopra le loro 


viuande,comaltri infiniti,.che:ft troveranno dalli periti ALe 
dici e percio me ne paffo ad'alero. mtdiò cn 


Delli liquori curatiui, & prefervatiui dalla pefte, per 
tuttii Prencipi, è gran Signori;con alcuni clettuarij 
I peri Ricchi,& altri peri Poucri. Cap. 7. 


ff Ccioch'agniPrencipe:) gran: Signori, fi posfino fer- 
\aire d’alcuni liquori farti di noftra “muentione , si nel 
eurarfi dalla peftescome nel preferuarfida quella: le hò de- 
feritto nel prefente capor E perciò volendo rompere, <> alte- 
rare affatto i feminarij di qualfi Voglia ben cruda peSte,an- 
‘ziperrimonergli del vutto,che ne ifani la potranno prender, 
negl'ammalati moriranno di quella: Giona mirabilmente, 
îeome fecreto diwino gfo primo\amridotoso fialiguore eftratto 


n) perforca dalla diftilatione;il’quale,come fi vede dagl'in- 


L gre- 


i) 


gredienti sp 40 in turto ammazza reseflinguere; diftruogiré;. È' 
tn cuacuare qualfi vogliàseleno contagiofarepeft;fero; sè È 
Primo liquore contrala Pefte pet Prencipi, &gran... | ' 
parenti Sereni rotaia ad + 

pielia radice di celidonia, angelica cidorara,pconia sireos, 

e tormentillaan4onz.13f cagliano;fepéftmo groffame 
te,e firiponghino invafo da macerarfe, per giorni quattro 
inon.:8.di fuccodi limoni. i. dI Sri È sa 

Poi prendi di valeriana, imperatoria, cedoaria, gentia= | 
nato after attico anavonimezza, quali fimilmente peftatese | 
minucciate, fi. macerinà nell'acqua vita tirò volceftillara,al | 
pefo di on: dieci-perduoi giormanib canili n 

Inolbre ariftolochia rotonda;carlina, biftorta; feordio,dit- 
tamo bianco, cn helenio ana. dr>:3 :Centaurea minore; wins 
citosfico, e cardo benedetto , ferpentaria rutta ; calendola, 
glio, ana on 2. minucciate e nella maluafia mfafe pervn 


giorno, qualfia oncié ig. © 
1° DiprseDegria alotJegne di alfamosla feorzai nteriore 
Mele asfino.sfaffa fr [fo , legn 0)fandalo ref avre biancofcor- 
cedicedrosedinaràzi anaon,vsche fia novaspatize lafciati 
pet hore 2:4:im fucio:di copolla reBas al pefod'unalibnd,ci- 
feruarsinialrro vafo,ie LARE e 1 
Ancora fi aggionge polue d' Aliconnò, corno.dieereo pre- 
parato,ofso dicuanidi corsmoscubebez: ragmentiprestofi\perle | ; 
‘orientali,bolo armeno,ternaigillara )e rafuraziblibpasura |; 
d'auoglio, ana drag. 3: Lafhano,mirrba miftice;aledepa- | 
tico 


LNLÌ 


| lamareria contenuta nel detto wafo,e fi riponghi in vn'al- 
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teo ana vn.mezza Mieledifpagna 0n.3. termentina la. 
vara incguavofaon. 4cIncenfo,gomadragati, o\hedera 
andion: 1: Beleninod torace calamità ana:on. vi Bdelio, 

farcocolla; nafcia di pinv.ana drag.6. Foglie d'oro dr.6 .mi- 
nramente tasbrateicosn le»forbici, e maneggiare: bene fopra 
Hporfido con'nsiele; reducendolo im poluere impalpabile. 
Sera carmefina cruda, e minucciata on.x.c mezza Mufco, 
ambra ana fcrop. 1. Spico nardo dr.3.trocifcidi vipera dr. 
atrocifci di cafora driz «e mezga,polue di riobarbaro fcrop. 
4. Mitrid ato.rberiaca buo nA, Antidoto de fangui di Gale- 
no,confestione alchermes,ana on.4.Balfamo Vero on.2. con- 


I fernardi roferdivartole:ti bnTofa si rofimarina, di Lorragine 


ana'on. 3 Bacchedi ginepro,di alloro ; cow bedera ana n.1. 
Calendulasbipericon;abfinthio i pimpinella ana m.meszo. 
Pa([ulesorienvali 046 ‘30 polpa di ‘ramarindi On. 2. 0FLO P' 2. 
fonsenticomuni'en:t e mezza:Foaliedi larruca,di porcella- 
Ha AMM: 1, Spropontano sep neste fadette cofe., cioe il fucco 
dilimoni conte radici:Baagnarviva, ela maluofia con lal- 
pre berbe;cox ilfueco di cepolla;con i legnt, aggiongendowi poi 
le polnertcon glelostuarij a conferme fuderte dentro dna 
bozga di verro ben forrarase Farra Ina fofsa in terra profon 
da'rre piedi,:feeliponrhi calcina rvima alra n piedese fopra 
la‘calce, fi riponehiil <vafo, cavprendolo arrorno di fferco di 
cauallo e porfopra il [Ferco,e calcina feeli metta al'acqua, 
che fi posft caldare,lafciadola Stare p giorni 10. rinouando 


pero il Rerco ogni duvigiornizi quali paffati ,prendefi tutta 


p2 tro 
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tro, per farla diftillar è Balncomariaconlento fuoco pertre | 
voltesfempre ritornando.illiguore eratto:conile fectermela || 
l'toffo alembico; E finalmienre.la verza volta haueraiilno ll: 
ftro liguore tanto pretiofo,coammirando;che pigliatonefolo | 
un-cocchiaro per Volta ogni duoi giorni,pus preferuarere.lie 
berare indubitaramente dalla peltese[fendo quefto come)na 
quinta efenza; vno elixit vite; vn balfamo naturale ; ix 
vn'oro porabile. tn I 


Altro liquore marauigliofo s Che feruirà per vero bal. 
famo contra la pelte, peri Prencipi.. * © 


pr liquore quanza il Balfamo nasurale, cont ditan | 
ra eccellenza,che ongend:fedi questo falo il cuore, i 
polli delle mani,d elle tempie,dentrole narici s la bocca dello 
ffomacose la pianta de’ piedispenetra contatta efficacia;che 
paffando per le vene, arteriefino.alli ventriculidel cuore. 
Scaccia ogni forte d’infettianese:morbo coniagiofo ; ‘onde. ris 
fchiarando 0 purificando il Sangue, iSprriti, libera l'int- 
morbato dalla peîte: Del quale fe ne pigliano per bocca fino 
a dr.3.0. mezzo cocchiaro, e ficompone in quefto modo. 
Piglia fucco dirmia onz.4:fucco-di ferpentaria onz.2, 
di bettonica, di irens an.one.riradicecotta, 0 tamigiata:dì: 
enula,di celidonia,d'angelica; dicarlinà;di peoniasdi:ari | 
ftolochia rotonda, am.one. 1poluere dì wvaleriana ; di grani | 
di genepro,d’imperatoria;di fcordio,x>» di cardo benedetto, | 
an.onz.mezza, goma d'hedera,goma arabicha, farcocolla; 
anonz.2.incenfo,mirra;laudano,maftice,ftoracesarmonia: 
co, 
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cari ine. 4. macis,noce mofchara,galanga,garofoli , cina- 
momo, gezaro an.onz.1.pepe longo,pepe tondo an. dr.2.aloe 
epatico onz. 1. belzuino onz. 2.theriacha di leuante onz.6. 
trocifcs di viperà onz. mezza; canphora, dr.3.termentina 
chiara onz:z.e mezzayoglio di cinamomo , <> di garofoli 
filati dall'arte alchimicha anonz.mezza, fiori dinaranzi, 
di rofe rofe,di rofe damafchinesdi «viole , di burragine , an. 
m.1.e mezzo,fiori di gelfomini,p.1 .di giljj bianchi,onz.3.fio- 
ri di peonia rofsijonz.2.di perforata, € di lilio conualium,, 
an.p.i.zafrano ,© spiconardo an.onz.1.herba balfamina, 
mir .fi infondinotutte quéfte cofe infteme in libre 12.dift- 
nisfima acqua vita per quatro giorni dentro d'una ftoria , 
che benelurata non (piri: poi fe riponghi fopra vn fornello 4. 
vento. fe dia fuoco lentisfimo, doue vfcendone acquafi 
mutirecipientescovfi feguiti acrefcendo (empre. il fuoco .fi- 
mosche ne efchi l'oglio nero:finalmente ancora più fi augu- 
menti il fuoco,che fia potentisfimo,co ne vfcira tutta la fo- 
[ranza delle cofefudette : la quale fara il noftro liquore ve. 
ramentecelefte, che con lafua fragrantia multiplicarà i 
(piriti,@&/ leuara le fincope:con la fortiglezza della fostanza 
penetrerà fubito alle partiprincipali, <> masfime alcuore: 
con la ficcirà efsiccarà le fuperfluita, co la putredine:poi com 
la forma fpecifica e(fendo antidoto contra ogni veleno, 
eftinfuera ifeminarij della pefte., > libererà ficuramente 
da quella, ongendofi come fi e detto, pigliamdone ogni due 
mattine dr.3: I 


Altre 
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Altro liquore da tenere in bocca,% da ingiottire con» 
tra la pefte per ì Prencipi, sin 


PRendefi melif'a,masgioranasmenta;ro frrarizo, doroni. 
A coromanianion:4 fcabi ofaspimpimela,tormentilla;dit- 
ramo bianco, carlina,angelicae cardo benedetto ana Librà, 
mezza, fucco dilimonion. 10. di mori negri 0n. 4. di pomi 
dolei,0? di miele bianco difpagna ana on:6. di perfici odo= 
rati on. y:fchenanto;cipero,ocimo, faglioscardamamo;tt IL 
riofilara andon. 2. nocioniriemezza , fogliedi ruta numi 
49.polpa di ramarindi,di prune damalchine ; di fichi bian 
chi,di dattoli; coi paffule orientali ana on.1. polpa di capone 
gionane,to di pernice già aleffara,e MINurata ANA 0R.3 pol= 
sere d'alicorno dr. 4.ofso di'cuor diceruo d r.a. perle orienta 
lidi e mezza, bezar ferop: 4.Mitridatsan.z ‘ballo arme 
no on. .Antidoro defangui di Gal.on.; «diafcordeo delFrax 
caftorio,theriaca di leuante an.om: ne mezza, foglie d'ora 
trite on. ii macerino pertro piorhi nella mal wafta: Poi ripox 
ffo il'iutto dentro n vafo di terra ben vetriato;echiufo, fi 
fanno bollire al fisoco pn'hora: O fimacerino powindeci 
giorni chiufi in valo co fepelirimselfimo equino; finalmen= 
fe fi difMano dueso rré volte con lentisfimo faora è Balneo 
marie: E d i 7 sefto liquore eftratto fone pigliarà cani mat 
tina cinque,o fci gocciole,owero bn eocchiare sa fe nefregas 
ranno, ongeranno con quefto.il palato,arrorno lè gengiue; 
e le labra; che oltreche feaccia il veleno , probibifce:di più 
che da nuows contagio non può la perfona infettarfi. 

a Mode 
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2 Mododi farl'oro potabile contra la pefte peri 
Prencipi. 
pria vn' fano di miele intiero,cioe con la cer4,& il mie- 
L Je alpefo di quello che ftrouerà poi aggiongeli miele bia 
cose ottimo di fpagnafeparato dal fano,e dalla cera on. 8. 
tafrano dr.q radice d'angelica,di camelcone biancò , € di 
peonia mafchio ana on.1,e mezza ,maluafia 0n.3 fi ripoghi- 
no in vn'orinale di vetro, cuoprendolo co vncapello cieco, € 
ferrandolo bene alle gionture, fi metti in lerame di cauallo p 
1 f.giorni,bagnando ognitre giorni con acqua calda ildetio 
levante, pafaro quefto tempo sfi riponghi tutta la prefente 
mareriaimcvn'altro vafo; 0 fia'invnoalembico divvetro be 
Iutato con il fuo recipiente,c pofto fopra il fornello, chiufetut 
te lecomifure,fi diftilla è lentisfimo fuoco ; che fe ne cauera 
un'acqua gialdala qual percings volte deu' eftere alembi- 
cata, purificara. sp stante 
Piglia poi om1.00n.2.d'oro finoinfolie: ouero debita- 
mente calcinato, C mettilo invna bozza di vetro; L£ELAN- 
dolifopralafudetta acqua alembicata, «> chinfa bene ft 
ponghi al fornello delle ceneri ; <&x l'oro fi difoluera in acqua 
chiarascitrina, «o tranfparente;albora diftilla di nouo que- 
fra acqua, l'ororeftarà nel fondo dell'alembico in maffa, 
‘uliimamente mettendo quefto vafofopra vn'altrovafo, 
voltandolo fotto fopra in luogo humido.fi difoluerà l'oro in 
arquachiara,limpida , ew potabile : > di quefto liquore fe 
ne dano 13.0 4 goccivleco malwafia ogni giorno agl'appefta 
sivontroseffendo la febre gagliarda») cd acqua di ra 
Aliro 


sacca OE ese e eni 


TITO TITTI Breno alpe iii te clistà di sn ee rosta _ = | 
— a n rm ; È Bice ui 


j 
EA 
NA 


saga 
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Alro modo dell'oro potabile più facile,e più conùe- 
niente alle febri. 
Rendaft fucco di narazi acetofi,ouero di limoni, 6 di cex 
 drion.6.oroinfoglieon. imetraft iltutto.inmun vafo di 
vero detto mataraccio,e ben chiufo fi riponghi foprail for- 
nello delle cenèri à leto fuoco ouero Sopra sl bagno maria P 
quattro,0 feigiorni,e fi diffoluerà saggiongendouifinalmente 
en.3.d'acquaVitafarta d;elettisfimo vino : E di quefto li- 
quore fe ne poffono dar duoi cocchiari alla mattina è digiu- 
no,conacqua d'acetofa,a gl'appettari. nùsarai 
Sipuodipiù eftinguere in vindodorato, come è la mal: 
safiasvna lama d’oro infuocato quaranta,o cinquanta vol 
te, efernirà per oro potabile: Gris nr ora 
Quinta effenza perdifenderfise curarfi dalla Pefte, per 
La Prencipi, e gran Signoti. sig 'à 
i A quinta efenza, che hora quife deferiue contanta bré- 
A usd,efacilità, ftronuatantòo efficace,che probibifce ogni 
putrefattione,difend escorpi fani da quella,purifica i fpiriti, 
corregge viti delfangue;fcaccia ogni vencno,eftinguela 
evtagione,e rauiuai femimorti; la cui deferittione è quefta. 
Prendefi ditheriaca di Andromaco on. 4. di Mitridaro 
on.2.diconferna di rofe,iolese rofmarino ana o0n.3. di dl. 
chermeson.z:e mezza, radice d'angelica,di cardo fanto ; di 
smperatoria,di peonia, e di cameleone bianco, contufe,t mi- 
vutate ana on.2. fucco de limoni,di cedro,di corognosdi na- 
ranzo agro,di granato, di pomi dolci, eo aceto bianco an. on. 
».fucco di fcabiofa,e di biftorta an. on. 1. e mezza; polutne 
I I del 
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del <affiro, giacinto, Smeraldo perle;e corali rosfi an. dr.t: 
o(fo di cuòrdi cerwo,d’alicorno,d'a wolio,delfeme di cardo be 
nedetto,delcedrose del'ocimo as.dr. mezzaspoluere di fcor= 
<a di naranza di radice della vormerilla feccasdoranico,tere 


«| rafecillara,bolo armeno an.fcrop. 4 mufco, © ambra grifa 
\\ amgraziacqua difiori di naranti,di melifofilo, di melifa, 


Wil edicardofanto an on.i fi riponghino in vafo a lento fuoco; 


hi e/ diffillino per balneo marie, è più gagliardamente, fopra 


UL oreli arca perfette volie;femprerinornado l’acqua 
| {tilata fopra le feciper altre ferre volte: il che finirosfi rimet 
| sinol'acqueeffrattenel vafo detto Pellicano, eper longose= 


|| po,eco molti moninen:i eo auolgimenti fi Agitino in Circa 


\ lo,ocomefi dice, fi circulino, che fatto quefto hauremo il li- 


1 | quore della quinta effenza, mirabilee diuina nella pefte; la 


quale fornirà, cmd Prencipi, cova molte Republiche, e Cit 


\ ì O o 4 ? e. + o ® 
n t4,facendolaloro di piucomporre alle Spefe del publico per 
yo 


poncrs; della quale fe.ne piglierà ogni mattina vh cocchiaro; 


Altra Quinta effenza dell'Oro... 
( )Cel'altra,che fegue farà vtilisfima per tutti i Prenci= 
</ pi, anco perli Signori Feudatarij £ 
Piglia di fal nitro libre 2.terra lutea,ò rolla lib. 4.fi.me- 


i | fcolano,e ripofti in vafo fe diftillano , prima con fuoco lento, 


| poipianpiano crefcendolo più cagliardo fino è tanto,che la- 


N fi d’ofeire il sPirito je didiflillare , e così bauerai il liquor 


i verde del fale, 


IHora piglia di lamine d'oro purisfimo ben purgate, e ce- 
| | met 
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mentate on.6 fe rifolsino in poluere sfondendoli fopra nia 8. 
delliquor verde del fale fopradetto »poi fi laua la poluere 
dell'orocon acqua piowana ftillara,ranto che non viretti più 
alcun fapordifale-Ouero piglia lelamine,0 fiano foglij del- 
l'orvalpefo dion.6.fcementino , effe calcininò per hore 24. 
feno,che la calce dell'oro refti fortilisfima: pos lanala poluere 
di detto oro,fino che nonfia più falfaz il che fatro [pargi fopra 
la polucrelauata tanto di (pirito del Vino,che foprananzi fei 
dita tranfuerfî, e ferrate molto bone le gionture del vafi sfi 
macerino in acqua remperata, 0inbalneo marie per giorni 
mvintijotrenta: poifi vuotiinun'altro vafoil liquore citri- 


no,lafciando lefeci,o fralacalce, è poluere bianca nel fondo: 


indi ‘posto ilcapello al vafo di Vetro, doue fe e pofto il liquore 


citrino ; fi fepara lentamente lo Spirito del vino:dal linna 
idllo dell'oro per balneo marie: e finalmente eftratto quefto 


sfteffo liquor dell'oro fe deue ancora per cinque Volte ftillar c0 


via ampolla di verro incuruara: x all’hora haneremo la 


quinta effenza dell'oro, qualcomel'altrafudetta, Md più 
efficacemente,reuocaifemimorti:E chi vuole far maco fpe- 
fa basteranno ona. d'oro . Ouero accommodare nell’ iSbefSo 
modo l' argento: fe bene noneranto af. 


L'Elixit così chiamato da gl'Arabi per difendarfi & li 
| berarli dalla pete, conforme alla defcrittione 
del. Fernelio, per Prencipi i 


Er poter gionare A tutti, 20% ho Voluto mancare in’ Cònme 


pimento dell'oper "id deferinier ANCO nelprefènte capo lo 
Elixit 


Di pali Pei premi Da 
fa d » = mon 
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Eltxit degl'Arabi,conforme pero all'opinione del dottisfimo 
Fernelio; masfimeche è come vn baleno $ vn lampo © vn 
folgore contra la pefte; ilquale non fcalda , né raffredda , né 
imbumidifce,ne fecca,ne indura ne ammollifce, né incraffa, 
ne affortiglia;ma dottato di qualità occulra,c [pecifica,qua- 
di qualita fpinirale,e celefte conferua Vniti gl’elementi,di 
ftrugge le contrarietà, prohibifce leputrefattioni regenerai 
(prritirausumenta il calore innato , prolongalavita,e fe fof 

Se posfibile a dire,conferme all'opinione degl’alchimifti,ren- 
degl'huomini quafi mmorrali;fe bene iv so,che bifogna una 
volta morire E percio il modo difarlo è l’infraferitto. 

Si pigliano oma.d’oro purisftmo;fi mefcolano inoni4di 
argento viuosmolro ben preparato;Echi lovuole di maggior 
prezzo, fe moltiplica la dofe s pigliando on.6.0 ro, d’oro pus 
risfimo,mefcolateinon.12.020»d’argento vino molro:bene 
preparato,ex» ripofto in vafo fe gli da lento fuoco finv è tane 
so che deltutto efpiri,e fi rifolui l'argeto viuo,e che reSti l'oro 
dell'ifte(fo pefo; ridotto pero in poluere nera : Quindi accefo 
potentisfimo fuoco,ne cauerai dalla desta poluere continua- 
mente acqua, feno atanto che tueca la detta polwere fi muti 
in cenere bianchisfima,o come fi dice sin calce; ridotto che 
fard a quefto modo piglierai quell'acqua,qualefce dalla cal 
cose per feste volte così vfeira , la Spargerai fopra la detta 
calce,ocenere bianca dell’oro,e ciò finito , ottura molto bene 
la calce dentro del vafo spor fepelifcilo per giorni quaranta 


nel letame di cavallo; fino à rante che fi liquefaccia in'humo 
une bianco,e craffo; finalmente di quattro ; in quattro giorni, 


di aper- 


aperto l'orificio del vafo,infondegli pian piano fopra acqua, 
accio che benedo la calce così legiermete tutta la fua acqua, 
quali pigliando nutrimento da quella ; fi congicliin pierra: 
Della quale pigliandone falo grir:x.per aleune mattine;come 
fifa delbezuarscon brodo;d vino odoraro, puo liberar dalla 
peRese conferuari fani,che non s’infetteranno: E quefto Eli- 
xitequel Lapis Filofoforum, tanto celebrato da rutti dos 
ti,che chi fe ne ferue,no folo fr difenderà da ogni contagione, 


ma hanerà appreffo di luin vero teforo d’arricchirfi; poiche 


come feriuc il fudetto Auttore, mettendo folo vna drama 
di quefta pietrain = so.drame di piomboyò Stagno iliguato, 
lo mutera tutto intanto oro purisfimo: Maecofa da Resi,e 
da lafciar alli primati del mondos anzi quando posi Regi lo 
vole(fero , vi bifogna l'artefice molto prattico v.E perciò la- 
feiandolo;me ne paffo a quelli,che comunemente ponno gio- 
uare atutti. TACE 
Elettuario miracolofo di mia inuentione contra la 
| pefte,perle Comunità, Monafterij,c perfone ricche. 


. TDRendino dueVipere il mefe di Maggio, alle quali tolto- 
a nevialespoglie, lerefte,le code,lagraffa,e le interiora; 
firiempiono di buona theriaca, d'aglio pefto, di cepolla roffa 


forte,e contufa, di cafrano,pepe, garofoli,canella, zenzaro, | 


€ puoco di fale; c0 porro, aneto,poi fi cuocono nella mal- 
nafiabuona,fino chela carne fi firuggisindi fipredetuttala 
polpa di dette vipere così corre,e paffare perloftaccio,che fra 


ch 


al pefo almeno di n.2. poi fegli aggionge digrani di ginepro | 


ti 
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ben maturi,e cOtufton.3 grani d’hedera fimilmere pefti on: 
r.di bacche d'alloro on.mezza.pepe biaco on. 1.6 Mezza,za- 

frano dr.4. macis, garofoli,e canella an.dr. 2. Specie d'hiera 
seplice di Gal. dell’aromatico rofato, diarodon abb.diamar- 

garitone freddo,e ditriafandali an.dr.1.e mezza,corali rof- 

fise bianchi,been roffose bianco anfcrop.1.mirra eletta on. 1. 
maftice,incenfo,an. dr.1.poluere di ruta di abfenthio ponti- 
co,di mera,maggiorana,e meliffa an ferop.4 rabarbaro elet- 
to,legno aloe,legno balfamo,fa[fafraffo ana dr.2.theriaca di 
leuzte on.4. ftorze di cedro cofette on. 1. polpa di tamarin- 
di on.mezza,polpa di cotogni,e pfici corti nella maluafia an. 
on.2.e mezza;polpa di pane ben fermentato , eprima infufo 
nel’aceto forte 0n.3.0pio dr.1.e mezza, conferua divrofe , di 
Viole,d'acetofa,e di rofmarino an.on.1 poluere di fcordio on. 
1.dittamo di candia,tormentilla,biStorta an.on.mezza,rofe 
roffe dr.1.radice d’angelica,di cameleone bianco,di peoniaze 
cardo fanto an.dr.6.alicorno,corno di ceruo,terra ficillata,e 
bolo armeno ari. ferop.2.affaro ferop.1. canfora dr. x. 5pecie 
dell'elettuario digsemme,deldiambra,e del chlarate di Ga- 
leno ana fcrop.2 fera carmefina poluericata on.2 fementi di 
anifo,finocchio,coriadri,acetofa,di cardo benedettose comu- 
ni anaonz.mezza , pico nardo, fpodio,e milefolio ana dr.1. 
perle orient. ferop.a foglie d'oro diffolute in zuccaro numero 
30. con firopo di limoni.di cedro, o acquarofa quanto ba- 
ftifrfaccia elettuario in buona forma,che farà alpefo di lib. 
3.0 on.10 e mezza:Auisado chenei repicaldi,e pitepera 
meti caldi,fi diminuifchino le cofe calde ,& vi s'aggionghi- 
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no le fredde. Di questo elettuario fe ne potrà prendere ogni 
duoi giorni da digiuno vna dramazo ferop.4.<7 beuergli ap- 
preffo due dita di maluafia;non efendoui febresmà con la fe 
bre, fi beuerà appreffo l'acqua d'acetofa: il quale elettuario 
quanto fra ftupendo,cnefficace,siper il prefernare; come p 
il curare dalla pefte,dichinloi profeffori dell'arte. 


- Efettuario peri Poueri. 


(| DRendefi di bolo armeno dr.6.poluere de 4 grani di gine- 
È proon1.difcordiofcrop.4.zafranoferop.a mirra.dr. 2. 
cinamomo, galanga, garofoli ana ferop.a. cuccaro infufo in 
acqua rofalib.1.e mezza,fi facci elettuario da pigliare ogni 
| mattina quanto e)na caîtagna. n | 
“Aqua: peri Peer vana | 

S/ pigliano lib.2.difuccodi limoni, acetoforte on. 4. bolo 

“armeno on.1.infufo prima il.bolo armeno p hore 2'4.nell 
accto,onelfucco dilimoni, poi fe ffilla il tutto per alembico 
di vetro a balneo maria, € fr ferba l'acqua dandone 0n.3. 
per volta. 

Poffono di piùfarfifare vn'acqua vita, con.la theriaca, 

ruta,e ginepro,e di quefta pigliarne ogni mattina UN ONcia. 

Inoltre habbino vw'aceto forte,in cui fiano infufi garofo- 

ls, fuftidi canella,co alquanto di Mitridato; del quale ne 
piglieranno mezza oncia per volta. 

. Secreto mirabile peri Poveri,e dipoca fpela. | 
DRendafvn'ouo di gallina fe gli cani folamente il chiaro 
a laftiadoui il rofo,poifiritpi di cafrano intiero,e cò altro 

Se 
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gafcio d'ono chiudedo il buco, fe cuoci leramite alfuoco;fi fino 
che diuenghi di color ronano; indi fî pefti cosi tutto cò la fior 
zan mortaro di bronzo fortilisfimamente, © vi Saggiongi 
di fenape bianco,fucco di cepolla roffase forte, poluere Ai eru- 
ca,dittamo bianco,radice di rormentilla ana dr.3.{pecie cor 
diali temperate dr.».cn al pefo ditutte le fudetre OR: i aq- 
giongi vltimamente altroranta theriaca fina,e s'incorpori 0- 
gr cofayriducendolain pafta da tenerfi in vafo di vetro be 
chiufo, della quale fe ne pigli per volta quanto e vna fara ua, 
0 due; difciolta pero con maluafia per ifani,econacquara- 
fa per gl'ammalati. 
Polvere per i pouceri, & anco peri ricchi. 
DN di <afrano fcrop.2. di mirra, d’alicorno , di bolo 
È armeno,trocifcidicanforave di corali rofti ana dr.2. 
poluere d’ impararonilvedenriavearling: tormentilla,c» ari - 
ftolochia rotonda ana drag.1. di feordio, di cardo fanto ana 
ferop.a.<uecaro on.mezza,mefchia, e fe nefacci poluere for- 
cilisfima, della quale fe ne prendi dr.1.con brodo di polla , 6 
acqua d’acetofa. 
Liquore comune per tutti contra la contagione. 
i di cepolla roffase forte on.1 liquor i miele on. 
z.aceto fo rte on.3.theriaca ottima,0 Mitridato d'An Fi 9 
maco dr.i sarto ito bene e fi dia quefto liguore caldo & 
bere, che coperti bene gl inferi nellecto, cftinperà la pefte p 
via di fudore. 


Altro liquore. 


| A era e buono quell'altro, piglia fuéco di cepolla one. 
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amna,e mezza, fucco di ruta dr. 6.fale e pepeanaferop.1. 
micleon.1.mefchia, e fe adopri: E questi furono fecreri man 

dati in Sicilia contra la peftilentia,che regnana gl’anni paf- 

fasi, per squali camparono la maggior parte degl'huomini: 
Nefideue alcuno marauigliare di sifattirimedij, poiche fe 
lege in Diofcoride nel lib.2.d capi 145. che fimili medica- 

menti vagliono contra il morfo de cani rabiofi,e percio fi fti- 

ma fano anco buoni contrala peftc. 


o Rimedijdiproprietà occulta, ! 
F Noltre fi trouano rimedij di proprietà occulta; e fpecifi- 
 casquali fanno refifenza ad vn sì graue male,come fa- 
rebbe, fe fr pigliaffero otto grani di /meraldo buono fottilisfe > 
mamente cruo,con Un poco d'acqua rofa,o maluafia.cauato 
che fara prima il fangue VIUALO. Similmente fi pigliano sr. 


12.dibezuarorient. con acqua;acetofa, 0 brodo. Poi fe ft 
mette la poluere dellofmeraldo fotto i piedi, prima fcarrifi=. 
cati, tira ogni veleno per quelle fcarrificationi. 

Parimente il fucco dell'herba fcorzonera di Spagna, pi- 
gliatone la quantità d'umoncia,e mezza, s) delle foglie,co- 
me della radice, feaccia il contagio dagl'ammorbati. © © 

Cost fa la'theriaca;il Mitridato,l'alicorno rafo beunto+ 
ne duoiferop. con vino leggiero bianco: Larafura del corno 
del Rbimoceronte,lAntidoto di cocodrillo terreftre, pofto da 
Diofcoride nel 6.con acqua di cedro, il bolo armeno il fucco 
del fcordio,di ruta capraria,con molt'altri detti di fopra,cos 
da dirfe nella preferuatione . | 
| Cura 


1) 
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Cura della Pefteintorno alli Seminarij contenuti nella 
fuperficie delcorpo. Cap. 8. 


(Ora feci feminarij.della pefte faranno nella faperficie 
A del corposto al di fuori come nelle giandoffe appo: le 
orecchie, fotto l’afcelle, dentro l’inguinaglie,ne i piedi,0 mani, 
con moriificarione d'efse parti,inimolii luoghi della vita,con 
carboni,antraci,e fimilisonero in tutta la cutecon perecchie 
liuide, pauonagge;e negre:ti bifognano parimerte tutti fu 
detti fcopi perrimediargiize curargli,ci0e,o che seftinguino, 
esammazzino fubitos oche senacuino sò che fe rotmpino, 0 
che s'alterino; 0:che'allontanino. ! ini 
Sestinguono , e ammazzano fubito con il taglio ; con il 
fuoco,e con i medicamenti cauftici: con il. taglio.come pur fe 
racconta nel 3.de vfu partial 5. che Peftis feuasn fum- 
mospedes graffata,co cradelitas predonis operabantur:Pe- 
filenzia nangs putrefaciebar“Predo autem abfcindebar cx- 
tremos pedes: Cosvparimente fi vede nél 2. ad Glaucone al 


| 9.vequandoleparti da maligniràVebemei c fiputrefanno, 
ì fe corrompono,o fi mortificano, che fubito viene lodato il ta- 
| glio, tasliandola parte,che fe ne more, fino alla parte fana, 


"RI 
| 


til 


accio non fî corrompi il refto.Ilfemile fi leggenel 1 3.del Me- 
thodo al 5. parlando.della incilione nell’infiammationi delle 


‘ Wafcelle,coinguinaglie: La onde dicosche fcoprédofi maligni» 
HW : 4 | i a 
‘i #4 tale in qualche parte dell huomo, facedola quafi eRiome- 


> Ni mareche miglior rimedio nonfitroua al mondo , che fradi- 


\\ carla fubito con il taglio; anmertendo però,che in quelle parti 
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vicine alla gola,o altre, piene di molte-veneseo arterie, non 
fr adoperi fenza confulto del Fifica >» Hraglio di più fifa ta- 
gliando attorno attorno il tumore, feparandolo dalla buona 
carne aguifa dicirconferittione powero predendo la carne c0 
l'hamo,la quale circonferitta con la ponta delfcalpello fi ta- 
glia poi del tusto:parimente fe la parte offefa farà nell'eftre- 
mità,come nelli piedi,0 mani, fe vagliera tutta. 

Con il fuoco poi s'eftinguono,cauterizandola parte con il | 
ferro affuocato in vn luogo falo,onero cauterizadola in tre, | 
quattro luoghi co bn cauterio d'oro molto bene accefo:0 con 
l’ogliofambucino bollente ychecosifi può fare nelliscarboni, 
giando[fe,0 altre malignità di pefte:poiche fubito eftinguono, 
cn ammazzano il veleno. | 

Con imedicamenti cauftici finalmente s'eftirpano i fudet 
sifeminarij, applicando i cauftici alle parti. gia venenate ; € 
già infetre di carboni, giado[fe,o.apofteme peftifere. E percio 
trà icauftici, per mortificar anco fubito il’ contagio, fono an- 
nouerati l'oglio di vitriolo;l’oglio di-<olfore:l'acquacauftica 
feritra dal Borgarucci; il Mifiil € alcite;l’arfenico:la calce; 
la fandaraca: il folimato,covaliri feritti nel 2. ad Glaucone 
alzicnalo.Anzineli4.del Afeth. aluo.come fono i Pa- |} \ 
frilli di Androne, PolydasPafone,e Mufa, triti nell’aceto,0 | 0, 
con vino: fimilmente fi loda la radicedelranunculo, cwero || 


l’ariftolochia corta nell'acetose poi trita; tonapplicata: Ilovi- 
triolo brufciato, l’oncuento egipriaco, l'onguento apoftoloris, 
ouero l'Ifis,i trocifei di minio, ancora quello,che fi fa della | 
calcina viwa, fterco digallinasexfapone farraceno ; i quali |} 
in poco 
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in poco tempo mortificano il veleno; Inoltre conferifce affat 
*| queft'acqua forte» Piglia d'acqua vita trè volte ftillata, € 
“| 4quarofaan.on.3 folimato dr.1 fi cuochino a fuoco lento, 
| /tno alla folucione del folimaro, e fe ferui in vafo di vetro per 
| adoperarlarouero fi faccia quefl'altro cauftico » Piglia foli- 
mato dr.r.e mezza,onguento populeone; è diachilone dr 1: 
| rzefchia, ca valo > finalmente conmiene l’acqua desgl'Al 
"il chimiftiv0 gueffa, che non cel? è quella: Piglia onguito egi- 
"ll paco on. mecca, folimaro dr.mezza,arfenico ferop. 1.lisfià 
"| @nracquarofa on.1.acqua di piantagine on.4:fî cuocino fi- 
""{ 30 alla confumacione della rerza parte, os uf quefl'dcqua 
ni nelsoccarle parti offefe perammazzar il tosficò è Miornifica 
\ dipiula theriaca, con fongia di porcoyon poco difale;ò pepe 
uni rondosimpiastrati fopra il carbone, Altri cauterizano il luo- 
uil go concalcina viua, mifta con il fapone comunes aggiontosi 
mi Tr poco dicapitello; il che farro volendo lewar l'efchara:, fe 
n fera il batirro frefea,ò la fongia di porco liquefatta:con rof 
ini fo d’osa,co deco ttione dij malua,viole, e radici d’altea . 
| S'enacuanò pot i feminarij peStiferi contenuti nelle già» 
mill Lofe,carbonise femili, prima con fomentize cofecalide; come 
vl ci viene infegharo nel 13.del Ai crbodo al 6.quali alla fine. 
ul Onde pertirare a pieno il veleno al tumore, quado folfe pic- 
ml ciolo, fi vfano vefiche di bue; di porco e d'altro animale, ò 
vil Valdi verrosò terrapieni della decortione calda fatta con 
ri mielilotto camomilla ,abfenthio,aneto, finocchio, e Sementi di 
MW Zinosinwolti in panni caldi, co applicati fopra il tumore, è fa 
il) giandofasche così con il calore tira il'veleno in fuoriseorine 
N 2 grofsa 
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groffa l’appostema: Alcuni di foprapongòno delle fpugne.ba=: 
gnate nella fudetta decottione fpremure;e calde. Buoni fono 
ancora 1 colombi;o pipioni aperti al longo, ca cosscaldize pal 
pirantv applicati alla partes cueroigaletti al podice,co acco- 
Barigli,ché così tiranola malitia. Gionano pariméete 4 que- 
fto effetto.le fricarioni gagliarde companni caldi le ventofe 
applicate seoreplicate cosvafciutte «gl'impiaftriattrattivi, 
come'difermento con oglio, € fale,o con miclesefenapa: 0 cò. 
due parti di radici di rafano, © vna di fquilla:filoda per | 
attrattivo l'impiafiro di porroscepolla,aglio fenapazcon il fa | 
ley:b il nitro:ouero fatto ditapfazbidi cantaride: Miedefi>. | 
mamente fi lodapér buono attrattinol’aglio lacepolla, la 
fenapa,ilfermento, lateriacha: E trà i compofiti vale l'im- 
piaftro dinoci,aglij cottise triti con il fermeni o,mielese fale: 
Quero piglia galbina, fagapeno, opoponace; afsafetidasmir=. 
ra,pepe,e <olfore ana on. mezza; fterco di colombo ;.ed’ani- 
tra anavon, 2: calamintha, mentaftro ana on:mezea, difol- 
te le gome in vino,co miele.<nogliv. frfaccia impiafiro d'ap. | i 
| plicare allaparterouero s'applichi ilcerotto del-diachilone, | 
conl'amoniaco: Di più oltresl famento,e-gl'attrattimi stena | 
cuanocon il taglio aprendola giandofsaconla lanzetia;o | 
fearrificandola profondisfimamente con il rafoio in dinerfi 
luoghi con molte incifioniscome fu feritto nel 1 4.delAterh. | 
 all'eondecimo, lanandola poi conacquafalfa calda per fare | 
maggiormente vfcir ilfangue, probibendo:chenon fi cagna | 
li Sipubedi piu-formentare il luoco conpongia nouamace- 
ravazo nellà lisfia difarmenteyò fichi, è nella pofca; 0 infala 
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Samenid acre so nella muria, 6 nell'acqua marina,ò nel fucco 
di piantagine colfale: S'cuacuano ancora applicadoui)na 
ventofa alguanto grande fcarrifica:a, attaccandogli di poi 
tre,0 quatirofanguifuche; oaprendola c0 il canterio attuale 
di ferro affuocaro,o con causticodetto di fopra; cheguesto e. 
quello, che fa moftrato nel 13:delMeth.al 6. douce infegna 
il modo d'enacuaril veleno impreffo con il morfo d'animali 
velenofi: Parimente nelle perecchie per cffer ifeminarij del-. 
la peste in quelle: volendole euacuare , fi faranno le frica- 
moni in tutta la vitaconoglio d’ammandole dolci,di-fpico,0 
di giglio: S'applicaratino cormetti,o ventofese vartaccheran- 
no lefanguifuche, n 
—_— St.rompono (fela fanieviruléra e groffi, vifcida,e. 
tenace)con rimedij,che l'aftringono,l’esficcano; l'afoeriglia- 
no,e la diuidano dalla continuita delle fue parti,come farch- 
be la poluere del Mercurio,del precipitato, del pepe, del zol- 
fore,della Senapa,delfale,del nitro, dell'alume, della cenere 
difalicecon l'aceto e della cenere della nigella con l’orina: 
l'ofimele l'aceto melato ; la arinardi-loglio con il. rafano, 
nil fale,0 conl’acerola rutta con il nitro,e pepe:finalmen- 
re ilminio, 0 itrocifer di minio,metterido quejte polueri den 
ero della giandaffa: vale l'impiaftro di cheriaca,e Mitrida- 
to and on. merga,trementina,to lieuito ana on.2.micle r0- 
fato on.1. butirro frefco on. 2.fale comune on. 1:fuligine di 
camino on.z.e mezza, fapomsenero on. sgafrano dram.3fî 
mefehiano <> fi applichino; 


Ma felafaniewvirulenca fara tenue fottile,co acquofa, 


from 
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Fromperannò tramettendoli cofe Vifeide che mefeolandofi 
con il veleno to ritengono, che non.fi diffondi, allarchi, co- 
me fono imatturatini di miele; farina di grano , fermento, 
roffo d'iua,e fcabiofa: onero il digeStiuo ordinario di tremen: 
rina lavarain acqua ro faszafrano; oglio rofato 3 un roffo di 
owose teriacasolere di ciò la farina d'orzo mefcolara conla 
pece,rafa, frerco dicolombo,radice d'area comase ramisia- 
ra. Ritiene di pia la furia delmale,checosì non ferpe; il cal- 
bano l'oppoponacelatermentina,la mirra,il bdelio,l’incen» 
foi maftice, lacera co graffa d’anivra;d'ocha,fongia di por- 
co,di sallina,capi di gilio, fichi fecchi,fermento, rosfi dona, 
miele, farina di grano,e fale, formatone “Unguento con oglio 
d'ammandole dolci, © applicato Si può dipibrvfare l'im- 
piaftro diwino del Fernelio: ts en bafi lico , detto re- 
rrafarmaco, coil diapalma. 

Salcerano di più, masfime nelli senti con quelle co= 
fe poftenel 14. del'Meth.al 10.che dolcemente rreprimono; e 
rifoluono,comel impiaftro faro di piantagine,e o:dilentechia: 
erita ,aggiontoni Vna polpa di pane tenera trail bianco Ko 
il nero: ansis ‘alterino da principio refrigeradogli lrdalicos 
mente, quado pero vi foffe molta roffezza, Co infiammabio= I 
ne;come appare nel 2.ad Glaucone al». con pofca; ovino 
acerbo; ofemele, aceto femplice,acerofquilitico : 0 con l’impia 
fero difarina d'orobo compofta con l'ofimele» Parimente va- 
gliono lemelegranate acerbescontutta la frorza minurami 
te tagliate, e cotte nell’aceto forte, e pofcia applicare che coss 
maravipiof amente refiftono è quefto male: Come anco fa il 
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fucco di fcabiofa;d'appiose dell'arnaglofa; 0:fia: piamagine, 
Inoltre s'alterano,prohibendo con difenfini , poflida princi- 
pioantorso alle paritwicine.almade, che maggiormente non 
fedilatino nella erroftone E percio fi piglia difcorze digra ) 
natrminuramente tagliate; femprewino ana mi. mirti,fu- 
machi ans on.mezzaaneto,rofe fecche animimiezzo, fe bolli- 
no n vino nero per piîtarlese firucolarle : poi nella colarura 
saggiongerà farina d'orobo tante che bafti d far impiaftro,e 
caldo sapplichera fopra : owcro piglia oglio rofato completo, 
ogtio mirtino an. n.2. bole armeno orient. Sangue di drago 
an, on. mezzasaceto,e fucco di piantaggine quanto baft a, co 

formifi vnguento . S'alterano di più con li maturariui da 
principio,auanti ch’aprink squando deffero tempo di matu- 
ratione;come confarina difieno greco, difichi fecchi,althea, 
barbe digielij,camonilla butirro, polpa di pane infufa nel 
latte,polpa di pomo cotto forto:le ceneri calde, cn)n poco di 
<afrano. Ancora s alterano dopo l'hauerli aperticonli mò- 
dificatiui di fucco d'appio.di piantaginestrementina,e miele 
rofato con alquanto di farina d'orzo. Ma meglio non è trà 
mondificatiui,guando il male malicna,che l'vuguento apo- 
feolorum,0 la poluere del Mercurio . Finalmente s'alterano 
miticando il dolore nato nella parte conoglio di fcorpioni , e 
theriaca : d con oglio rofato completose roffo d’owo freftossue- 
ro oglio d'ammandole dolci,vino corrorofsi d'ova, è farina 
di lino. 

S'allontanano poi da noi con quei rimedi . ch'oprane 
| per vini specifica : come il toccare rustalagiandoffa cos 
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il caffiro atrorno rie volre,co'affirerlo'pobuel mezzo sche.hè 
proprietà d’allontanare, co ammazzare il veleno : Il fimile 
fa la pietra bezoars la theriaca:zib Airridato , la poluere 
del bolo armena,tolaterraficillara dia tra tutti mira» 
bilisfimo a queftoreffertto el'iASer attico, d fia ilbubonio;il 
quale, comeyiuice nel 61.4 femplicinm: medicamentorum 
faculratibus: Creditumeft baboinas fanare; tum illitum: 
rum inguini adalligatum: il quale incorporato poi 
‘con intenfo bianco, maftice; mirra, aloe,farina 
© d'oroba , lichargirio »cerufa ad equale 
| portione.;- con fenodibeccnzeo 
oglia rofaro ; regenera viver 
Tantgi os alle carnejouero dando EREo 
LR INCATRA LL i 


DI fine della Seconda Parte. 


DELLI RIMEDII 


Preferuatiui. 
Come firefifta alla caufa agente. Cap. i. 


OLENDO le perfone fane hon infettare, e 
prefernarfi di non effer rocche dalla pefte, fiera 
si crudele,con velenofa ; bifogna prima , che fi 
faccia refoftenza alla caufa di quella con ogni 
arte sinduftria ,& ingegno: E perche queffa 
caufa sipotente alle volre fr troua nell'aria vnsuerfale di 
qualche Prouinciasò Cutà ‘alle volte nell'aria particolare 
di qualche cafascamera,letto,panni,camifeie s fagotti, e fi 
mili:o efendo portata da fcelerati fe troua nelli vnguenti po 
ftifoprasl'afci, chiaui, cadenazzi, ftiuali, € altri: Farà 
mejticro refiftere dà tutte queste caufe. S econdariamente, 
ch'il corpo dell'huomo non ancora appeftato s'alteri, esficca- 
do cutte le humidità,e fuperfluità,e conferuando nel fuo na- 
turale habito i corpi fecchi. Terzo, che s'aprino tutte l’opila» 
tioni,tanto delle vene,squanto della cute eterna. Finalmene 
se,che fefaccia refeftenza con gl'Antidoti . E così quattro fa- 
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ranno l'intentioni per poter preferuarfi una di refiftere alla 
I O 


caufa 
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caufa agente : l’altra di esficcar icorpi bumidi,e ripieni: la 
terza d’aprire l’obftruttioni : l'ultima di difenderfi con gli 
antidoti, tanto interiori, quanto efteriori. 

Selacaufa donque agente e l'aria uninerfale,0 della Cit 
ea, perfargli refftenza, co eftinguerla del tutto più efpedit. 
te rimedio non fe troua,che purgate;e nettate tutte le lacune, 
le cloache,le contrade, € i vicoli della Città , accenderui 
Subito inogni catoin ogni ftrada,in ogni piazza, in ogni 
contrada il fuoco di legna di rouere,di falici,di cannesdi far 
mente,di gineprosdi cipre(fo,d’alloro,0 di quello che fr potrà: 
perche con quefto sì potente clemento,che purga fino i metal- 
li, fe nettera affatto l'aria contaminata. Inoltre fara bene, 
douendogli far refiftenza,ventilarla con iribombi delle b0- 
barde,de imofchetti,de i fchioppisdelle campane,e fimili,che 
a quefto modo,per rifpetro del moto, qual diwide le parti ca= 
sinue, fe probibifee la putredine in quella. Ata quado l'aria 
peftifera foffe particolare in na cafa,0 camera ; efficacisfi» 
mo riparo farà fimilmere il fuoco accefo in efa, por lauar le 
muraglie, co il pauimento con acqua,co aceto forte, facen- 
dole di più imbianchire con nuova calcinaso geffo. euero con 
l'acquadella calce, fatta co la colla dicaprime,e pellette fot» 
gili: profamandole ancora nell’inuernoscompoluere di ftora=. 
ce, ircos,maftice, garofoli, mace, noce mofcata , cinamomo, 
croco,legno aloesambra,e mufro: E nell'eftate,con poluere di 
Scorza di cedro,fiori di ninfea,rofe,vviole, fandali citrini,ca-. 
fora, belzuino,incefo,ambra,e mufco : Done alcuni aquefta | 
medema intentione,per refiftere al fetore,coa vapori delle | 

db... vi cafe, 
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cafe, cx camere, fanno infuppare lenzuoli nell’aceto , <a 
acqua rofase poili tendono per le mura,per i palchi,e qual- 
che Volta intorno al lerto;che così non fi può attaccare l’infet 
one. Di più perfcacciare i vapori maligni,fi veghino fopra 
s fornelli, le cormicese le ta uole, frutti,fiori,co herbe odorate, 
come cedri,limoni,cotogni,pere pome, rofe garofoli zafrano, 
viole,gelfo mini, giglij, menta, magiorana,melifa, calendu= 
la,rofmarino, faluia,bafilicone faturegia,pulegio: Co inter 
ra, foglie di viti, falici,canne,rubbi,mortella, e fi tenghino 
refti con fuoco, pargendowi fopra le polueri fudette da profu 
mare. Ma quando dentro di letti,panni,camifcie, fagotti, 
efimili vi fofe inclufa la pefte: Se bene da molti fono loda- 
re le bugare di ceneri,e faponigagliardi: Nondimeno no po- 
rendofi cio fare fenza il manegiarle,e cò pericolo della uita» 
Sicurisfimo,cx espedientisfimo rimedio farà il darle il fuo 
coco abbrufciarle fubitofenca penfarui fopra.Finalmente, 
quando da fcelerati fofero nti gl'a:fri,i carenazzise le por- 
re,0 pofto il veleno fino dentro all'acqua benedetta: Dourà 
ogni perfona fentendo la nuova della peSte far molto auuer 
sita,c prima,che roccargli, vifîvare iluoghi, quali, e foffero 
da o: 10ne macchiati: fenza dimo ra fubito gli dard afiam- 
ma,e fuoco: E quando quefto veleno foffe fomentato da ica 
dauceri non fepeliti, dall’halito di qualche tomba;fepulcro;ò 
cauerna della terrase da acque putride, e puzzolenti : bifo- 
gnera fepellire, > abbrucciare i cadaueri » ferrarl’halito 
maligno di quella cauerna jo vuotare lacquemarze ; 0 


‘afciugar le lacune,e fubito accenderui ilfuoco. Hora perche 


O 2 que» 


108 TE RIZVA 
queft'aria peftifera fi trowa anco più particolarmere nelle ve 
fti,0 altre forti di panni che fi porrano,o fe tengono in caffa:e 
che con il contatto s'attacca per mezzo di tutti i cing; fenti- 
menti alle perfone : Sarà neceffario p vietar, che detta aria 
peftilente non entri in quelle veftiscon altre forti di panni , il 
fare acque odorate da pruzzarueli fopra: co polueri mu- 
fchiate da pargerueli intorno: anzi per inhibire , che non fî 
attacchi alle perfone per mezzo de icinq; fenfi: farà meftie- 
ro con buoni rimedi è difenderli tutti. E perciò acqua da 
fprezzar i panni fara di quefta maniera.Piglia di iride fio- 
rentina,zedoaria,fpico nardo an.on.2.ftorace,maftice,cina - 
momo,moce mofcata,garofoli anon. mezza,bacche di gine- 
pro dr. 3.beensambra,mufco an. ferop.1. © il tutto c6 vino 
odorato fi diftilli per ‘pruzzar poi fopra le vefti. La fudet- 
ta poluere fifa in quefto modo.Piglia rofe roRe,viole an. os. 
1.emezza, fcorza di cedro,di mirto,legno aloe fandali ci- 
trini an.on.1.canfora,ambra an.ferop.mezzo , mufco, been 
an.gr.s. <ibetto ferop 1.fene faccia poluere da sparger den 
tro,e fopra le robe: E per difenfione de i cinque fenfi, dico, che 
per gl'occhi meglio non e, che lauarli Jpeffo d’acqua rofa; in 
cuifiano Stati infufe ferop.a difumach: anzi ftillarle dentro 
alcune gocciole di queft'acqua , fegnandoli con ore, 6 pietre 
preciofe, come con il rubino,e zafiro,i mirarli fifo,e di que- 
ffi circondar gl'occhitre volte. Perl'orecchie farà buono 
l’oglio di [pica caldosongendole in dentro con il dito, e procu 
rando fempre d'hauere buone nuoue , fentir canti, mufiche 
Suoni fuawi,cn altre melodie. Per le nari lanandofi;e forbé= 
dato spice DL b; vr 
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 doconil nafo accto,acquarofa,efandali mefcolati infteme: 
Ouero odorando quefta palla: Piglia carabe dr.z.rofedr.1. 
corali rosfî fcrop.3.e mezzo,fiori di nenufari dr.1.6 mezza, 
ftorace dr. 1.legno aloe fcrop.2.maftice dr.i daudano dr. 2. 
ambra,e mufco an.gr.1. con vino odoraso fe ne faccia runa 
palla da odorare: Quero fi porti un vafetto, 0 palla di legno 
di ginepro, 0 di frasfino pertugiato , nel quale fia pofta vna 
*Pagna bagnata in aceto,in cui fiano maccrati igarofoli, et 
lazedoariaranzi dentro l'aceto, è vino odorato fi poffono 
macerar le bacche di ginepro, foglie di ruta ;faluia, abfin- 
thio, angelica, gentiana,zedoaria,imperatoria con la radice 
d'enula,e chiufe le cofe così macerate dentro una pezza di 
limo rara,fî portino in manose fi odorino [pe[fo. Quero fi laui- 
no le mani,i polfi,la faccia, fotto le braccia,con in tutti i luo- 
ghi poco mondi con l'ifteffo aceto, 6 vino di maluafia : Per 
la bocca poi fî potrà ongere il palato,le gengiue,cni denti c6 
uona theriaca,ò Mitridato prima ch'ufeir di cafa: e ma- 

fticare de’ srani di ginepro,dell'angelica,del riobarbaro,ra - 
dice d'enula,carlina,cinamomo ,0mace: Inoltre fi puo pi 
gliare di quefto liquore. 

Prendeft di theriaca vecchia dr... (î riponghi in na ce 
polla cauata,fe cuochi nelle cenere calde, con cora s'infondi in 
0n.4.di vino granato,poi fe faccia forte efpresfione, e fe beui: 
Ouero fi piglia alcuno delli liquori pofti nel 7.Cap. della Se- 
conda parte. Di più per la gola lodiamo il fucco de granai, 
co il gargarifimo del diamorone c3 acqua rofa,o di piùragi 
ne,0 di folatro,così per il petto,e pulmoni,acciò nò s'vlcerino: 
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Giona mirabilmente ilgiuleppe violato s rofato 3 froppo di 
papauero,&» il diacodion. 

Virtmamente d difendere, che peril tatto non s'attacchi 
la contagione,Vtilisfime fono l’ontioni fatte prima alli capel» 
lnallabarba,co ale marici con oglio dipelfomini,di rofe mo 

fchatese belenino Ouero fi prende mufcosambra,zibeito asi, 
gri4.con oglio di noce mofcata,di [pica,o dilauanda, e fene 
fa linimento per la froncesle ciglia,le nari,la barba, co i ca- 
pelli. A1dper difendere tutto il corpo dalla pefte,fatte prima 
laninerfalicuacuationi, e tranfpirate tutte le fuligini efere 
mentofe dalla vitasperDia di fricationise fudori:ft potra on 
rare tutto il'corpo con queft’vnguento,il qual difende,come 
corfaletto dalla pefte. Prendefi mirraveletra onz.4. maffice, 
incenfo an. on.r.belzuino on.2.e mezza ftorace on. 1.ruta, 
cardo fanto an.on 3.oglio di fcorpioni lib.mezza, oglio d'hi- 
periconon.3.digelfominion.x.termentina 0n.6 {pico nardo, 
cinamomo an.on.1 polvere di lentifco on. 4.rafa di pino raf 
parente 0n.8 acqua di vita ottima lib.4.oglio diginepro di 
noce mofcata d: (bica an.on:r.mufco ferop.1 fi riponghino in 
fiorra capace acomodata fopra il fornello a vento, e fegli 
dia lento fuoco fino,che venghi l'oglio nero; il qual coparedo 
frmutarecipiente,e fi ferua per ontione di tutta la vita: la- 
quale quanto vagliaze quanto poffa per difendere l'huomo 
dalla pefte, fi conofcese dall’odorfuame,che ribatte ogni puz- 
colente feto re,e dalla vifcidita di foftanza,che probibifee lo 
ingreffo a veleni malioni.e dalla proprietà occulta, che eftin 
gue per il contatto quefl'harpia,e quefta furia infernale Vale 
di più 


PAAGTO DTE' | IU 
 dipiù P) quefta intetione l'oglio di mirra,g wal ritiene la uir- 
rudelbalfamo, conferuando ye difendendo tutti t membri 
dalla putrefattioneanzi rendendodipiù la perfona bellisfi-- 
ma, odoratisfima,il quale:fi fà inquefto modo. Si piglia-: 
noonia.dimirra elletà; è quale siaggionge om. 12. d'acqua 
Vita, e repofte in vafo fe fepelsfcono per giorni fer nel lerame 
dicaualio; poi fr diftillano per balneo maria fino à tanto,che 
l'acqua vira fia)fcua tuttas@/ all’hora nel fondo della boe 
zareStara l'oglio,gualfi deve colar perpanno lino;e feruar-. 
lo per ontarfene al bifogno:Mia più odorato fara. fe VI Sag : 
gionge di belzuino'on.r.incenfo,e mattice an onimezza. An 
cora e lodato l’unguentofogliato, coft chiamaro dalle foglie 
del nardo,il quale,conforme a Plinio fifa d’agresto,oglio ba 
lanino gionco odorato,nardo,amomo:mirra e baifamo Ne 
use da dubitare,che confimil'ontioni foprobibifca sl iran 
Sito dei velenofi vapori perla cute,effendosche i porri aper- 
si di quella dano facilisfimamente laftrada alla peste ; en- 
trando parimente l’infertione per la infenfibile tranfpiratio - 
ne ditutto il corpo:E percio fatte prima le debite enacnario- 
ni vninerfali dette di fopra,per non attaccare il contagio, € 
per vietare,che non entri per 1 porri cutanei; come ft uicta | 
lattrattione di bocca, moderandola co nforme ad Hippocra- 
reco Gal.nellib.de Natura hbumana al Com.2.Sari sepre 
bene vfare l'ontioni foprafcritte fenza pericolo.E trà i fecre- 
tidariuelarfi à miei Patroni nifsuno è più lodato da moder 
ni p quef'ifte[aintentione,ch'ilera(fo di cagnuoli. Pigliado 
cagnuolini primasch'aprino gl'occhi al numero di quattro,» 
fel: 
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foi i quali fi riempino di cameleone bianco sormerilla feor- 
dio,dittamo,cardo Santo, abfinthio,rura,cedoaria,zafranos: 
abrotano,mirra,aloe,corno di ceruosoglio de feorpioni,e mi- 
sridato:poi fe cuocono 1 acqua fenosche ffepari la carne dal- 
l'offase raffredara la decottione,fi piglierà quelgraffo, chefo 
pranuota fimile ad vn'enguento: indi pofta la perfona and 
ri sl fuoco lento dicanne fe ne ongerà la Vita così caldo. 
Sicrouano molti ancora, i quali miracolofamere lod ano 
dnftare per horetre;0 quattro nell'acqua del mare: e ciò cre-. 
do per rifpetto di quefte qualità, ch’effendo l'acqua marina 
falfa, puo oltre l'esficcare tutte lefuperfiuità della cute, mò 
dificare,e conferuare dalla putredine , e perche dall'infisnite 
efalationi cadenti in effo,e dalle varie miniere,e fcogli sche 
frironano,reffa l'acqua adufta. Puo fimilmente aftringere, 
e corroborare.e cosi difenderel'buomini dalla pefte: Co tut=. 
ro cio,quando acque habbino tal-virtà, che pur l'hanno, fe 
porriano lodare acque minerali,e masfimelefulfuree,e bi 
ruminofe falfe,co alluminofe abondanti ditutte quefte mi- 
niere: ma con il predominio del bitume,e del fale; come pur 
dinouo habbiamo feoperto nel luogo d'Agliano, doue fca- 
rurifce vn acqua molto falfa per il nitro,oleofa, e graffa per 
sl bitume, esficcante,e con graue odore per il folfo,co aftrin- 
gente per riperto dell'allume, ma fredda per la lontananza 
delle miniere,e per il longo viaggio,che fà detta acqua:doue 
perche lauandofi di quefta le mani,elegcambe srefa fopra 
le parti una vifcidita tenace, la quale ferrai meati della 
ante? esficca la pellescrederei,che foffe A ppofito per quello, 


che 
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| diceuamo di fopra, potendo conferuare dalla putredine,per 
\ rspetto del fale: Anzi; che fo(fe miglior della marina a que 
\ ftoeffetto. Ne quis'acciechi alcuno , con dire, che nel primo 
i dedi feb.al 4.fa infegnato, come fi doucano aprire iporri 
\ della cute,e nomotturarglisacciò fi faccia la tranfpiratione 
\ decactiniVaporiliberamente:che è quefto modogliri[pèdo: 
\ chein quel luoco fu comendata la tranfpiratione, o fia l’apri 
| mentode porri cutanei,guando il corpo nanffe ancora net 
\ tato dalle fuperfuità: 414 noi diciam o;che fatte le purgatio 

|| #5 falasfise cauaresutcele fuligini da quello , fi. poffona poi 
|| ferrarei porri; e quando tusto quefto non gioni, farà bene 
| quanto prima mutar luoco,abbandonarle cafe, le Terre;Cie 
| ta,e Proninciese fagirfene ranto lontano, quanto più fi potra. 


Come s'elliccano i Co rpihumidi. Cap. è: 


Vanto alla fecoda interione Sesfiecarano i corpi humis 
Neu di in satre le. maniere;che fi fono moftrate di fopra, 
I} es0e con le purgationi,con il falaffo,con'elifteri, con vomito; 
N confudori,conarine.con rotory,con la dieta, cd decotti,con 
di) poluerize con alervesficcanti . Perche doue e ficcità non può 

| regnar putredine,ne corruttella d'humori:e per queSto effen- 
do fecche le pietre, i marmi,non fe putrefanno.. Ma quie 
| || danorare;che no rartibanno bifogno d'esficcarione  efendo, 
\ che folo i corpi ripieni, odi plettora;o dicaccochimia:;) banno 
\ bfognodifimili rimedij,< i corpi di natura fecchi falo de- 
i #0no conferuarfi nel (uo natural fato. 
Conle purgationi dong; Sesficcano preparando prima gl’ 
TR P hume 
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humori dominanti,e purgandoli poi. 


Se dominera la colera ;fî i preparerà conil firopo acetofo. | 
Semplice, d'endiuia,e di cicorca, aggiontout il decotto propor. | | 


tionato di gramegna;d’acetofa,d'endiuia, di cicorea con le 


radici dell'herba 1unicedi tormentilla;li femidicedro,edel | 
cardo benedecto,prima infufi, emaceratipell'acetooweroin | 


fine della corta «sciigriai vs poco d’aceto:e Gftip s giorni. 
Fattala preparatione fi purgara con le fpecie della hiera 
Semplice di Gale oconreubarbaro infufo,aggiorovi la mana, 


olacasfia,0 il firopo di cicorea Gul. ouero con la trifera per | 


fica, altro detto di Sopra; confultandofi £ però Sempre di 
questo conil Medico, 

Se dominera la pituita, fe preparerà con il miele rofato, il 

fi fropo di Capil venere,l ofî imelegemplice, quello di due radi- 
ci, di bettonica,aggiontoni il decotto di liquiritia , di capil 

RETI bettonica,diradice d'a/pardgi,di finocchio,di hifo 

posd'origano;di camedrio,e di CRI omerd i fo paggaeti 

nella cura de gl appeftati. 


Preparata la pirutta seuacuerà con D azarico erocifeato; È 
con l’elettuario lenitimo,il miele rof. fol. facendo le debitein=, 
fufroni,come e e motisfi mo alli pren Mi edici;e così ped breustà 


glitrapaffo. 


Sedominerala mdlincolia. $ Lul dal F ifico sil 


firopo de pomis,dilupoli,e di fumoterre conil decottodira- 


dice di buglofa,di polipodio, fcorze di cappari,e di tamari- 


fo, cetrac Jlupuli fumaria, melifa, ecufcuta. di 
«Per a poi conuienela diafena la. serie 
A mec 
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i efmec,toalripoffi difopra. I I 
‘|. Sedomineràilfanguefarà conueniente il falaffo in tutti 
ll quei modipofti nella cura degl'ammorbati offeruate pero 
"i dalperito Medico le debite circoftanze, che fi richiedono. 
| Conliclifteris'enacuanogl'humoriun giorno sì, e l’altro 
“| mon:quanao pero la natura no operaffe, iquali per effer fa- 
 migliarisfimi; e faputifino dalle Donne; non gli defcriuo. 
il vomitofacilmente:s'incitta, è con piuma bagnata nel 
“’ oglio, 0 con ofimele,0 con la decottione dell'aneto,co rafano, 
"| aggiontowi il ftropo acetofo femplice 6 con laradice dell’af 
nl faro contufa,econ acquanmsiele calda,balero fimile,quando 
\| pero vi foffe pienezza di ffomaco,altrimente farebbe faper- 
VII flsso a volerlo irritare. 
“|| + Delifudori,co)»rine fi può ricorrere alli capi fudetti nel- 
| Za cura degl'amalati,poftinella feconda parte. 
inf 33% Kotory por,» î Vefcicatorij,0 cauterif, fe potranno fare 
mi negl'ifteshi modi detti difoprase per preferuarfi dalla pefte 
\ wo fe potrà far nel' braccio manco nella parte anteriore,ò po 
I ffersore, per diuertire dal cuore: l’altro nella pambadiritta 
inf ferdita lontano dal ginocchio,p tirar dal fegato: ouero farli 
mill comese moftrato di fopra nella cura: poiche molti fe fono ue 
\ duri nelle prauisfime peftilenzea pratticar con gl’inferri,& 
il mon mai attaccar il contagio per portar di continuo li detti 
Teli rottorij,vefcicatorij,ò cauterijze fontanelle. Pa 
vl. Ladicta parimente esficca, aftenendofi principalmente 
i datutti ques cibi,che fano dicattiuo nutrimento , di facile 
lf sorratrione,di dura diceftione;di grofsa,co vifcida foftan- 
Da 2A 


d 


midi TAETRAZA AI 
za,e che habbino qualche cattiua. qualità; in'lora, eleggendo, 
ratto cibi mei comeforo le carnidi Pernice;dicaponi, 


d di fagiani(chi! le puo bauete)cd darne di wdivellà, sl capretto; È 


Etra i pefcii Saffatili,cioe d'acque pietrofele triglie, le or4- 
re,le lamprede,pefci difcoglioseo altrifimili; l'vonaforbili, | 
oner cadute nell'acquaspolaftri,pizzonizton tuttele. forti di | 
br ‘odetti fatti con agrestosdcetosè vafrano; bemendo poi: Vino 
odorato,ò biancosò nero,che non fia'troppo vaporofo, 0 ga- 
gliardo: Ma fi pielij ordine nella regola delVvinere, che non | 
fi mangi,0 beni più di due volte il giorno,e molto parcamen Î 
te,non riempiendofi.di molti,@warij cibize. che fi beus poco) | 
dando almeno hore fertetrarunspaftorall'alero pè ‘ches ci6à | 
fiano afciutti, fempre conditi con agreftay aceto. \frieco diliz | 
monisdinaranzi, digranati, conil ‘<afrano; cancella; spepe,ga- : 
rofoli,fale,co altri fimili comententi: Giowasazicorala fena- 
pasacconcia con le fcorze.di naranzi Ad olv'altre cofe direi 
intorno allaregola del vinere; md ‘perche i cofa che petra 
più prefto al M ris en e farà praline alla curaz a luila 
rimetto: 
Trà gl'aleri e canti, viene doit Vrina Ber fica 
ciullo nel 10.defempl. veni -facul. alluoco de Urina sone fe | 
dice,(m peftifere egrotarentinSyria;cum multi vriname | 
pueroruna, fimul en virorumibaufifent, fefe hine feruatos | 
credebant. | 


| Conuiene l'aceto scome fi ma nel.2:de rcvabitivie al. 
prefo al pefo d'un'ancia;con acqua di cardo fanto. 


Si i da l'aceto Sa ilizico spofto nel lib:3.de Medie , facile | 
de 


PAASRSTÙHIE. 
parandisspigliaro al pefod'oncier. |» I 
Di più per conferuar dalla putredine è buono ilfale, & 
L'acque falfe bewure,o date per feruitiali ; comè l'acqua’ del, 
More Catno,e comefe feritto nel 11 .de fimp.medic. facal. 
oue parla del fale: Verm in his probatur v/us falisin qui- 
bus fufpeîta eft putredo. | 
Inoltre coferifce la lisfia di cenere di Viti, pofta nellibro 
2.decAntid.al7.beuuta al pefo d’oncie 4. Ora 
Il zolfore ancorarefiSte è molte forti di veleni, come ap- 
pare nel 9.defemp.medic. facul.ib quale per effer caldo,e di 
fofranza tenue, parimente esficca;E Dioftoride ne daua un 
cocchiaros conio non paffarei la dofe d'una dragma fino.d 
due,dadone folimente ona volra,ò due la fettimana; me- 
feolatacon zuccaro rofato,’in vino,ò brodoseche prima fia 
ben'preparato da vw artefice induStriofa in piu volte , come: 
snfegnal'AlchimiftarAlcuni l'accociano in quefto modo:pi- 
gliano di zolfo ben purgato d'ogni lordura,e bruttezza,e più 
volte preparato d'ogni velenofafua materia on.10.dì mir- 
ra Romana on.1.e mezza,d’aloe epatico one. 1. di zafrano 
orient.on.mezzafe ne faccia poluere di tutti je fe ne dia è. 
dragma,o 2. per voltanel brodo. | 
Inoltre conuengono le pillole di Ruffo,dette comuni,com > 
pofte di due parti d’aloe,vna di cafrano co vna di mirra, 
con vino;le quali prefe alla quantità d'una dramma, pi4,o 
meno,conforme alle coplesfioni,ogni 4.0 6.giorni,esficcano,e 
refiftono mirabilmente alla pefte veniura. ! 
Alliteffo effetto fu feritto nel 2 De alimentorit faculta» 


tibus 
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ribusal28.Il rimedio di 10foglie di rutta , due noci jdusi 
fichi fecchiscon n grano di fale, pigliati ogni mattina'è di- 
giuno,benendolo appreffo on.a.di buona maluafia. Il mede- 
mo fitrowa nel lib.De vitio,co bonitate fuccorii al cap. 8. 
Esficca di più quefta poluere:Piglia srani di ginepro ma- 
tari,e fecchi on. 1.bacche di lauro maturese fecche on. mea- 
za, foglie di ruttaàfomilmente fecche dr.3.mirra 0n.Megza, 
cafrano dr.2.mace,e garofoli an dr.r. radice di gentiana; 
dittamo biacò cardo benedettosterra figillata, bolo armeno, 
angelica,carlina an.dr.6 legno aloe dr.2. perle orien. ferop: 
a.diamofco dolce ferop.1.zuccaro bianco al pari delle polue 
risemefcolate fe ne piglia drv. cd'on.a.divineodorato. I 
Preferua di più il bolo armenosla terra.lemmnia;il zafro, 
co vnicornò;con il fmeraldo beuuto alpefodi 6. grani, con. 
acqua rofa. Vale ancora l'Elettuario.de semissel'Antido» 
10 dI ippocrate;con tutti gl'aleriferitti da noi nel 7, ‘Capo 


della feconda parte. 
| Come s'aprino le opilationi.  Cap.3. 


(3° ANTO allaterza intentione d’aprir l'obfrattioni; 

tanto interne nelle vene,quanto efterne ‘nella cuter 
Quefto fe dene fare auanti l'ontioni efteriori dette di fopra,e 
percio l’opilationi delle vene, e delle parti interiori S'aprirà- 
no co li firapi,le purgationi, co il cauar del fangue, come nel 
Methodo fu da Galeno ingegnofisfimamente offeruato;e da 
noi detto negl'antecedenti capi:Quelle poi della cute efterio- 
we saprirauno confudorifici, confricationi, co ontioni calde 

pari- 
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parimente pofte di fopra,e specialmente nella cura de gl'in- 
fettisa quale fi potrà ricorrere venendo il bifogno: Quero fi 
fernino di quefto è Piglia radice di china, di legno guaiaco 
an.dr.3.cinamomo,bacche di ginepro , angelica , e galanga 
an.dr.1.theriaca dr.a.mirra fcrop. 4. pepe lungo fcrop.x.vi 
no odorato bianco libra mezza, ft maccrino per duoi giorni, 
oficuochino fin'alla confumatione della terza parte, of di - 
ftillino,e fe ne piglino on.3.cuoprendofi per fudare . 

Vale di più l’acqua di cinamomo fatta in quefto modo: 
Prendafi lib.una di cinamomo ottimo fr pefti greffamente fe 
maceri per hore 2 4.in libre 3.di buona maluafia ; con altre 
tre libre d'acquarofa,aggiontoni la radice d’angelica , e del 
dittamo bianco al pefo d'oncie due per caduna,nettate , la- 
uate,ctagliate in pezziminuti; poi fi diftilli ogni cofain va 

fodivetro.a balneo marie, ferrati cuttigl'orificij, chenò (pi 
rijc fi confernil'acquache ne vfcità ; prendendone vn coc - 
chiaro,o due per volta , ch'eftupendisfima contra i veleni. 


Come fi difendi ’PHuomo con gl'Antidoti . Capa. 


| (ENAGA poi all'ultima intentione di difenderfi consgl'an- 

tidoti,tanto interni,quanto efterni, dico , ch'oen'vno fi 
Prouedi per pigliar interiormente della theriaca buona: del 
Mitridato:delli liquori posti di fopra: della quinta effenza: 
dell'oro potabile:dell'Elixit vite :dell'oglio di fcorpioni: An- 
ridoto del Adatthioli: oglio deloran Duca:alicorno:bezuar: 
balfamo vero: liquore d'ambra:s liquor di perle: Conuenge 
n9 
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no parimente tuttigl’aleri Antidoti, e fecreti pofti difopra s 
con l'iftefta dofe: E non fapendo adoperargli habbino Medi 
cosche gl'infegni. più: na! 

Eftcriormente pos conuengono le pietre pretiofe portate: 
glonti:i profumi: gl'odori: le epithime: sfacchetti, cx altre 
finsili come fegue . I 

Il Coralo portato alcollo,6 infeno. 

Il Topazio, fregandofe lesgiermente la vita con quello, 
e roccandofi gl’occhiselaregione del cuore,e del fegato. 

il Diamante orientale legato al braccio finiftro,tra ilgo- 
mito,e la fpalla. gas I 

Il Giacinto Vero portato al collo,0 in dito. 

«Il Carbonchio , chiamato Robino. 

Il Zaf}ro, i Grandto di Soria; la pietra Accate, por= 
vate in dito; al collo,covalla cintura fopra la'carne; difendo=. 
no mirabilmente dalla peffe. > 000 

Gl'onguentifi fanno alewore, cdi polficon Poglio di 

fcorpioni,0 l'oglio del A althioli,e deloran Duca : Quero fi 
piglia di theriaca fina dra. fucco di limoni on. 1 , poluere dì 
macis,garofoli,e cinamomo an.dr.1 <afrano ferop.1.c6 oglio 
difcorpioni quanto bafti, fi faccia linimento ; è peri polfi di 
iutto 1lcorpo... \ nimpigiolnt 

I profumififanno d'incenfo, feorace,trocifci di galliamo 

featascos alipta mofcata : E chili defederaffe più pretiofi fi 
fanno con affaro, cipero,calamo aromatico, been bianco.e rof 
Soscafranogarofoli,macislaudano,olibano,terebintina s4f= 
fa dolce, fandalicitrini,rofe,canfora, e maftonzo susa 
I x Gl'odori 


| dado carmefino d’applicarfi al cuore. 
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GL odori faranno,come fopra, facendo le palle da portare 
in mano:0uero componendo quefta. ! 

Prendipolsere di rofe,di Viole an.dr.1.e mesea,di mag» 
giorana,di garofoli,cinamomo an.dr.s.canfora £r.7.nardo, 
noce mofcata an. fcrop. 1. nigella | macis,cubebe,anferop.2. 
landano on. mezza, ftorace dr.2 .belzuino ferop.r mufcho, 
fcrop.meczo, ambra gr.6 firidduchino in polucre,e con'ac- 
qua rofa,in cui fano maccrati, gomma di draganti,e gom- 
ma arabica, ft formi vna palla da portare in mano. 

Le cpirhime fr fanno per il cuore cò acqua rofa,di meli(fa, 
di fiori di cedro, di naranzi, e di borragine an. on.1. Specie 
cordiali dr.3. poluere di fcorza di cedro dr.1 .cafrano ferop. 
1. canfora;e mufco an. gr.4. acero bianco,e vino maluati» 
coana on 1. mefcola per vna cpithima d'’applicare tepida 
alcuore, I SET 

Li-fachetti fono diuerfi: mà il più efpediente è quefto. 
Prendefi polsere di canella fina, ‘legno aloe, Shico nardo, 


Sandali citrini,ftivados arabicò an dr.1. rofe fecche ; pule-- 


gio,rofmarino an m.1.fcorze di cedro poluerizate dri3.mé 


tasmelifa fiori cordiali an.m.mezzosdiamofeo dra. canfo- 
rafcrop.1.e mezzo,calamo adorato, garofoli,mace an. dr.t. 
<afrano ferop.2 fr.riponghiogni cofa invnfacchetto di cene 

Se il portar pot in fachetto l'arfenico, © il folimato, pofsi 
preferuare dalla peftes dirò quì breuemente il mio parere: 
Come nel 5.de fimpl.medicfacul.al 18 Sitroua,che Omne 


| deleverium venenunà foris impofitis medicamentis-cua- 


2 cuatur, 
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cuarar,;mempe abtcaliditare attracbionem molicribussane 
totius fubffaniiefimilitudite: Di mode-che volédo cuacua 
re ilwzleno dal cuore faranno: buonit medicamenti quali 
rirano,o per effer di natura:caldi,i oper lafimilitudine fpeci- 
fica, ch'hanno con il veleno: Onde trouandofi l’arfenico ,.&a 
il folimatocaldi,e fecchi;poffono per qualità manifefta eua- 
cuarcil cosfico econfumarl'humidità fuperflua delcuore: 
Parimente bauendo la fimilicrudine s pecifica trà di loro,che 
il contagio e Veleno el’arfenico,o folimato e anco ueleno,puo. 
quefto cuacuar quello ; masfime per efferfemili nelle faculta 
occulre: Ma perche la virru,ola natura dell'huomo deue 
effer mezzana tra il corpo, che fi cura. Co il tosfico applicato; 
cive,che tanta proportione,edi tanti cradi fitroui la narra 
contra iltosfico applicato,di qua nti fe troua ella a foftentar® 
sl corpo,dico cò Galeno nel fudetto luoco, che, Si medicamen 
applicirum aduerfisfimum foret corporì, im ipfum'ageret'po- 
tiusscew delereriumi non enacuanet venenum: Di modo; fe 
ilfolimato, ol’arfenicofoffedi maggior potenza de Ue facul- 
ta del cuore porrebbe effer molta pericolofo: percio volendo - 
lo accomodare,eccoti l'auttorirà prati nel preallegato 
luogo, Quamobremea moderatione quantitatis exhibere op. 
‘ portetremedia, vt neg: copia nimia corpus offe adant yntgg | 
exignitate fua a dele: rerijs vincantur: Douera:dongi il Fa | 
fico effer molto prudente, co accorto nel mifurarcon faggio, | 
emataro giuditio, la potenza della pefte, piso delcorpo 
humano,cide del cuore,ela pagliardezza dell'arfenica safo- 
limato:i Li diligentemente ponderati potra beni altro ap: 
plicare, 


mi 


| wo molti,che posf preferuare dalla pefte portaraze caufata 9 


123 
plicare quefti veleni, perasficurarfi dalla peffe. E percio da 
alcunifi pigliano due parts d’arfenico cri/ allino,tvna di 
ar enico rifigallo roffo,digrefezza d'un diro , conbianco di 
ouo,o con maccilaggine didraparo, facendone vna fugac- 
ciola , e portandola appefa al collo fopra il cucresmun cen=ì 
dadoroffo> Et alle volte fi porta intiero:Il fimile fi fa del'fa- 
limato pofto meun cendado,0 rafo carmefino: 1 quali rime= 
dijfaranno al pefo d'wn'oncia.Altri livogliono al pefo di 4. 
9 s.oncie:Contuttocioio lo mefchiareicon le poluerirodo- 
rate poftenelfachetto fuperiore, permeglio asficurarf, 

Quero in quefto modo, piglia poluere di fandali bianchi, 
erosfi,been bianco,e roffo,perle orient.an.dr.1.rofe rof]e, 410= 
le.fiori di lambrufca,di ninfea,efcorza di naranzianferop. 
2.femedicedro  d'acetofa e dicardo benedetto an. drag. 
mezza,(podio,o fia auoglio brufciato,offo di cuor di ceruo; e 
coralirosfi an.ferop.1.arfenico bianco dr.4.cinamomo,radi- 
cefeccad’angelica odorara,cedoaria, mace,garofoli an.fîr. 
r.emezzospepe bianco,zenzaro,moce mofcata , <afrano an. 

fcrop.1.canfora dr.mezza,mufco, cn ambra anigr.6.iquali 
ridotti in poluere fi riponghino in vnfaccherto di cendado, 
o rafocarmefino, qual fe craponti, e fi porti continuamente fo 
rala parte del cuore. 
Ne lafcio di dire,come e tenuto per rimedio marauiglio- 


| Sosefecreroquafi fopranatura,da pfone dotrisfime nell'arte, 


n 0 slfar ancora porrare dentrocvn fachetto di taffera rofo., la 
i poluere del rofpofaluatico feccato in forno: E quefta noplio- 


P. 
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ontioni de fcelerati,come più diffufamete Sè detto di fopra: 
Etantopib,quanto che ha lafemilitudiné consdette ontioniz. 
doue gli fanno entrare il'veleno de rofpi: opererà dong; come, 
farlo fcorpione; il quale ammazzato fopra la ferita sche hd 
fatta,rifanal'anuelenato dalai: 0) ae Mii 
Chidonque fenza fudare conle forze gagliardese cò mi- 
Sura proportianata portara i detti rimedij, porrà tener p fer- 
mo,che non fara tocco dalla peSte;quantungs crudele, e mor 
rifera. mR "A ved 
Anzi dico di pib,perreuclare vn fecreto marauigliofo al | 
Mondo, Che quando l'huomo fifcopriffegià anuelenaro e | 
appeStato dalla contagione, qual incominciaffe a tranagliar 
ilewore-più ficuro rimedio non fi trona,che cercar quato pri 
ma una vipera,tagliarlilatefta, e poi fubito applicare la 
parte cruenta,0 fanguinolenta di detta vipera alla regione 
del cuore,c legata lafciarlacosi.,che perilcalore fe tirerd il 
veleno infuori , per il fangue saddolcirà il dolore di mebro. 
tanto principale,e perla forma [pecifica s'eftinguerà la pefte: 
Done per nomparlar fenz'auttorità, eccoti la proua nel lib. 
de Medic. facile parabilibus ad. morfum venenofori ani- 
malisum:in femili parole: Epithima in morfis 4 vipera: vipe 
re caput abfcindenssapplica partem cruentan loco demor= 
fosliga,co dimitte ficParimere fe lege è quefl’iftefo fine nel 
lib.de theriaca ad Pifonem al ro.che demorfis 4 crocodilo; 
crocodilinum adipemfumme coiuliffe nouimus, obtritis me 
bris impofitum: Muris aranci mo rfussqui etiam ipft soterfi 
ciunt,abcodena mure aranco contufo,con impofito fine dolo» 
re 
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 refanatar:codem modo, en à Vipera percush liberantur, fi 
quis ilam atterat;o vulneri consungat + Di modo che p le 
auttorità allegare fard wiilisfima l'applicarione della vipe- 
ra alla parte del'cuore.Efe bene parez che l'Auttorervintedi, 
quando alîsuiso foffe ferito dalla vipera, enon dalla pefte: 
Nondimeno perche il tosfico della pe$te alle volte è fimile è 
quel dell'arfenicosalle volte a quel del rofposalle uolte è quel 
del fcorpione:®/ alle wolte à quello della uipera,0 ad altro di 
dinerfafacultà, che inogn'vna di quefte nature velenofe 
puocomutarfi,dico, che utilis imafara la fudetta applica - 
rione della vipera ogni volra,che la pefte fofe fimile alve- 
leno con quella,che quaft Sempre ad alcuno delli veleni fu- 
dettiefimile:E perciò non è marauiglia fe Galeno vsò tira 
— diligenza nelle vipere per farla theriaca anco contrala pe- 

fteschescome dice egli,fcrinedo è Pifone al 16. Deprehenfa- 
que eft mibivelfolatheriacainpefilenti conffitutione l3- 
guentibus poffe fuccurrere,cumenullum aliud prafidium ra 
magno malo cune ita refiftere valear: Il fimile fo detto feri 
uendo 4 Pamphiliano: E perciò aggiongo to,chesquando bene 
il veleno della pefte nonfofe fimile a quello della vipera, fa 
ra-pero molto conferente l’applicatione di quella; come anco 
del roposdell’arfenico,delli fcorpioni.c& altri,ancorche né ui 
fiafimilitudine torale: PoicheVeramentescome diffe Arifto- 
tile, Nullum fimile agitinomnino fimile : Stando donque, 
che in parte vifia fimiglianza,e non nel tutto, Dico,che per 
lafimiglianza della parte;faranno conuenientisfimi, E per 
queto fi uede,che lo Scorpione fana la ferita della vipera,ce 
11€ 
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me fu regiftrato nel n1.de fimpl medie. facul. dove fi parla 
del drago marino,Porro fcorpium fuum ipfrus ittum cura: 
ref tritus imponatur, fimiliter fraffus adarur è congruere 
autematunt. €» his,gui d viperafunt morft. Saranno: don 
que buoniivenenicfteriori per effinguere umaltro tosfico; 
con cui hauranno,fenonintutto,almeno inpartela fimbo 
lei 14,0 fimiglianzafpecifica:Cosi fi leope delli Phalangi feri 
ucndo a Pfone;che Phalangia redattarin pulueremsone ni 
no potra illos;quos momorderint, abinftamimorteliberant: 
Con tutto cio anche persl corrario fe vede,che douefi trona 
l'antipathia,o la disfimiglianza fpecifica,paò vn animale p 
virtu del fuo veleno folo con il uifo ammazzarne un'altro; 
editalfortee vna [pecie ditarantola, la guale veduta da’ 
fcorpioni,gli fà fubito reftare immobili; «o al fine perifcono, 
comenefuteftificaro nel lib.de theriaca ad Pifonem alg.Vi 
fellio, quem fi fcorpiones intueanturs'immebiles., edemi 
mortui redduntur.l'istefforacconta Plinio nel lib. o.alio» 
capo:Cosi fî legge nel lib. De ineguali intemperiezche Salina 
hominisinterimit viperam,velfcorpium s € contra ab'his 
interficitur bomo:La onde coneludo,che con li veleni efter 
ni fi posferefistere alla pefte. Quindi alcuno defrderaffe:un 
unguento wnirabile per ilcuore contra la contarione , potrà 
in luoco delli fudettferuirfi dell'infraferitto » Prendi di fan 
gue caldo,e recente d'wna vipera,tagliatoli fubivo la tefta, 
e lacodadr.3 fangued'anitrafimilmente caldo je recente 
on.mezza,<afrano fcrop.1theriaca dr.6è di praffa di cro- 
codillo serreftre(fe fi può hanere)o digraffa di vipera deva 


CON 


QWAGR DE 127 
convoglio di fcorpioni quanto bafti, fe nefaccia unguento da 
applicare ai cunres'Ne alcuno quifi dubiti del veleno del - 
la Vipera, 0 d'altro applicato ‘poiche ancoi veleni tirano in 
fuori altri veleni:comeneli.de Naturalib .faculala 4.fa 
fcritto:Sed criam carum;quevenenatrabunt, alia Venent 
vipere: alta maritie Paftinaceralia alnersas culuspii tra- 
hwnt:ligaidoj Videre licéavfuper ipfif medicamentis ve- 
nenatacentia» E la ragione diqueftofa regiftraca nel libro 
De incequali intemperie al 6. doue fi dicé, che Aligua atalit 
conuenicntes inrer fe fuccos habent: aligua non couenientes, 
fed interimencesorunde;quodfimileeft, id congrut, amicig, 
eft:‘quod'eostrarimm eft inimicizac noxinm:£ percio non è 
marauiglra;fommeveleno penba fimiglianza tira d fe vn'ale 
trovelleno » l'ifteffo accenno il MAattbioli nel feto in mol- 
rilacchi Et che Ttinera nsorfua non interimit vVIDeram, nec 
afpis'a/pidem:come finora nelfudecro luocosefendo che i ue 
leni di fimilirudine numerica; ò fpecifica corrono a quello, 
che di recente oli usene applicato:Onde peroperar così la fim 
parhia sdico,che effendofi feruito un certo Duce Cartaginefe 
dimolte,e quafrimfinire ferpi chiufeincersicuafi,e tirate dé- 
tro di quartieri de gl'inimici Romani, in vn AGUErrANAUA- 
lesche poi con il fuo ucleno sli davano; inavedutamente’, la 
mortefa lodata a Prene ipi,che guerreggiano, la theriaca fat 
ta con le vipere(hauedo la fimilitudine)per libera:fr,quado 
o:corre[fe;da fimiletraragoma,come fi.leggé nel lib. de the= 
riaca ad Pifonemal $+È perche ilfangne dell'ansra, no per 
la femilicudine, ma perl'ancipachia, Aduerfatur erià om- 
ni- 
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mil us venenofis, > mortiferis nellib. De medie. facile pa- 
rabilibvE che del'erocodillvne furono poffedrir0. im quella 
compofitione pigliara da Zoilo;per la fimparhia, 0 fimiglia- 
za de veleni,dico,che percio fu lodato fopra tutti gl’aleri, è 
l'Antidoto de fangui pisliato perbocca nelizi.de Antidotis. 
al3.E quello del'crocodillonelzial 13 Atdguando alcuno» 
cercaffe nuowo rimedio, potra farfe fare dali [periali quello; 
che fi feriffe nel'a.de rddorio alv.il'cuititolo e, Antidorusi 
pratese qua ipfe compofui: Nel quale entrano il sà 

ne d'anitrafemina,di capretto, d'ocha,e di'teftudine mari- 
na: Finalincat per tirarinfuori tutto il veleno della con- 


ragione,e perreftftere maranigliofamente:alitosfico della pe 


fte:feloda L'oglio di vipera;di cui fe ne onteranno gl'huomi= 


nilafpina dorfi;i polfi delle manizle piante de i piedi, la boc 


ca delloftomaco l'ombelico,con il cnorescome facena Galeno. 
della vberiaca nells elefantici; sposta daluinelz:ad Glauco» 
nem al vo .ontandogli rtuttala vita L'oglio dongsdi ara 
rafefa in quefto modo. 

Prendefi vna viperastagliatoli la coff: ela coda fi rita. 
pie di fenapa,di peperdi zafrano,d'aloe,.di grani di gineprò;. 
è saliforto di piantagine, o femprewiuo co n poco di ambra; 
ufo, e maftice, fi mettein un vafo pertugiato in pi 14 luo- 
ghi,aggiontoi dell'oglio di fsorpioni,e di ginepro anonimeg 
ca,Mitridaro ‘eletto dr.x il qual-vafo forato, continente le 
fisdette cofe, fr ripanghi dentro ad vn'altro vafononpertu- 
giato,il qual fe ferri, e fi cuopri bene,che, non:fpiri, efinalmen. 
refi metti dentro wn caldarod'acquaa bollire per bore tre 

con 
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comfuoco moderato, che quella oniuofità , qual vfcirà dal 
vafo foraro,nell’aliro nompertugiato, farà l’oglio di vipera 
ranto efficaterche difenderd,indubiratamente dal contagio, 
Ouero fecerchicvn fecreto notabilisfimo hauuto gl'anni paf 
fari da certi Saraceni, no fenza Verifimile,per liberarti dal. 
la pefle. TRE CAT ul 

Prendi vnamamella humana( fe fi puo hauere)in quel 
lovaftante;chela perfona fene muore, ancora calda,recente, 
ccruenta;di mafchio;per applicare all'huomo; 0 di femina,p 
applicare alla donna; qual fia di perfona,che fene muora se 
za pefte,0 d'altri condannati per giuftitia, liberi d'ogni for- 
tedi male contagiofo : E s'applichi fubito così caldase cruen 
rafopra'il cuore del già appeftato sche per lacaldezza fua 
aprendo i meati della cute,tirerà a fe il tosfico di quella, per 
la fua fpongiofita,e rarità lo ricenerdinfe: e per la fimiglia- 
za della natura bhumana,corredo la pefte alla mamella ap- 
plicata;non'ancora infetta, libererà ficuramente l'appeftato 
dalcontagio. Has Pan sitema : 

Parimente 4 quefta intentione di[fero,che fon buoni i pul 
monibhumani sfubito eStrattise cosi caldi,recenti, e tagliati 
per mezzo;anco cruenti applicati al cuore: Anzi aggionfe- 
ro dipiuschefe la contagione riceunta in un corpo puo paf- 

fareda quello nella mamella,e pulmoni applicati, per la fe- 
miglianza dinatura,che banno infieme cuttigl'huomini,no 
farà ne anco marauiglia : che fimilmente con il tosfico della 
carne d'un’appeftato fi posfi liberar un'altro già ammorba- 
so di contagione, per la fimiglianza di natura velenara, G 


pe- 
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peftifera,ch'hà wn'ammorbato con.l' altro: E perciò lodaua- I 
nI CO ‘Poro, ch'al cwore's ‘applicaffe* Un4 mamella,:e ocarne, ®d 
palmoni ancor caldi, recenti;e cruenti di qualche desi 
mari a della fudetta infertione: E certo a prima fronte pare, 
che questo babbia non sù chedi verifimile: poiche fi vede, 
come se detto di fonra,ch'il (corpione e rimedio al L fo vele- 
nola vi ipera alfuoxo nil cane alla fua rabbia ;c0 moli'altri 
infiniti Stche potrebbeeffere, che la carne d'un morto pri- 
ma contaminata di pofte, foffe anco rimedio ficurisfimo 6Ù= 
tra l’ifte[fo male in perfana vinenie già infertata Ma va- 
do io confî derando il modo di porerla applicare, fenza cora - 
minarfis co à dire il vero; fe non foffero: i Beccamorti,io:n0w 
haurei quefto rimedio per ficuro; anzidubitarei di-nuòua 
infettione: ancorche fia verisfima quella awetorità nel lib. 
8.De vfu partium al'6.che, Simile fimili notumeft, acfa- 
miliare:Enel 10: de Simpl.medic. faculiche; $ imilia effice- 
re o polfe fimilia experti fumusinelluoco: de Sanguine-fuilòz 
tr che,Simile ad fibi fimile naturaliter fertur,;mil a.-Defe, 
mine al 3.0 come più chiaramente habbiamo moftraro di 
fopra, baldo dell'applicarione dell’arfenico,covaltri vele- 
ni 214 à fra come fî voglia,io non l'ho pertrappo ficuro inque 
fra maniera fe forfe nomvis ‘aggiongeffero altri rimedij,che. I 
conla lor miftione poteffero reprimere la gran malignità, di 
quefto tosftco contagiofo,e peft ifero: Come faccua Galnellie 
bro de theriaca ad Pifoné al 10.il quale conofcedo; che i Fa 
langi dauano la morte swolendo conl ifte[[a carnedi quelli 


libera gl uomini da stimminese pericolo, li correggena co 
il 
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il'uinoe ridorci in poluere dadoli à bere è gl'huomini litera- 
vid'ivvelenari dalla. morie:Così preparate le vipere con altri 
rimedij mifte,;fanaua il (wo aicleno, nelfudetto loco,e molti 
altri fimili Di modo che «volendo noi approbare il fecreto, 
banuto da quefti Saraceni; diremo, che l'ifleffo veleno della 
pefte porrà e[fer antidoto, e rimedio valorofisfinzo contra fe 
freffo, fe prima ft correggerà,e fi reprimera alquanto,confor- 
me dà Galnel'preallegato luoco: E perciò fi potrebbe pigliare 
runacerta quantità di carne d'unogia morto di pefteseta- 
liata minuramentese pefta, s'incorporerà con il fucco della 
fauilla,con il fale rheriacale pofto nel lib. feritto a Pifone al 
ultimo capo: con la theriaca,e:con l'ogliò difcorpieni:Quero 
prima s abbrucciera la detta carne appeftara , e ridotta in 
poluere,fi mefeolerà conta polpa digambari,fucco dirutta, 
di Squilla, Sale theriacale;theriaca;co alirifudetti, che.così 
mefcolarazeridorta informa d'unguento;porrebbe e[fersche 
folfe rimedic'alfuo:pernerfa,econtagiofo.rosfico , ontandone 
diquello le perfone ammorbase:ma fi guardino nel compore 
lo con diligenza di non appestarfe.. Così diffe.il Adiatthioli 
nel 6.lib:(healcunaVolta:i veleni fono lashoriacadi mol 
svaltri veleni: come piu a baffo; di mente del Conciliatore, 
riferifce,che peririmediare al veleno de rofpi, 0 bote,il più 
mvero,e più approwaro antidotoe quella pietra, che fi ritroua 
nella tefta d’esfi: EGalnela.de gl'eAntidoti, dimente di 
Afelepiade,crede;chelecantarelle fiano buone al fuo pprio 
Veleno; come pur anco:s'e detto difopra,che il feorpione gua- 
rifcela fua poniura,la sipera il fuo tosfico, co il fegato arro 
Ra | 
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ftito del'cane rabbiofv larabbia di lui: Per qualifondamen 
ri,e5 auttoritàfi potrebbe credere è coftoro,ché parimente il 
veleno della pefte foffe il'werisfimoò antidorocontra fè Stef: 
Sa Ne di quefte faculià cosìocculte donenso,per bora, ma - 
rawigliarfi; ma bifogna bem ftupire d’altre*virsi nafcofte; 
quali fi trowano in molt'aleri veleni,comede i Falagi , 00T4 
rantole,che fe curano conla mufica dei fuoni,ca il logo bal= 
lare cost raccontato dal Matthiolinellib.6G.d C dp.4i. 
Ne di poca confederatione,a mio giuditio:; farà la Ad u- 
mia;qual altro non e,che quel liquore,qualfcorre da vn ca 
dauero hbumano,condito nel fepulero di mirra  incenfo, > 
aloe: con tutto cio bifogna,che quefto liquore fia anco recen» 
te,come,quando ftilla,e pormefcolatoconaltrorante fangue 
humano caldo, all'hora'eStrarto' dalla vena di perfona fa 
na,s applichi per più uoltese giorni,alcwore 0 -fe né ongila 
Schena,e la uira ’ammorbato,chepla fudettaragione gua 
rirà : E quando 'aunilappaffe l'appetato dentro una pelle 
dipecora,0 dicaftraro efcoriata all'hora caldaze recente: In 
‘poche hore fmaltiria la malignità dellibumori: Onde fi co- 
me conuiene a tuttele percoffe,e:contufroni'sper quel fi dice 
nel'iride fimpl.medic.facul. Così puoceffer usileall'eftrat- 
tione di femile ueleno. Ne diqueftofidene maranigliare al- 
cuno:Poiche anco dentro la terra(regnando lapefte ) {fano 
no fepelire molii inferti fino alla gola per lafciarlifolo la re= 
fpirarione libera,che pla caldezza:fuaraprela terraimeari 
‘del corpo humano; Per La porrofirà tira bofeturii vaporise 
materie maligne,0 velenofe,per imbewerarfi poi di nuoneze 
e, | recen= 
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recentibumidità fporteli> esficca grandemente: quei corpì, 
che più refsfonoalaputrèdine,e per proprieta occulta ftaca 
cia iliveleho Alda più comodo faria, quando fi permettefse 
dallafebre; fepelirlismelle Vinaccic'altempo della vedemia; 
che pér il caldo fi ritireriail tosftco in fuori, e perrifbetto del 
«vino fi farebbe maggior refiftenza da quello s e fi foriificaria- 
nopiwgl'infermi:Di modo,che i prefentirimedij faranno ot 
timisNon volendo i0celar quei fecreti; che poffonogionar 
dtuttigl'hsomini del Aondosefendo pur anco mero sche 
pofofubicova'anuelenato dentro vn dA ullo aperto. e poi 
ferrato;lafciandoli folo la:teta fuori; puo quella calidità, et. 
proprietàdelfangue;0 carnedel Mullo rirar a fe ogni tosfi- 
cose.liberarla perfona per via di fudore:Ne qui poffo-trala 
fosarL'apinioned'aleuniquali vogliono in tempodipefte,che 
dl'huowmimi fe cuoprino le parti del fuo corpo conalira pelle, 0 
carne;perdifenderfida quella; fondandofi fopra quelle paro 
le di Galnels.De Anathom.adminift.al 2 .che AM ultorun 
partes cute:nonnullor carne eriaipfa detelle fueruntrcum 
fedaqueda lues carbunculorivin plerasgs Afie (iwitates 
tvulgariter ingruiffer: fe beri'io intendo quefl'auttoritaval- 
eErimente. OASI R RIO IE e CLI 
su diafe defideri un'aliro fecretò wenuto di Barbaria, co 
lafciatomi da vn Gentil'huimo Genouefe in Corfica,guado 
io ero alla cura della Città dell'Aggiazzo,p otdine della Se- 
renisfima Republica di Genoua; il qual'e rantopotentez e fi- 
‘curo sn preferuare;checomquefto nonfi puo imeterarattac- 
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care ilcontagio: ne quefto,chesfèghe.s: vorior sima anì 
(ol Pres 
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Prendefi libre ».d'acquaruita fatra di buona maluafia, 
_on.6:idimirra clesta;incenfo,e maftice an. 0n:8, aloe epatico 
on.4:folfore vino,efalcomune an.libra meccasbolo arme. 
mo,terrafigillarasterra:rabrica finopica an:on:3:zafrazo on; 
qc mezza,ohio dicedro'on:s balfamormwenoo niqigranidi pi 
mepro lib.2.pafta di fenapa on.8.femidifenapaze di.coriadri 
an.on.1.poluere di fcordio,d'affer attico pepe lonzo an.on. 
3:carne di vipera on:6:foglie ifquilla verde libia &'mexa 
trifolio;centaurea,rura;emarrobiò an.m.z.abfenthio ferpen 
raria an.m.1.poluere d'ofad'huomini morti;e mashme del 
la teffaron:4.sazuchumano recerelibii Sangue dimuftella, 
d'anitrasdi cane roffo,di porco,e dì fimia(fe fe puo hauere) 
anion:s.cafforco on.1 poluere:dì gambari abbrucciation.s. 
ziberaconimezza,mufeo.dr:3.ef riponghino in'uncadaero 
humano:; qual'hanno ordinariamente gl'Anathomifti nelle 
Cittd:diftuidio;o de i condannati perginftitia; 0 d'altri fepe 
Viti veriponendo il-derto cadanero inftuffa calda'permolti 
giorni fopra d'una rauola,0 caffa;à questo fine accomodara, 
fi lafciera Billare;che ne fcarurirà vn certo liquore: smrutto 
fmilealla mumia;ma più nobiles0. piùrefteace, conodore nt 
ingrato,e porentisfimo contra la contagione: La onde diofto 
Cds) caldo ontandofene el'huomini rutta laviva; no potrano 
salcun modo artaccar la peftc:anzificuramente potravno 
pratticar fra gl'appefati: il qualliquore farro Seccose ridot- 
to in poluere;ft piglia anco per bocca al pelo diyfcrop.chefa 
mirabili efferri.A4d perchemon così tutte le Cirtà,eTerre pof 
Sono bauer comodità di fimilivimedij: efforvareii Sig. Me 
"REN ici 
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dici delle Civtà di rudio,dowe fi fà l'Anotomia,faceffero in 
tempo di pefte-quefto sì posere riparo a beneficio uniuerfale; 
equandononfi poteffe hauere da molte Comunità tutto UN 
corpo humano intieramete perfar il fudetio liquoresprocure 
ranno cò fuor dottisfimi Fifici, a falute tanio comune,e pu- 
blica,d'hanerecalmenolasefta d'oncadauero humano , o 
faccogli un bacco foprala futura coronale, cuacuando vna 
portione del cerebro,fi riempirà delle fudette cofe, diminuita 
la dofe;e quantita diquelle:poi fi riponghi ia vn vafo di ue 
tro capacesefatto & poftarnel qual u:fiano libre 4.di buona 
acquavita,tyom.8.ditrementinafina,lafciandola in gfta 
macerar per hore24.poirimeffo il vafo a balneo maria, fi 
distilvpercinquervolte,ranto;chene venghifuori l'oglio,.e 
diquefto 'onginole perfone,che faranno ficuri dalla conta- 
gionesErtmuero quefto fecreto, fe minuramente fi confidera 
da gl'Eccellenti Afedici,ficonofcerà molto d propofito corra 
lapefte:Poichefe:sà;ch'ancorala AMiumia , qual'è buona è 
tanti malivelenati, frfa fimilmente di cadaueri humani: 
dowe queftofecreto efendo come una potentisfima Miumia; 
anzimolto piu efficace di quella : farà buono a molti mali 
venenati;allacpilepfra,al morfo delle uipere e principalme- 
ce‘alla peftesreftringera di piwqualfe voglia fluffo difangue, 
ch'ancola Aumia de noftri Speciali hà fimile Virtu,confor 
me al dottisfimo Fernelio nel 6.delmeth. al 3. mà pertutte 
lecofe,che ui concorrono è farlo reftavalorofisfimb catra le 
contagione: prima perche l'acqua uiraesficca grandemente, 
cosvla mirrà;l'incenfose l'alve , che confumando l'humidita 
dr. LA fu 
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frperfinoprefermani dallacoxratiionese cò il Buortodbre dis 
fendono da:vapori cattinize maligni; il folfore refeftoanve= 
leni,come fi vedenel'9.delle femplici.medicinesil falescofere. 
ua,s'all'efpericnza quotidiana crediamo,dalla putredinezil. 
bolo armeno,la terra ficillara,e la rubrica finopica, perpro». 
pria viriu liberano dalla pefte:conse nel g. delle facilia de 
Seraplici folesgeril'cafrano ancora aftringe il veleno; l'ogliò 
di cedrovesfichaze difende icorpimorti dalla corruttione,;; co: 
re appare nel7.defimpl. med faculioueparia del cedro; il 
balfamo parimente:conferua dalla putredine,esficcando,e pi 
efferde pa rritenui,tovodoraro nel:6:de fimpli med. faculcib. 
ginepro e grandemente comendaro comtrasogni forte disue= 
leno nel 9 delle ferplimedicine;done fivagiona dellediffere. 
tie delle rerre;la fenapa attenua, €» esficca nel lib. dè, ate 
puante viltu:; il coriandro attenud; rifcalda;wtincifi- 
sio nel fudetro loco sep effer AMar®am mazza svermini; lo 
fcordio libera da lla'pa trédiste ieorpi mortrncl1;dé Antid.. 
alii L'After Attico,0 fia il bubonio,rnarifcei buboni nel-6. 
delle faculrà de fempliciz il pepe esficca,epreferuascosi. la 
carne di viperazoltre che refiteral veleno della elefantiafi, 
e della Peftenel lib.de theriaca ad Pifonescuacua.di:piustut 
to.il corpo pvia di fudore,comefa feritto nel va. de fimpl. 
med:facul la fauillap lafna amarezza ammazza idertni 
nel lib.de Ther:ad Pifone, e fr mette cole vipere far tipa» 
ftilli fquilirici contraveleni nelrè 3 .capo; il crifolio miraco= 
lofamente libera dal morfo della vipera, lanandofi la parte 
fersta con il fuo decoro;nellib. parimente de Ther.ad SA 

al4. 
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al4lacentaurca,larutra,il marrubio,l'abfinibio, e la fer- 
pentariasquanto vagliono;lo sà ogni fcolaro dell’arte ; l’offa 
posd’huomini morti abbrucciate,e ridotte in poluere per ha- 
ner ia virtu esficcante,e digerente,curano il ueleno del mal 
caduco,e la gotta artetica,come nel 11.defimpl.med facul. 
fu detto:@ il Fernelio nel 2.de abd.reri caufis al 16. dice, 
che fatte pillole della calua ; o fia dell'offo della tefta d’wuno 
morto fopra la forca, fi suarifcono i morfi venenari del cane 
rabiofo; il fangue hbumano poi reftà molvrvtile per addolcire 
1veneni mordicanti,tx errodentisanzi ritiene in se per vir 
tw occulta)na certa antipathia contra l’inimico della natu 
rahumana: E percio fi nota da Giudici quel fangue di pfo- 
na morta;eferita,qualalcofpetto del fuo inimico, bolle, fal- 

.ta,equafi chiama uendetta contra di quello; sl fangue della 
muftella,com'anco tutto sl corpo abbrucciato, fattone polue- 
rese beuuto,gioua al mal caduca, e refta allesffarmaco con- 
sra ogni fera velenofa,fe crediamo al 1 1.delle femplici me- 
dicine;il fangue dell'anitra e contrario à tutte le cofeVelena- 

Sese mortifere nel lib.De medic inis facile parabilib. Ad mor- 

fum venenoforum aializ; il fansue di cane refto parimente 
refite alli Velenismasfime,ch'il fegato del cane rabbiofo arro 
stito,e mangiato e rimedio 4 coloro,che fono morficati da lui 
nel 1 1.de fempl. medic. facul. ilfangue della firmia difende 
l'huomo da ogni infettione per la fimilitudine di natura,che 
ha con l'huomo,non copatendo,che fi diffrusga la natura hu 
mana,tanto fua fimilese famigliare; il caforeo entra nelli 


\ antidoti contra venenize principalmente nella theriaca, co- 
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me fi ferine a Pifone,ene caldo, oiesficcantesieabari ab- 
brucciati fono miracolofe î per fanaresl veleno delcane ari 
rabbiato,cofoli; e con la sentiana;dincenformiSti; nelu.ri 
delle faculr. 4 de femplicis il'eibetto, cn il mufco confortano;e 
reprinone i cattiui odori; del cadauero poi humano,chi du - 
bita,che non habbia occultisfimese fingolarisfime Vini ? CN 
chi non sà:che di tante proprietà e[fercitate i In vira e e necelfa 
rio ve nefiano in quello anco dopo morte alcune fcolpite, > 
smpreffe? certo fei in uita il fuo sputo porena ammazzare, 
sfcorpioni,e le vipere,come nellib. De inequali intemperie 
al 6.ft nota «© altroues e fe tanti altri animali ritengono le 
loro proprietà etia doppormorte,co abbrucciati:per qualtan 
fal'huomo non haura fimilmere facultà nel fuo corpo di re- 
fiftere a veleni, alla peftesmasfime,che fe vede,cometoft. | 
a de morti cacciano molti mali venenatte chescome riferi | 
fee il Fernelio 'vna mano d'un morto dimorte violenta, 
& immatura p ofta fopra leffrume,le parotidize la gola, con. 
il fu0 contatto le rifana © anzi fela perfona mangierà della 
carne di quell a fera, qualjia ftara ammazzata con Ù fraffo 
ferro;con cui prima fu mandato d morte un haomo,fi rifana 
dal malcaducose l’offo della refta d'un morto fofpefo nella 
forca(come dicewo difapra)libera dal morfo delcanerabio= | 
fo: che marauiglia donquefarà,che l’ontione, ,0l'oglio,quale I 
featurirà dal cadauero foprapofto,en intutti quei modi ac- 
comodato sposfi liberarci dalla pofte: ? masfime, ‘che per fimi- 
litudine dinatura con occulta uirtn ancor che mortojci di 
fende da morfe,ch' inducono a a morte: ‘E percio farà vero l'a» 
x1014 
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xioma di Gal.regiftrato nel comentario 3 fopra l'afforif.1 8, 
che,Omne quod eft.à fimilibus conferuaiur, en a contrarijs. 
sranfmutaturse per finirla, fe il fegato del cane morto refifte 
spcar rabbia: percheun cadauero humano non farà refe- 
ftenza alla pefte produtra nella fua [pecie? lo non sò dir al. 
tro, fe non che dalle proprieta occulte fe ne vedono alle vol- 
re effetri,come miracoli: epercio credilo,come ri pietà Mnafe 
pi forf: ti piaceffe l’afo del fale reriacale per coferuarti dal 
contagio,ricorri a Gal.nel lib.de Ther.ad Pifone val L9.C4po; 
che l'wltimo fi troua inordinee ti farà infegnato il tutto co- 
modisfimamente. 

Narrano alcuni hitoricisetrà Medici Gal nellibro:de 
ther.ad Pifone;al8.cheil bafilifco folamere neduto,e fentito 
4 fibillare,ammazza,anco di lontano: anziche dopo morte 
qual fi fr uoglia animale,che lo toccha,muore:Veleno verame 
te trà quantifitrowano,e tra qual fe uoglia ben cruda pefte, 
msalignisfimo: contutto civranio hà potuto l’inregno huma- 
n0, pb vi hà trowaio rimedio difarlo prigione,to ammaz- 
sla fenza efferoffefo dall'aura peftifera portata per l'aria 
con la forza della fua vir vifina, o parfa conil tuono del 


che | fuofibilla, armandofi ilcomba: cente,e copredofi tutta la ui- 
| ta dicriftalli forv'argentari ne iquali reftando loro lucidi, 


Ù i di, e trafparenti come ‘pecchi,mirando,co affi[ando gl'oc 


| chiilbafilifco, fi Si riflettono i fuoi raggi vifiui aunelenati, e fr 
| ribattono adietro perla folidità del criftallo contra di lui,In 
| modotale,che col fuo proprio tosfico s ‘ammazza; E noi poi 


nomtroncremo rimedij contrala pefte? si certo , È che fiail 


Vi vero, 


vero,ecco la dimostratione: perche s'e posfibile da S emplici; 
da Mineralis;Rhjia Humorij € polueri di certi animali fabri- 
care untosfico di pefte: e s'e posfibile dalle varie configura - 
rioni,e firuazioni de Pianeti con le mutazioni de tepisedalle 
putredini de cadaueri,0 altro fi generi il veleno della peste; 
perche caufa da femplici benigni,da humori, e polueri d'ani 
mali refeStenti al veleno,non fe trowerà anco l’Antidoto con- 
erala pefte? lo troweremo certo fe fi feruiremo de’ liquori pe- 
fti di fopra,de el’antidori,dell’ontioni,ca altri fimili. Quero, | 
come alcuni diconoesficcato prima tutto il corpo conle pur- 
ghe conuenienti,i folasfi debiti fudori, © altri gia detti, pi» 
gliando per bocca i fopraferitti liquori,co ontandofi poi tut- 
to il corpo con l'ontioni fopra nominate:Si ueftiranno coloro, 
che vogliono caminarfrà gl'agpeftati dicorami fodi; oi in- 
dorati,0 inargentati,[pruzzaticon l’acque odorate, pofte di 
fopra,o fatti odorati con mufco,zibetto,ambra, e femili; che 
cossperlafodezza,e lucidezza de corami,qual anco ribat= 
tei raggi del Sole,riflettera,e ribatterà il veleno della pefte, 
non permettendo,che forv'entri,masfime, chegl'odori gli fa- 
ranno refeftenza:cn a quefto modo(conforme al parer di co- 
ftoro)farebbono buone le vefti di broccato ornate d’oro;per- 
le,c rubini,e poi non fi dubiti ponto. Onde non mi piacquero | 
mai quelle pillole de tribus pofte d’alcuni, che fuggino pre- | 
fo,vadino longi,e tornino tardi,con quefti ingredienti,cito, | 
longe,cotarde :Perchepare chei rimedi non gionino:poi pa 
uentano il Mondo:artriftano gl'huomini: fi perde la:roba;fi 
rmimano i ftatieft confumala vita.Ne tapoco mi piacque- 
ro 


PRAGRSITIE. LAN 
| roquei quattro Antidotida molv'altri comendati, per fcac- 
ciar la pestecio? Oro, Ferro, Fuocose Forche: perche COSÌ Com 
santa feueriva a pena frfaluano iricchi, €» aj Fatto 19340100 
sponeri,contra ogni lroge criftiana, contra la conferenza p- 
pria,e contra precetti diwini: Contutto cio, per no lafciarli 
intuttopriuidirimedio,gli propongo di più, per maggior lo= 
rocomodità,vn vino preferuariuo da quefta contagione , il 
qualfi.compone in quefta maniera:Predafi di mofto d'wua 
bianca,chiamara rocefe fcranara, e premuta p torchio rubi 
18.0 rmbizg.e fi ripoghino in va uajelletto capace folo del - 
la quaritita fudetta spo: aggiongefi,di fcordio,di rua, d'ab- 
finchio,centaurea minore,after attico , cardo fanto s> morfus 
diaboli,mirrideangelica,cinquefoglio,trifoglio acetofoscar- 
lina,bertonica,meliffa,calendula , imperatoria; pimpinella, 
acctofa gramegna,peonia;tormentilla, biftoria , iride fecca, 
cedoaria,valeriana,l'uno,e l’altro dittamo,smarro bio,agri= 
monio,ifopo,pulegio,calamento,origano, ferpilo magiorana, 
bafilico,faluia,rofmarino,helenio,gariofilara,gionco edora- 
to,zipero, 1ua mofcata, cicorca, endiuia, borragine, bueglola 
an,m.mezzo ben minutate,e le radici pefte legiermente; poi 
saggionga fiori di rofe roffe,di viole, di calendula, di camo - 
milla,d’aneto,di lupoli,di fambuco,di lambrufche , di nin - 
fea;di cedro,e di naranzi anp.1r. femi contufi leggiermente 
di balfamita,d'hedera,digineprosd'afenzo fantonico , d'a- 
gnocafto,d’anifi,difinocchio,d’aruca,.di liguftico, dicimino, 
di cedro,e d’acecofa ann r.fcorzi di cedro; di naraner, di 
limoni frefchi ragliati per mezzoannum.e fi osrari bene'il 
vafo, 


sini 
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vafo,chenon fpiri e fi lafci così a bollire con le Sudette cofe, 
ne fi cami il uino perun mefe,il qualpaflaro fircanerà, ener: 
raso bene il'wafo dalle fudette cofe,che fi ritroweranno in ef- 
So,appendendogli poi dentro,che gionghi fino ameezoilvi- 
no,vn fachettino di telachiara;pieno d'on. x. di Jemi dico 
riadri preparati pe/ti,e polueridi garofoli , di fandali rosfi, 
di canella di Jpico,di macisspepe longo,galanza,zenzaro;no- 
ce mofcata,cafrano,mafticesincenfo,e-Fori cordiali aidri. 
corno diceruo,d’alicorno an fcrop. 1. mufco; cn ambra ana 
fcrop.meggose fi.lafsiffarcosì per 1 s.giornischefarà fatto il 
vino,delguale ogni mattina ne potrà ogni perfona bere 4. ò 
6.oncie a digiuno,che lo preferuerà dalla pefte: né fi foma- 
cara contante pilole,clettuarij, co altrimedicamenti pofti 
di fopra:e così ogni. Gentilhuomo al rempo della vendemia, 
raccolti prima i Semplici dafidaro S peciale;ne potra far Un 
vafeletto per lafua famiglia. mà sh URAS 
Modo,& ordine,qual hanno da tener el'huomini per 
preferuarfi dalla pefte. e quello,ch'hanno da fare 
i Medici, Cirugici,& altri, quali prattiche- 
ranno nelle cafe de gl’appeftati, 

xa Lab ei 

A Ccio non fi.confondano elhuomini nella moltitudine 
deirimedij,habbiamo meffoun'ordinein quelli, co- 


me fegue. pace 
Prima,ch'ogni giorno firefitaalla caufa efterna con li ri 


medij polti nel primo Capo. SALI 
ypofti nelp li sh 


BART E pr 
 riChegi purghino quelle perfone,che ne hanno c;fozn cd = 
forme al di DI984LM10 de gi "himori jeff cauino fangue, CO ij forme 
alla plettor a, alle parti affette: Anzich'esficcano il loro 
corpointutt quer modi pi sftrmela.Capo, x ch'aprino bene 
tutte l’opilationi;come s'edetto mel:3.0 che vulendofi pur- 
gare condilivenza,fiferuino delferapa del d affare o dvguello 
dell’ cA ltomare, poftonel:(apd demelancolia, d del'Argene 
terto,0 d'altro, Finalmente faccino rofiflenza alla pefte con 
gl Antidoti preferuarivi poft nell'ordine infrafcritro. | 

Che il Lunedì piglijno vna dramma di Theriaca d’An- 
dromaco d'horecinque ananti il definare benendole fopra 
nell’Innernovnpoco di maluafia enel sfere alquanto di 
acqua rofa, 0 di ftabiofa:r0 svi: 

IlAfartedì pista A di di tiaridar 4 hore quattro 
avanti il cibo; ar. » 

. Il Alercore paella un so del ia primo ig 
re pofto nel Cap. 7.della Seconda parte. 

Il Gionedì prendino vna dramma, 0 vna dr.e mezza di 
Pillole di Ruffo . 
ib DH Venere fi feruino di dr.3:delnoffro 2. liquore,qual fer 
ue per vero balfamo:i o'dell’elertuario della rutta smoci;fichi, 
efale: 0 del liquore angelico, co en 

Il Sabbato porrantio adoprar l'oglio del Matthioli, 6 del 
gran Duca,ontandofi la [pina dorfi,ilcuore,s polft,le tempie, 
la pianta de i piedi, ela bocca dello Bomaco. 

La Dominica poift prendino 4 dr.10.d4 becuat,: ‘convimne 
odorato di maluafia;0 brodo: E fi portino le palle;en i facher 
ti 
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ti d'arfenico:fifatcino i profamigl'odora mentis l'epitbime, 
e fimili:E quando nonfappino feruare quest'ordine, porrano: 
Sempre confultarfi con il Fificora iuigla co ai aa 

Parimente i Sig.4M1 edici,Cinugici,covaltri; che conuerfe= 
ranno nellecafe inferte, doweranno per difefa della lor ita; 
offeruare tutse.le cofe fudeire;ciorpurgaàfi, a veuacuarii pris. 
ma,conforme &gl'humoni predominanti covferwirfi por de 
gl'Antidoti,liquorisoitioncondleridetti.d 1 fopra:: (on. tutto 
cio per non lafciàarcadere alcuni giowdnismerrore pongo ft 
erdinese quefterregolesscini vc ov 
> Prima,cheilAfedico, CirugicoySpeciale,-0 altro pratts= 
cante nelle cafe appeftare ; fi fortifichi. concisSacramenti di 
Santa Chicfa,Confeffandofi,e Commanicandofi, pan 

Che s'ewacui diligeriternente da tutti quei bumorizche 

potrebbero farfi vitiofi alla lui perfona , non tanto conli. fo» 
lash,t&x purghesquanio con il portare le fontanelle, fatte, 


nelle braccia,ò nelle gamberi 


Terzo,che prima di ueltirfi conti tuttala ina, il cuore 
< P p 


lo ffomaco,i polfi,il nafo,le mani,i piedi, otuttala sita d’o- 
glio di fcorpiani, del gran Duca, del At atthioli , dell’oglio di 
Mirraydell'unguento fogliato, d'alcuno deliguori pofti nel 
7. Capo della feconda partesò del liquore fTupendisfimo,che 
Scaturifce dal'cadauero humano,acconcio inquelmodo,che 
poco fà diceuo. Pra 

Quarto, che ogni giorno , volendo andare alla prattica, 
lenandofi dal letto, dopo l'ontione femuti di camifia, pruz- 
<ata alquanto d'acque odoratese mofcate dette di fopra, cò 

I UM 
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Da poco d ‘acctosowero poluerizate con le polueri feritte nel 
primoCapo di'quefta terza parce. 

Quinto; cheft faccia vn veftito d'ormefino 0 cendado 
doppio,ouero rafo carmefino fimilmente fpruszato e polue- 
fe con le cofe predette, da metterfî fopr. ralacamifia: ha- 
uendo di più fo, Ù il detto veftiro DIA Rab rne,calze,e cal. 

zetti n cora me ben fado, ua a pelo ; i ancora LAVATO 
molto ordaro con 1 ‘accontie dell ambra, del muco o, del ZI - 
Lia ;del inv pala dell acg LIA narnfe,o d ‘altri var € Vn- 
guenti pofti di fopra eche vadi veftito alta curta.. 

Sefto che forto la mamella appreff alcuores ‘applichi 
il fachetto dell ‘arfonico, o femplice, 0 mifto con altri ingrediè 
14 gia defcritti. 

Sertimo, sche piglij p bocca vi mezzo cocchiaro di:quei li- 
‘quori; o elettuarij posti ne Dafoe pale a: ouero prendila 
theriaca, 9 mirridato db altro fopradetto. 


Vai 


Ottauo Avraliino 9] bi il pai lato. lege ongiuesi denti; e le la- 


j 


; ; 
bra condi fu del It LI 


quo )r1;0 theriache. 
N (060 , Ci ne en 4% vhi cc ontinuame ene ‘n bocca 9 durando | LA 
2 } f P 
pratticayre 1 bar CAPO 9 ginepr 0, ENEer IAC Ad 9 0 L Ai ni thera:: 


Decimo mcbel o Stalla nell'orecchie dell'oglio di ginepro,0 di fpi 
cocaldo,epoileotruriconil bombace. 
dazione che ben fpefo filanigl'occhi co acqua rofa,nel- 
la quale fiano cadute lame d’oro infucca ate per piu uolte, ag 
giontoui duoi fcrop. di fumac: enell’entrar nella cafa de gli 
ammorbati fi poghia gl'occhi duei fpecchietti,o fiano ochiali 
di criftallo fino. 


NE D U Q= 


Tera 


Duodecimo,che dentro il nafo s'ongi de iliquori, ode gli È 


oglij fudetti: owero con quello afforbi acquarrofa,co aceto,cò 
la poluere di fandali , appoggiandoui continuamente vna 
palla odorata , fatta in quella maniera, chefie deferitta in 
quefta parte. I 

Decimoterzo,che fi laui le manize la faccia cò maluafia, 

Cn aceto forre. | | 

Decimoquarto,che prima della ua entrata nella cafa del- | 
l'appeftaro faccia,che nelluoco douce el'ammalato, fifpruz- 
zino acque odorateaceti forti fi (parghino foglie, 6 fiori fi- 
milmente di buon'odore,e che ui fiano profumi molto poren- 
tie gagliardi;accendendoui di più il fuoco fatto di falici,di 
‘viti 0 farmenti,di Ginepro,0 quello,che fr porrà hanere . 

Finalmente,che il Medico entrando in luoco fofpetto , 0 
già contaminato, per asficurarfila vira da i maligni, ne 
lenofe vapori della pefte,e douendo alquanto di lontano ac- 
costarft al letto dell'appeftato, porti in mano vn vafo difer- 
ro ripieno dell'infraferitte cofe, che faranno continuamente 

fiamma,da tenerfi auanti della perfona, e delfuo volto , in 
quefto modo. 

Si prendino fufti di cipreff0,0 di ginepro,ò di pino,0 d’abe 
te,0 di lauro:ouero mancando quefti, di falice, è di viti: fi 
macerino per una notte, alguanto contuft, nell'acqua buona 
di falnitro:nella quale poi per untantino fr bollino, ca indi 
afciugarigli, piglia di folfore una parte, acqua vita di tre 
corte quanto bafti,peftatutto infteme tanto;che fra liquidi,e 


con quefto liquore d'acquaVvita,e folfore tingili predetti fu 


ts 
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Sio dagli la prima coperta,come fi fa alle candele: poi met- 

| teglidentrod vnvafo diferro,0 di terra groffo, come ambe 
“| lepugnase rondose finalmente fpargeli fopra l’infraferitto li- 
| quore. 

Piglia di cera on.mezza,rafa di pino one.1 folfore dr.3. 
vi falnitro dr.3.e mezza,canfora dr.1. pece di fpagna,pece gre 
| caandra.trementinaon.1.e mecca, incenfo,ftorace an.dr. 

1.e mezza, garofoli, cancella an.fcrop. 1. poluere di ginepro 
"N drmezzazoglio d’olina quanto bafta,ft liguefacciano al fuo 
| co,epofto il preseie liquore fopra i fufti fuderti gia ripofti nel 
 vafo di ferro, fegli darà il fuoco, che così accenderà il li- 
n) quoresefammesgierà il vafo : qual fe porterà in mano dalli 
I Afedicize C'iragici nelle cafe de gl'appeftari,tenendolo dUaR 
V| #ilafaccia,e vutro il reftante del corpo,per ribattere 4 mali- 
nf grie velenati vapori della pefte:che così non attaccheranno 
|} quefto ferente contagio. I 
Vorrei moftrargli un'altro fecreto,non meno potente, che 
mi rile, contra la pefte;qualfu adoperato nella Città di Vine 
i giada molti Gentil'huomini principali in tempo dipefte: E 
| quefto mi fu fcoperto, quando infieme con l'IMuft.Sig. Conte 
n Antonto Criuelli, fummso confinati per fofpetti nel Conuento 
i di S.Clemente: A4 à non penfino, di eraria,che ragionadogli 
i di veleno,non habbimo volontà d’afsficurargli. 

Il (ecreto dong; farà dell’Argento viuo, qualfi tronatan 
nf #0 porenre ,vinace,e penetrante,che d niun'altro cede : E per 
\\ snfegnargli sì bel rimedio defidero,che prima fappino le fu: 
i rare,e marauigliofe wirt: Done perche ognicorpo arente 
Pi opera, 
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opera,0 per le primes0 per le fecondeso per le occulte qualità: 
Dico;che l'Argento TI LO nelle VILIZIAT conforme all'opinione i 
del Matthiolisdel Fernelio coraltri,e:freddo.s co bhumida,4 
ralche conlafredd:zca di lui ftupefaitina,0 narcotica fo- 
pifcese lewa qu al fi VITLA acerbo dolore, riflagna i flusf del 
fangue,eStincuetu:ti el'ardori; € acrimonie degl'humori 


«fe. RES DS a © 3 n e . 1} a 
biliofe,colerici,e caldi: poi reprime l'erroftoni di quelli : inol- > 


ere conla qualità hbumida ammollifce qualfi voglia ben du 

ro tumore,e lo rifolue: Poicon le qualita feconde, per effer im 
manicra di fofanzaze parti fottilisfime , che penetra vuctit . | 
metallijancor che durisfii;paffa il tagno,il piombo, ilve a | 
tro rompe,e gl'anelli in dito,e le pietre iftefe:di modo,che.af= > | 
fortigliando anco tutti gl'humsori grosfi corenuti nel corpo bù:, 
mano,gli fa vfcire perfudore di quaft dottato d'una virt è | 
purgante gli (caccia per ilfece(fo,co per boccasdoue deficca= a 
do per accidente,co euacuando le matertesche caufano i fin- | 
tomi,mirabilmente lifoccorre:e percio fi uede;come folo ap- | 
plicato al di fuori fubita fopifce li dolori colict, confumando » | 
el'bumori.co i flati: e fpezcando le pietre,€o l’arenella , foc= > î 
corre con ma a uiolia d'ogniuno alle gran doglie di rene par | 


rimente per la Tran fortigliezza IA costpenetrante AMMAZ \, ÎÎ 

F ® di re Î RO Ù } 4 } “ è 3 se e 6. e bi 
zafubito ipedochij.fa crepar le lendinizi vermi,i mille pedi, 
si a dì $ » A 7 e | «È e P € pe 4 

WA altra forte d antmali,che 1%] cit Ano gli huomini: Di più di. 


pere[fergraue,o pefante tolto inticro per bocca, non precipi» 


tato ancora giowa alledonne presnanti per facilitarli il par- 
to,cn dà bambini di culla per ammazzarle i vermi: fe pur 
crediamo al dottisfimo Aatthioli nel lib.6. al luoco proprio. N 


del. | 
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PAR 
dell'argento «vio: Finalmente ola prop orieta.scculta five 
de con gli occl Vi ppeti rij.che fubito in vn’mftante eStingue,et 
Ame <A ;l veleno ha tare li; delle. vlee Cre ben mMAig TRE, (7) 
077 CACCC here, che giona gra ndemente alle pi ufi cale veneno) fe, 
alla a rognasdi mal Franc elet a aL | tosfico de carbo ni;0 TIA? 
doffe Je peftilenti Si che non deue parere cofa fuori del doue- 
ro,e della ragione feffasd credere,che l'Argento Vino fic dan 
co buono contra il tosfico della pefte: Ad di perche fi DUO ACco- 


5 


nodare in tre modi quefto pda: 0 pigliato cosrintiero per 


ind 


Fd ìl a ° n Pi ® | 1 

LOCA, 0 bre cipii anata 9 o eftinto 30 gli Imi efterni ditutta ia 
> Xe 

Uita:e cosi N p ol poft To nelle vicere maligne:omero pari {= 


d 


\ 3 f da A #® 
niente intier 0574 applica [04 i diuerfe parti del COr "Do ,pet di- 
G/: li fe 3 }_ _ 4 3 nà 
uerfe,é Vary MALI, scdiro 17 qual raro do fi potra a adoperare 181) 
Le? Pi 
que Sta occafione : Reftando dong: 1 intiero ,€ pie vliato per boc- 


iaila quantità d’ va fcrop per le donne #0 nati; edid 
LIA: ni di miglio pens bambini di culla:Pare 10 po ost dare dhe 


9 / 
CUNA lefione, , conf orme alnarrato del AM. atthioli., per autto- 
i £ so ff * 
rità d'eAuicen 1A, € d'altri:La ragi one cesperche nonfiferma, 
Ji] 
PIO >} L È Ì , fi 
@ a & ALI P) d Papiri dei £H0(FHNO1 a 
mà fc ne fcorre,e Suegrpark: canali gradi fuori del corpo in 
F} d) Î 4° isa {. 35 3 SIAR A 
poco visfimo tempo, fe bene cana di UICLIOJ A UVUIriu,e qud- 
È, mr» ° LI 


LIL4 di refiftere a ali vermi,alle putreai nuti alle malisnita 
mal rancefe,a aiqveleni,a carboni cn alla pefte: palla, e pe- 


netr afin dentro le midolla dell 'offa; co n rutto cio non ardirei 


didarlo: MA 4 rvoledolo ve are (1 4 cuardino dalia troppo Gua” 
tica,perche ammazza. 
Maccnniatanta e ammazzato,come fi dice 1 fe bene dl 
cunilo lodano nella pojte a piat liarlo per bocca; ‘0 nondime- 
no 


so 4 pena ardirei di nominarlo, poiche refta mortifero, e non 
cossficuro,come fe fi pielia(fe intiero: Ela ragione è, perche 
così accomodate entra con la totale fua materia,ò corpo den 
trogl'intimi delle più nobiliparti del’huomo,e non'con la fo 
la virtu fpiritale, <> occulta: Egl'e ben vero, che, quando 
foffe maggiormente corrotto,e molto bene mefcolato, con im- 
paftato con altri rimedij di più tenace foffanza, e refeftenti 
alla contagione,come con il Aitridata,theriaca, bolo arme- 
no,cx altri elleruarij detti di fopra:puotrebbe forfi fenza al- 
cun danno gionar contra la pefte: ancorche ne gl’onti efterni 
fi lodi marauigliofamente da moli, e pofto nelle vlccre ma- 
ligne dowe fenz’altro riefce. 

Applicato poi intiero a qualche parte,chi non sà? che peri 
porricutanetconla fua incomparabile (otrigliezza di fofta- 
<ase gran preftezza della faculca occulta refiftente al vele- 
no, alla pefte; lafciate le parti più goroffe,e denfe al difuo- 
ri,fcnepaffa,efene fpingein dentro, che miracolofamente 
affottiglia rutti gl'humori grofsi,vifeidi,o renaci,e per ppria 
fua uirtu si di tenacisfima foftanza, come d'occulta faculrà 
contra veleni: in ogni luoco fcorre, ogni membro ricerca, <a 
ogni parte occupa: Di modo che impatronitofi lui folo della 
rocca,fcorrendo facilmente per ogni caro.e per ogni via;fcac 
cia ivelenizle contagionise le pefti: E percio trà entri gl'altri 
modi detti di fopra,lodo io queftosd'applicarlo al cuore, vo- 
lendori pferuare dal contagio. Kiepi dog; ilgufcio d'una no- 
ce d'argento viuo,otturando bene co cera di [pagna,ecarta 


pecora,pos appedilo al cworese portalo,che nd farai infettato. 
“Proe- 


PATRICE {si 
PROPOSTA DELL’AVTTORE ALLA CITTA‘: 
Cap, 06. 

Sis O RA (Città diletrisfima)che ho palefata tutti 
ì quei rimedi posfibili,per d'ffenderla dalla pe- 
ftes vorrei di piu lafciarie vna perfona fede- 
= le,eneffercitata in quefta profesfione,la quale 
pigliaffe l’affonto, vecorrendo il bifagno ( che Dio la guardi) 
dicuraregl'appestari,e preferuare i fani: Ma perche la mag 
gio” parte de Medici fchifano vna fimile imprefa, st perla 
gran farica,come per l’ewsdente pericolo,e rifebio della vira, 
d quale ft pongono.l; no faprei done dar d: piglio per poterla 
asficurare:con rutto cio le prometto d'affaticarmi in fuo fer - 
USTICA rirrouarle perfona,che la pos 1 ferusre.E quando n0 
fe sronaffe; ecco,ch'io mw'ejsibifco provisfimo,er ad affaticarmi 
perlei,&/ a periclitarla vira : Doue, quando cost fe conten- 
raffz,e micomandaffe: Defiderarei la mi prouede(fe prima 
di prattichisfimo Simplicifta,0 Speciale,che raccoglie[fe tut 
tri Semplici opportuni a quefta occafione, che haueffe i vafe 
conuententi alla diftillarionere che alle Sbefe del publico cò - 
poneffe vutte le cofe dame ordinare,e tenerle in bottegha per 
poterle di[benfar ad ogninno:Dico alle [pefe del publico:Per 
che,ne lo Speciale, ne altra perfona priuata fi piglierà questo 
carico di far fimili copofitioni per il loro cofto,e valuta,effen 
do di qualche prezzo; come fono di erande virtù: Poi mi 
Sarebbe fognalatisfimo fauore,e erandisfimo%iile fuo,che ci 
deffe alle mani Cirugico efserciratisfimo nell'arte: E finalme 
sesche ci lasfi liberi alle noftre cure fencaferramiti,o feque- 
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fert, 
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ferizan corche prattica;, emo in luochi inferti: el how ene 
rveresfiino in cafa di chi non fi contentaffe; masfime,che det 
ti fequestri fono laprincipalcaufa di augumentar la pefte: 
Poi accio conofcayche le defidero ogni benesrimetto le fati= 
chemiein petto fuo , o indi pregandole da noftro Signore 
ogni felicita, contento, e pira da pe mele raccoma 


CE in grati ‘a per dimotisfe 1720 Seritore > Asficurandola, che 


Sebene ha molte dottisfime perfone, che ola poffono feruire, no 
hautà pero alcuno,che con maggior affetttone la aan Co- 
no sfvendo dog; la mia prontisfima volonta, mi faccia gratta 
ditenerfi app reffo quaifo picntratene che le dedico ; e fe ne 


| fer ni al bifogno, o, che lo trouera vtilisfimo, per bauere tutti 


gueirime dij.e e fecreti,che da altra perfona fi posft lodare, to 


appro EI tempo di pefte. Ecosì facen do fine, mele arri- 


vorei fuoi piaceri. D'Afti alli 10.dì Decembre del1598. 


Il-Fine della Terza, & vltima Parte 


Frarer Hotratius ‘Gaglie] celmus Ordinis Minori Conuen 
tualia de Pinerolio artiù,& Sacre Theologia Dod. 
Romani Collegi; S Bofabenctnt Vai cyxamina. 
ui diligenter, iuffu admodiR. P: Inquifitoris, cap 
probo > prefente m Tra&tatum nihil continensà fide 
Catholica,& bonis moribusalienum'» Dat. AR I, 
Nouembtis. 1598, 


Frater Horatius. 


